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U COSFERESMI ORRORI DELL’AGGRESSIONE IMPERIALISTA IN COREA | CHI LI HA FATTI TORNARE? 


m I 


< La Coiiforeii/a di Mosca? E’ 
un trucco dei russi per aumen¬ 
tare gli scainlii >. Questa, la te¬ 
stuale risposta data da un no¬ 
to parhunentare democristiano, 
membro di nna quindicina di con¬ 
sigli d’umininistrazione, a un gio¬ 
vane _ collega che gli cliiede\a 
notizie sul convegno economico 
internazionale indetto per il prin¬ 
cipio d’aprile nella Capitale so¬ 
vietica. Un trucco per aumenta¬ 
re gli scambi. Ebbene, sia. Ae- 
ccttianiu la dcrinizione. E non 
esitiamo a dire che di < trucchi > 
di questo genere ce ne vorrebbero 
parecchi, pcr_ giungere a miglio¬ 
rare le condizioni di vita delle 
popolazioni del niondo. 

Del resto, quella che abbiamo 
fedelmente riportato non è solo 
una sciocca battuta estempora¬ 
nea: è rimpostazione data a tut¬ 
ta la propaganda governativa nei 
confronti del prossimo incontro 
mondiale di industriali, commer¬ 
cianti chI economisti. Ecco Go- 
nclla, segretario della D.C., che 
parla di c grande impresa pubbli¬ 
citaria»; ecco Taviaui, sottose¬ 
gretario agli Esteri, che parla di 
€ evidente scopo politico >. Ed tx:- 
co i loro ispiratori: per Acheson 
la Conferenza è una < messa in 
scena destinata a gettare la con¬ 
fusione in Occidente >. per Eden 
è c un nuovo atto della cosiddetta 
campagna per la pace». Poi, tutti 
in coro, si affannano a ripetere 
che è inutile andare a Mosca per¬ 
chè in URSS non si può parlare 
e non si può circolare, proprio 
nel momento in cui l’URSS di¬ 
mostra esattamente il contrario 
invitando capitalisti ed economi¬ 
sti borghesi di tutto il mondo a 
dìwutere lìberamente dì proble¬ 
mi economici nella sua Capitale. 

Le chiacchiere lasciano una 
volta di più il tempo che trova¬ 
no. Nessuno dei portavoce del go¬ 
verno americano o dei governi 
satelliti ha avuto ancora il co¬ 
raggio di affrontare, a proposito 
delia Conferenza di Mosca, il pro¬ 
blema fondamentale: è o non è 
indispensabile, per la vita e per 
lo sviluppo deU’economia dei 
paesi occidentalL una larga ri¬ 
presa dei traffici in tutte le di¬ 
rezioni e con tutti i mercati d'Eu¬ 
ropa. d’Asia, d’Africa, d’America 
• d’Oceania? 

Hanno un bel parlare di < truc¬ 
chi»! Sa bene come stanno le 
cose l’industriale tessile di Prato, 
attanagliato da una crisi che non 
ha precedenti a memoria d'uomo; 
lo sa il vetraio di Empoli o di San 
Giovanni che non riesce più a 
mandar fuori fiaschi e damigiane; 

10 sa il produttore di limoni e 
d’aranci della Sicilia che vede 
calare saracinesche da ogni parte 
davanti ai suoi prodotti; lo san¬ 
no l’importaiore di carbone mi¬ 
lanese e Parmatore genovese; lo 
sanno il costruttore di macchine 
agricole e quello di telai tessili, 
rindustrialc caseario e il colti¬ 
vatore di vigne. 

Di fronte a questa situazione, 
di fronte a una crisi che si ma¬ 
nifesta purtroppo in forme sem¬ 
pre nuove c in misura sempre 
più larga, un governo che aves¬ 
se ancora un minimo aggancio 
con la realtà nazionale avrebbe 
dovuto salutare eoo gioia e spe¬ 
ranza un’iniziativa come quella 
della Conferenza di Mosca. Il go¬ 
verno De Gasperi — come hanno 
fatto del rc.sto altri governi bor¬ 
ghesi, dal Bra.sile all’Indonesia ^ 
avrebbe dovuto annunciare rinvio 
di propri osservatori, sia pure in 
veste non ufficiale, per vedere 
quali possibilità di respiro esi¬ 
stano per il nostro ansimante 
commercio e,stero. Il governo De 
Gasperi, invece, ha deliberata¬ 
mente lasciato cadere Poccasione. 
Si è m «^'0 a parlare di trucchi. 
Gìonella ha perfino _ invocato U 
prete.sio che con paesi a economia 
pianificata non si possono intra¬ 
prendere liberi scambi:^ quando 
è evidente caso raai^ 1 opposto, 
quando è evidente cioè il van¬ 
taggio di stipulare accordi a m^ 
dio e lungo termine con economie 
in sviluppo, le quali sono in gra¬ 
do di prevedere non solo quel che 
loro occorrerà o che saranno in 
grado di fornire domani o dopo¬ 
domani. ma anche fra tre, cin¬ 
que e dieci anni. 

E poi c’c la prova provata che 
questi scambi sono possibili: ed 
è che essi cì son sempre stati, ne¬ 
gli ultimi trent’anni, fino a quan¬ 
do cioè non sono intervennti veti 
e ostacoli politici, da parte occi¬ 
dentale, a intralciarli e bloccarli. 

11 coverno non poò illudersi 
che questo suo aticggjamento non 
venga valutato c giudicato da 
tutte le categorìe produttive in- 
teres<iatc allo sviluppo dei com¬ 
merci. E comunque Pocca.sìone 
perduta dal governo non inten¬ 
dono perderla, e non la perdono, 

11 tessile di Prato e Tesportatore 
di agrumi siciliani, 1 im^portatore 
dì carlione milanese e 1 armatore 
genovese. La delegazione italiana 
alia Conferenza Economica Inter¬ 
nazionale di Mosca rappresenta 
un bnon affare per chi ne fata 

E arte e al tempo stesso no intel- 
gente contribnto airindilaziona- 
bile rinascita economica del Pae¬ 
se. Rappresenta, insomma, un atto 
^ fMtxiottismo. 

LUCA FAVOLINl 


nuora strage di prigionieri 
nella iraoira isola ni n eiedo 

Dodici coreani massacrati e 2/6 feriti - Continuano le criminali incursioni 
sulla Cina - Impressionante rapporto americano sulle armi batteriologiche 




PAN MUN JON. 15. — Kojedo, ta 
tragica risata detta morte» detta 
Corra det sud che vide H IS feb¬ 
braio ji massacro di settantacinque 
prigionieri di guerra popolari, è 
stata teatro ieri t’attro di una ntto- 
un stxuge. Ne ha dato l’annuncio 
stamane n Pan Mun Jon l’ammira¬ 
glio Libby, uno dei dirigenti della 
commissione d’armistizio america¬ 
na. che ha confessato ufficialmente 
la cifra di dodici morti e ventisei 
feriti quali vittime della repressio¬ 
ne. Anche stavolta, secondo la pa¬ 
radossale versione americana, re¬ 
sponsabili del sanguinoso episodio 
non sarebbero le guardie sud-co¬ 
reane. che hanno aperto il fuoco 
contro i prigionieri, ma questi ul¬ 
timi. rei di aver istaurato nel cam¬ 
po «f il terrore comunista » e di aver 
* aggredito» un gruppo di colla¬ 
borazionisti. 


Ricevendo dalle mani di Libbp la 
relazione ufficiale americana, che 
contiene questa versione dell’ecci¬ 
dio. il generale coreano Li Sang-cio 
ha elevato una vibrante protesta 
contro i metodi americani. Egli ha 
letto una dichiarazione scritta, la 
quale sottolinea come i prigionieri 
coreani e cinesi rinchiusi nel cam¬ 
po della morte di Kojedo .ttuno 
eittime di suiiguiuosc persecuzioni 
da parte di agenti del Kuolindan e 
di Si Man-ri. Essi sono oggetto di 
oraoissinii atti di violenza, vengono 
tatuati a fuoco con scritte antico¬ 
muniste e costretti a firmare con 
il loro sangue petizioni e attestati 
di fedeltà ai nemici del loro poj> 0 - 
lo, i quisling americani Ciang 
Kai-scek e Si Man-ri. 

In guesto quadro — ha dichiara¬ 
to Li Sang-cio — si inserisce il 
tentativo americano di estorcere ni 


DAL CA RCERE D I ATENE 

Lettera alITnità 

dell* eroe Beloya nnis 

«Solo i vostri stoni incassanti possono impedire ohe 
ricomincino in Grecia le esecuzioni sommarie» 


• Oggi si discute ad Atene il ri¬ 
corso contro la condanna a morte 
di Nicos Beloyatmis, ed Elle Yoan- 
nlchu e dei loro' compagni di lotta. 

Beloyannis e i suoi compagni 
hanno Inviato dal carcere la se¬ 
guente lettera all’Unità. 

«Per tatti coloro che lottano per 
strapparci dalle mani del carnefice 
, « Cari e grandi amici. 

noi non potremo dimenticare mal 
tutto ciò che fate per noi. 1 vostri 
sforzi commoventi' c nobili per- 
strapparcì alla morte, saranno una 
delle pagine più belle nella storia 
degli aomini che lottano per un 
avvenire migliore, nn. avvenire 
senza il timore della guerra e del¬ 
la fame. 

« Il perìcolo che cì minaccia è an¬ 
cora più grave che mai. Solo i vo¬ 
stri sforzi incessanti possono im¬ 
pedire che ricomincino in Grecia 
le eseenzioni sommarie. Dalle cel¬ 
le di coloro che devono essere fn- 
cìlati dove noi d troviamo isolati, 
in attesa della decisione del Con¬ 
siglio di grazia, noi vi esprìmiamo 
la nostra riconoscenza ed ì nostri 
ringraziamenti >. 



prigionieri, con una « indagine » 
addomesticata, un rifiuto di torna¬ 
re «r sotto il giogo comunista • nel¬ 
la Corea iropolare c nella Cina. 1 
prigionieri, come la strage del di¬ 
ciatto settembre ha dimostrato, si 
oppongono sdegnosamente a questa 
procedura ipocrita c vile ed è per 
piegare la loro eroica resistenza 
che le guardie coreane fanno ri¬ 
corso alla strage in massa. 

Per quanto riguarda la strage di 
ier l’altro, mancano per ora parti¬ 
colari diversi dalla versione ame¬ 
ricana. Poiché è noto che gli In-i 
terrogatorl continuano, é molto 
probabile che anche in questo caso 
si tratti di una applicazione della 
brigantesca procedura americana 
del « rimpatrio volontario ». XÀ 
Sang-cio, nelt’inoltrare a. Ktm 
Ir-sen e a Peng Te-huai ta reta- 
rione americana, ha precisato che 
i coreani considerano gli invasorii 
responsabili a tutti gli effetti del 
nuovo crimine. 

La notizia det massacro di Koje¬ 
do si pone oggi, con quelle sutPof- 
fensiva batteriologica ametìcana, 
al centro dell’attenzione generale. 

Oggi, Radio Pechino hd denun¬ 
ciato nuoue incursioni dei piloti di 
Ridgway. i quali hanno lanciato le 
armi batteriologiche sullo Scian- 
tung e nei sobborghi di Tsingtao, 
nonché su città e campagne man¬ 
cesi. dal 6 al 12 marzo. Mitraglia¬ 
menti di pacifici civiti, che sono 
costate la vita a tre persone, sono 
stati compiuti il 12 marzo in un 
villaggio mancese. 

Commissioni di inchiesta, costi¬ 
tuite sotto l’egida rispettivamente 
del Comitato della Pace cinese e 
,delVAssociazione Intemazionale dei 
IGHsristi .Demoeratici, iniziano unc 
jindagine sui campi e nellè citta 
[coreane c cinesi vittima delPag- 
gressione batteriologica, onde rac¬ 
cogliere una completa documenta¬ 
zione sul crimine americano. Fan¬ 
no parte di esse medici inglesi, 
francesi, cinesi, italiani e austriaci, 
membri della Croce Rossa cinese, 
batteriologi, agronomi g studiosi 
dei vari campì scientifici. 

La stampa coreana pubblica oggi 
una larga documentazione fotogra¬ 
fica sulle c bombe batteriologiche • 
americane, il cui funzionamento 
viene descritto in ogni dettaglio. 1 
giornali riferiscono, riprendendo 
informazioni della stampa ameri¬ 
cana. che un impianto centrale per 
le armi batteriologiche è stato co¬ 
stituito nel Maryland e che stazioni 
sperimentali sono tn attività 

nel Mississipi, nell’Utah e nell'In¬ 
diana. 

I giornali coreani pubblicano 
inoltre citazioni della stampa ame¬ 
ricana relative al rapporto redatto 
in gennaio dal generate americano 
Creasy sui preparativi per l'impie¬ 
go su vasta scala delle armi batte¬ 


riologiche. Il generale, che dirige 
il comando « ricerche ed esperien- ' 
re ■* del corpo chimico, faceva net ' 
suo rapporto le seguenti impressio¬ 
nanti dichiarazioni: 

E’ mia opinione che le armi che 
noi stiamo perfezionando possano 
fornire la possibilità, con una mi¬ 
nima spesa logistica, di ridurre la 
capacità di resistenza del nemico 
c di ottenere cosi la vittoria senza 
la distruzione dèlia sua economia... 
La guerra biologica è. in essenza, 
la sanità pubblica e la medicina 
preventiva alia rovescia... Essa co¬ 
stituisce un altro tentativo di sag¬ 
giare c controllare le forze della 
natura in rapporto alia loro appli¬ 
cazione militare. A differenza del¬ 
le armi esplosive e della bomba 
atomica, l’arme biologica è essen¬ 
zialmente di natura antlpereonale, 



perchè non distrugge gli edifici e NAPOLI — U porto di Napoli brulica di navi da guerra americane. Con lutto quel che segue in città, 
le macchine, ma è diretta contro >iggrMsÌonl, violenze, furti, sono all’ordine del glemsk 1 marinai americani la fanno da padroni, come ' 
l’uomo stesso e i suoi rifornimenti stessero in colonia. '£ non aono certo le autorità governative a frenarli ma i cittadini indignali, 
elementari, gli animali • 1 rac- Chi ha riportato l’atmosfera dell’occupaalone straniera a Napoli? Ce lo dicano quelli della d.c. che si 
colti». preparano a dire agli elettori del Mezzogiorno di csaere loro i difensori della sovranità nazionale! 


IN UNA DICHIARAZIONE DI VOTO CONTRO IL PIANO SCHUMAN 

Mìni maledice resercìto europeo 

Il cartello del carbone e dell*acciaio che aliena la sooranità nazionale e colpisce alle basi 
Vindustria italiana approvato dalla maggioranza - I discorsi di Pastore e De Gasperi 


Ieri al Senato è stato approvato 
il piano Schuman da una maggio¬ 
ranza che, dopo avere scarsamente 
frequentato le sedute dedicate al¬ 
la discussione, è accorsa compatta 
a votare. 

Non ha trovato miglior fortuna 
la questione , sollevata da varie 
parti circa il carattere costituzio¬ 
nale del progetto di legge e quin¬ 
di la ncces.sità di ricorrere a una 
procedura speciale per la ratifica. 

La seduta, durata oltre cinque 
ore, ha avuto momenti agitati per¬ 
chè il governo, non sapendo ri¬ 
spondere agli argomenti degli op¬ 
positori, è ricorso come al solito 
ai motivi abusati deirenticomuni- 
smo. 

Dopo il discorso del d- c. JACINI 
(relatore di maggioranza) che ha 
evitato di rispondere agli argo¬ 
menti svolti dalle sinistre ha par¬ 
lato il compagno PASTORE (rela¬ 
tore di minoranza). Egli ha comin¬ 
ciato sottolineando che, se la di¬ 
scussione non è rimasta nel limbo 
delle speranze illusorie e dell'ac- 


clamazione « europeistica »* il me¬ 
rito è dell’Opposizione i cui ora¬ 
tori, col loro contributo concreto, 
hanno spinto l’esame a tutti gli 
aspetti economici e politici del 
piano Schuman. I senatori demo¬ 
cratici sono stati lieti di trovarsi 
d'accordo con senatori di orienta¬ 
mento diverso e con membri della 
maggioranza. 

L’oratore ha poi confutato Va ca¬ 
lunnia d.c. secondo cui le sinistre 
avrebbero difeso gli industriali si¬ 
derurgici. I partiti popolari si so¬ 
no preoccupati di xm problema 
nazionale ed hanno difeso gli in- 


Importante convegno unitario delle C. I. 
del mini stero della Pilesa e dei M onopoli 

Delegati di ogni corrente a Firenze in rappresentanza di migliaia di lavoratori 


DAL NOSTRO INVIATO SFEOALE 

FIRENZE, 15 — Sono comin¬ 
ciati oggi a Firenze, e à conclu¬ 
deranno domani, i lavori del (Con¬ 
vegno nazionale di tutte le com¬ 
missioni interne elette in aziendej 
dipendenti dal Ministero della ^“i 
fesa e dai monopoli dello Stato: | 
il Convegno, organizzato diretta- 
mente da circa 150 mila dipendenti 
di aziende situate in ogni parte 
[d’Italia, da Trapani a Udine, a 
Torino, assiune una i>articolare im¬ 
portanza perchè esprime la ferma 
volontà dei lavoratori italiani di 
superare rartificioso stato di fatto 
creato con la scissione sindacale 
operata in seno alla OGIL dall’in¬ 
tervento padronale, governativo e 
straniero. . 

/nistofiva tmiiawia 


n Convegno di Firenze, orga¬ 
nizzato senza Tintervento delle va¬ 
rie organizzazioni sindacali, con¬ 
cretizza infatti, iniziativa delle 
masse lavoratrici, le proposte di 
carattere unitario avanzate recen¬ 
temente dalla CGIL alla CISL e 
alla un*. A tali propone i diri- 
' genti delle due organizzazioni non 
ave\' 3 no fino ad oggi dato ri^x> 
sta; sono stati i lavoratori a ri¬ 
spondere direttamente con la con¬ 
vocazione di questo Convegno. 

Quali sono le esigenze che hanno 
spinto alla convocazione del pre¬ 
sente Convegno? Come è noto, in 
Italia, fino dal 2 settembre 1943, a 
pochi giorni di distanza dalla ca¬ 
duta del fascismo fu firmato a Ro¬ 
ma Un accordo che stabiliva l’isti¬ 
tuzione della commissione interna 
e ne fissava - le attribuzfonL 
commissioni interne del Ministero 
della Difesa e del Monopolio eb¬ 
bero allora, im riconoscimento di 
fatto e non giuridico. 

Nel i94€ si arrivò al eosidetto 
«accordo Pacciard!» dte regola^ 
meotava le attribuzioni e i compi¬ 


ti deUe C. I. Dal 1948 ad oggi le 
amministrazioni della Difesa e 
quelle dei Monopoli hanno conti¬ 
nuamente e in iTianiera sempre più 
grave violato tali accordi che oggi 
non sono più tenuti m nessun cen¬ 
to. D personale viene punito, tra¬ 
sferite, licenziato senza che la C. I. 
possa intervenire. I membri delle 
C. I. non possono intervenire I^r 
discutere le antigieniche condizio¬ 
ni di lavoro, cui sono costretti in 
particolar modo, per esempio, le 
dipendenti dei Monopoli; nelle 
aziende vengono proibite assem¬ 
blee d: dipendenti; viene proibita 
la diffusione della stampa sinda¬ 
cale; vengono sistematicamente li¬ 
cenziati i componenti delle C- I. Si 
è arrivati al punto di - sancire at¬ 
traverso circolari firmate da due 
ministri in carica, Paociardi e Vi¬ 
noni. a sancire provvedimenti con¬ 
trastanti con la stessa Costituzione, 
come, per e.sempio, la durata del 
contratto di lavoro che mentre pri¬ 
ma era di un anno è stata recen¬ 
temente limitata a sei mesi. 

Questa illegale situazione esiste 
in oltre 250 aziende dipendenti di¬ 
rettamente dallo Stato ha provo¬ 
cato la reazione unitaria che il 
Convegno di Firenze sta registran¬ 
do. Lavoratori democristiani, s>- 
ciaWemocratici, socialisti, comuni¬ 
sti, repubblicani, indipendenti ^n- 
no saputo spontaneamente ritro¬ 
vare la loro unità artificiosamente 
infranta da estranei interestì. Ed 
è questo un avvenimento di eslrc- 
»na importanza per la classe lavo¬ 
ratrice italiana. 

Esso rappresenta un esempio che 
indubbiamente verrà seguilo da al¬ 
tre categorie e in altri settori. In¬ 
fatti, come dicevamo, la volontà! 
unitaria dei lavorato^ cosi come 
lo dimostra la storia di questo 
Convegno, sempre è determinante. 
L’annunzio che a Firenze si sareb¬ 
bero riunite le C. I. di tutta Ita¬ 
lia mise. fin. dal primo momento 
in allanne ala fi ministro Pàu.-uardl 


che Vanoni. Come ai solito, si 
tentò di sabotare Tiniziativa con 
la diffusione di false notizie. Ma 
la manovra non ha avuto successo. 
In tutte le aziende e in tutte le 
province i lavoratori, riuniti m 
assemblee, si sono dichiarati fa¬ 
vorevoli al Convegno. Cosi stama¬ 
ni, nella sala Cherubini del Con- 
rervatorio di Fi terze, abbiamo po¬ 
tuto. finalmente dopo tanto tempo, 
rivedere seduti fianco a fianco, de- 
’egati ù* lav'ta'cn aderenti aPa 
CGIL alla C£òL. alla UIL. 

I laoori del Convegno 

5i re^irava Ornane quell’atmo¬ 
sfera unitaria e fieterna delle riu¬ 
nioni sindacò che si svolgevano 
dopo la libo rione, quando anco¬ 
ra era vivo Achille Grandi. E nes¬ 
suno dei delegati ha potuto na¬ 
scondere il p "Opno compiaciroea- 
to, per questa ritrovata unità. La 
unità, infatti, è l’insegna sotto cui 
si stanno svolgendo i lavori di 
questo Convegno, la sua caratteri¬ 
stica. E ebe questa volontà unita¬ 
ria sia un’esigenza sentita da tutti 
i lavoratori, è stato documentato, 
tra l’altro, da una notizia diffusasi 
nella sala subito dopo l’apertura 
dei lavori; per poter inviare un 
proprio delegato, i lavoratori di 
Cariar! hanno sottoscritto 50 lire 
ciascuno, perebè le spese di viaggio 
fossero affrontate senza l’mterven- 
to di alcuna organizzazione. 

n Convegno è stato aperto da 
un lavoratore aderente alla C.I.S.I*, 
Castrucci, il quale, a nome del 
comitato promotore, ha letto la 
relazior<e di apertura izi laveri, 
nella quale sono esaminati tutti t 
problemi derivanti dalle continuel 
violazioni portate da Pacciardi e 
da Vanuni alTaccordo da essi stessi 
sottoscritto in merito al funziona* 
mento delle- commissioni interòe. 

Al Convegno sono presenti de¬ 
legati di ogni parte d’iulia. Dele¬ 
gati dei U mila lavoratori dipen¬ 


denti dal Ministero della Difesa di 
La Spezia, dei 12 mila di Taranto, 
dei 4300 di Piacenza, dei 400 di Ve¬ 
nezia, dei 3000 di Messina, dei 2500 
di Napoli ecc.; delegati inviati dai 
lavoratori dei monopoli di Bari, 
Lecrce, Firenze, Genova, Reggio 
C!alabrìa; ecc. 

Nei primi interventi succedutisi 
nella giornata di oggi, sono state 
denunziate le varie violazioni degli 
accordi operati, dalle direzioni, nei 
riguardi delle C. I. per ostacolare 
la difesa degli interessati deUe 
maestranze. 

Ma ciò che ha favorevolmente 
colpito tutti è stato il fatto che 
ogni delegato salito alla tribuna, 
ha tenuto ad eq>rlmere, a nome 
dei lavoratori che rappresentava, 
prima di ogni altra esigenza, quel¬ 
la di saper conservare e 0 vilu{^>a- 
re Tunità che i lavoratori stanno 
ritrovando ^>ontaneamente nelle 
fabbriche e negli uffici, contro 
ogni manovra ed ogni inganno. 

KICCARDO LONGONE 



anche pel rifornimento dei mezzi 
di difesa. 

Esaminando l’atteggiamento dei 
vari partiti PASTORE ha espresso 
la sua meraviglia per il fatto che 
i liberali, 1 quali si proclamano 
campioni della libera concorrenza» 
abbtano accettato questo trattato 
che implica la creazione di un co¬ 
lossale monopolio. Anche la D.C. 
ebe altre volte si era dichiarata 
contraria ai monopoli e all’accen- 
tramento della ricchezza in poche 
mani, dimostra ora come in molti 
cattolici sonnecchi ancora e talo¬ 
ra rifiorisca l’idea del Sacro Ro¬ 
mano Impero, l'idea dell’unità cat¬ 
tolica europea medioevale, che si 
vorrebbe restaurare; ma questa 
concezione è direttamente in con¬ 
trasto con quella nata dalla tra¬ 
dizione liberale e democratica na¬ 
zionale. 

Riassumendo le critiche delle si¬ 
nistre al piano Schuman, il sena¬ 
tore comunista ha rilevato che il 
piano; a) non mette in comune e 
non ci garantisce le materie prime 


necessarie alla nostra siderurgùg 
ma impone solo l’unificazione dèi 
mercati, onde l’Italia rinuncia q 
qualsiasi protezione doganale. Nè 
il nostro Paese sarà avvantaggiato 
dall’espressione equivoca e senza 
consistenza di «prezzi bassi» con¬ 
tenuta nel trattato, ma sarà sog¬ 
getta, invece, al pericolo del » dum¬ 
ping» tedesco: W determina ' la 

(Co nttima la £. L cotonao) 

Un amico di Trnman 

condannato per corruziond 

SAINT LOUIS. 15. — n trìbunala 
di Saint I*ouis ha condannato l’ea 
[esattore delle imposte James Finne* 
gan, amico i>ersonale di Truman. col- 
I>evoIe di corruzione e di condotta 
irregolare nelle sue funzioni. 

Egli era accusato fra Taltro di aver 
accettato 5.000 dollari daHa società 
che gestisce il Warwlclc Hotel, per 
sostenerla in una querela intesa ad 
ottenere il pagamento di dal 

servizio guardacosteL 


PER IL SU O PASSATO FASCISTA 

Lauro sarà escluso 
dall e liste eietto rali ? 

La D. C. mobilita i ^ggiori rifiuti del fascismo 
Alleanza tra clericali e monarchici in Campania 


Francesco Saverio Nitti 

teressì del Paese, disposti oggi, co¬ 
me sempre, a nazionalizzare tutta 
la siderurgia anche senza inden¬ 
nizzare gli industriali. 

Gli interessi nazionali, mortifi¬ 
cati dal trattato, impongono di sai. 
vare una industria che è di base a 
tante altre attività, che dà lavoro 
a tanta gente, che è assolutamente 
necessaria ai fini della difesa na¬ 
zionale. 

Le masse lavoratrici, assurte a 
nuova classe dirigente, si preoc¬ 
cupano di garantire in maniera au¬ 
tonoma la difesa della Patria. La 
vecdiia classe dirìgente ha abdica¬ 
to a ciuesta esigenza e concepisce 
Fesercito italiano come mezccna- 
rìo a disposizione dello straniere 


tnetiNttiif mefMiititMKtm 
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Il dito nelCocchio 


N —turno 

gal Popolo, U segretartQ detta 
DjC. GoneOa ha presa t’aNtadbic 
di scrttmre vn orticole ol piorao. 
Per fortaaa U prima wtorno deVa 
settlmema U Popolo aen esce, e Go- 
neSa pad osservare il precetto fe¬ 
stivo. 

GooeDa scrive 
' un pezzo al di 
e ai riposa 
I - ■ et tornea.' 

Bd al lettori ' 

'dd suo giornale 
offre un'regalo 
settimanale,I 


Chi al o ow te iatra 

«Nel ricordo del r e po bbUeanl fl 
Congresso di Bari al lascrtvs con* 
uno dei ptù riuseiU». P oll a Voce 
Repubblicana. 

Se questa è ff pM rtascito. ftga- 
riamaci che coso asrosao stati gM 
eUrlf Forse H consereoao sotto s^ 
rito, «ci musei di eatropologfa. 


Il f— <M ciò — 

«Non so chi dlsM. forse AinM 
o forse WOde. ebe la natura è 
stato d'animo. StwOate la natura 
del merldionalL e compretidcrete i 
loro stati d'animo». Santi Sep a r in e, 
dot- Giornale d'Italia. 

ASMODCO 


Un gruppo di noti fascisti, facenti 
capo a un foglio qiccializzato nella 
pornografia politica e notoriamente 
finanzùito dalla Democrazia Cristia¬ 
na, haimo costituito una ■ alleanza * 
elettorale con lo scopo dichiarato 
di affiancare e sostenere i clericali. 
Tra i gerarchi che hanno dato vita 
a questa nuova ■ terza forza • (che 
brutta fine ha fatto questa for¬ 
mula!) figura perfino il capo della 
milizia fascista Galbiati. La parola 
d’ordine elettorale di questo gruppo, 
ebe naturalmente ha trai suoi crea¬ 
tori Fon. Busso Perez, è la stessa 
con cui gli squalificati dirigenti re¬ 
pubblicani, socialdemocratici e li¬ 
berali corcano dì giustificare la loro 
aTieanra cm i elencali: che cioè 
la D. C. è la insostituibile diga 
contro il bolsceviano. 

to notizia è degna di nlievo 
perebè dimostra fino a dove ai 
estende l’intrigo antidemocratico 
del partito di De Gasperi e in qua¬ 
le compagnia si trovano ormai i 
dirigenti dei partiti minori. La li¬ 
nea politica prospettata dai padre 
Lombardi e dai Gedda si attua 
riesumando anche i peggiori ar¬ 
nesi, rimestando nel sottosuolo po- 
ìiXìeo. Itaitre proseguono le raffi¬ 
nate disquisizioni diplomatiche dei 
Romita, dei Reale e dei Villabnina 
intorno al tavolo dell’on. (Snella, 
i derieali preparano attivamente 
una campagna elettorale che sairà 
diretta contro la basi stesse del 
regima de m ocr a tica e republdìeano. 

n proposito della D. C. di allear¬ 
si nel Heszogicfso con 1 monar- 
chico-faaeisti di Lauro è anch’esso 
amTne.tat>, armai apertamente, da 
tutta la stampa. La sola cosa sulla 
quale ancora si hanno dubbi è 
semmai U modo, le formule che 1 
clericali adotteranno par dar vita 
a questo schieramento derico-fa- 
seista che essi prediligono, die ri¬ 
tengono indiqpenmbUa per alBdara 


i Comuni elle cricche più reazio¬ 
narie e per conservare, in futuro, 
il loro vacillante predtxninio poli¬ 
tico. Gonella ha detto e ripetuto 
in tutti i toni che egli non* consi¬ 
dera ■ antidemocratico» il partito 
di Lauro oggi apparentato con 3. 
M5L Nè cambierà certo idea in 
seguito a fatti recenti che illumi- 
[nano degnamente la figura di lati* 
ro. Risalta infatti — e ne dava 
notizia ieri a Paese Sera — die è 
stato presentato ricorso alla Corta 
d*Appello dì Napoli centro il man¬ 
tenimento nelle liste dettorali del¬ 
la città partencqiea del preaìdenta 
del PNM. A nonna di legge, in¬ 
fatti, Lauro dovrebbe essere esclu¬ 
sa dalle liste nella sua qualità di 
ex-consiglieTe nazionale in regime 
fascista. 

Le notizie ziguardanti l'alleanza 
dei dericali con le forze di estrema 
destra e con gruppi e uomini di 
questa tetta si moltiplicano^ dd re¬ 
sto, ogni giorno, e forniscano ar¬ 
mai un quadro eloquente. 

Una corrispondenza da SsJeznOk 
amiarsa su un foglio gavemativo 
della sera, informava ieri - che il 
|partito monarchico di Laure avreb¬ 
be già deciso di amiarcatarsi ìa 
tutta la Campania con i dericali. 
1 missini — aggiunge Q gior- 
offie • ea tterebbero a loro volta 
nella combinazione dettorale cerne 
indipendenti. Ncn è un mfi — 

ne, che proprio il Jfestsgprre, gior¬ 
nale uffidoso del Viminala, abbia 
tetto propria la notizia leeoodo cui 
la D. C. è decisa ad appareatani 
a Napoli eoa la destra BMaaxdtlc^ 
mentre riserverebbe per Reou l’al¬ 
leanza con i liberali, i repabbUeoBl 
e 1 sodaldciiiocTatid- 


L. J li . V.-* 
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Scampoli 


iwi>oa aiuta inoanniu. 

Del feato. proprio per un 
iirmotari dello proposta i 
richiesta Vautorwaiglone a 


Eroi 

Alcuni deputati democristiani 
hanno avanzato lo peregrina 
proposta di far pagare le tasse 
ai parlamentari sulle loro in- 
dennità. Prima osservazione : 
perchè non ci hanno pensato 
prima, quando si 4 trattato di 
approvare la legge Vanont, Ut 
quale escludeva appunto i par* 
lamentati dal pagamento delle 
imposte? Prima risposta: per¬ 
ché giamo in periodo pre*«let- 
totale e la demaoooio è di modo 
tra i clericali. Seconda osserva¬ 
zione: che eenao Ho complicare 
le cose, per etri lo Stato dorreb¬ 
be riprendersi con una mano 
parte di quelle indennitd che 
paga con l'altra mano? Gli ati- 
pendi desti stotali non sono 
forse, per la stessa ragione, 
esenti dalle imposte? Seconda 
risposta: si tratta di clericcli, e 
anche ripocHelo è di modo irò 
i clertcali (e non solo nel pe¬ 
riodi pre-eleltoroli). 

Ma noturolmente il punto «o- 
aionelale è un oUro. JE* molto 
comodo fare Veroico gesto di 
autosottoporsi al fisco sulle po¬ 
che decine di mipliola di lire 
delle indennità parlomentoH, 
quando (è il caso di una ferie 
percentuale dei gruppi d,o,) ei 
siede in doertne di consigli di 
ammlrUstrazlone « ti riscuotono 
lauti dividendi § prebende. Se 
quolche porlamentare d.e. po- 
gasse tutte le impoate che deve 
pagare, lo Stato ne trarrebbe 
un l>ene:llcio incommeneurobil- 
mente n^giore di quello che 
può cerivargU dolio proposta 
tassa sulle indennità. 

per uno dei 
stato 

- a pro¬ 
cedere per erosione oU'imposto 
addizionale/ lori, noturolmentei 
dice che t’accuso è infondata. 
Sarà, Ma se, neWItalla mi, si 
procede di ù//teio contro un 
parlamentare demoeristiono per^ 
chè non papa le tasse, lo fac¬ 
cenda è fotmente enorme che 
qualcosetta di nero ci detPee- 
sere. 

I 30 ésmsswì dì «hsdst 

Valletto ho voluto «ooptiore 
un nuovo insulta contro i suoi 
dipendenti, largendo un premio 
di iooo lire a queilo aporuto 
gruppetto di lororotori i quall« 
cedendo ad un'ignobile campa¬ 
gna di violenze e di intimida- 
.zioni, non ho partecipato olio 
sciopero di mercoledi atta FIAT. 
Ma i 30 danari di Giuda ripu¬ 
gnano alla coscienza onche di 
quegli operai f quali non hanno 
saputo o potuto resistere alle 
preasioni e olle minacce. Pos¬ 
sono essere stati deboli, non ei 
considerano però dei venduti. 
E subito nelle diverse sezioni 
FIAT i pochi crumiri di mereo¬ 
ledì hanno deciso di ri/lutore il 
m dono 9 di Valletto. Nello ac- 
zione sMaterfertù» é stato de¬ 
ciso addirittura di versore le 
2000 lire ai lavoratori colpiti 
dalle recenti ropprciooUe delta 
Direzione: a quel lavoratori, 
cioè, per i qvolt lo grande mas¬ 
sa dei dipendenti della FIAT 
aveva effettuato lo adopero. 

DSepinecri por i Iflborini 

H patto proposto dalla CISL 
mila Confindustria presentava, 
tutto sommato, redprod van- 
tapgi; noi — dicevano i allbe- 
rinia — attraverso i • comitati 
misti di produttività », «t conse- 
onamo legati moni e piedi i la¬ 
voratori, U priviamo di qual- 
eioel protestone sindacale « con¬ 
trattuale, aboliamo la lotto di 
classo a vi ptrmetiiamo di 
adottare i sistemi di supersfrut- 
tamento che preferite; voi. in 
cambio, «i date il contentino di 
un salario legato eseìusipamsn- 
te al rendimento dell’operaio. CI 
lasciamo sfruttare, ma pagaicef 
qualcosa di plà. 

Niente. Pesci in /accio. La 
Confindustria ha ieri inviato al¬ 
la CISL una lettera di secco 
rifhdo. Nemmeno i eisteml 
di collaborazione interclassista, 
nemmeno il oofporatMemo, 
nemmeno la compiono eoetel- 
demoeratiea, ne mm eno te ari¬ 
stocrazie opcroie possono essere 
oecettote del dottor Opete. Lsd 
vuole Vautoerexia padronale nel¬ 
le aziende, vuole U faseiemo. 

Gli rispónderà però (tdaceta o 
non piaccia «I dlfigeoti della 
dSL) un Sempra piè «ompotto 
eeMeramamo unitario nette féb- 
hrkhe, E U dottor Coeta non 
passerà. 

APTABOnS 


COLPEVOLE O IN NOCENTE LA «BELVA D I S. GREGORIO?, 

Martedì si apre a Bologna 

il Hao v» processe a Calerlw a Fori 

Dalla scoperta dello epaoentoso crimine alla raccapricciante confessio¬ 
ne, dalla condanna edVergastolo alle ritrattazioni - La perizia Saporito 


DAL NOSTRO INVIATO SRICIAU 

BOLOGNA, 15. — Martedì, da¬ 
vanti olla Corte d'Assis» d'Appel' 
lo di Bologna Caterina Fort, già 
condannata aWeraastola per la 
strage di via San QregoTio a Mi¬ 
lano, $arà chiamata per la seconda 
volta a risiìoudere delle tue colpe. 

Molto ha pregato Caterina Fort 
in Questi ultimi anni e molto ha 
fatto perché attorno A al qveU'at- 
mosfera di odio che l'accompagnò 
nei giorni che seguirono la scoper¬ 
ta del delitto scomparisse per la¬ 
sciare posto alla pietà. Ma fa pietà 
é un sentifnento che ben diffidi' 
mente riesce o prendere il soprav¬ 
vento, se la mente toma a quel 
mottinu del 3<f novembre itH 
quando, nello stabile di via San 
Oregorio 40, a Milano, «runa ma¬ 
dre — Fronco Pappalardo — di 



Csteelnm Pori la tstbbU 

anni 40, e i tuoi tre figli — Gio¬ 
vanni di anni 7, Giuseppina di an¬ 
ni S, e Antonio di soli 10 mesi — 
furono trovati uccisi (come speci¬ 
fica il documento ufficiale deposi¬ 
tato agli atti) a colpi di arma con¬ 
tundente, vibrati con varia violen¬ 
za in numero di 18 sul capo della 
Pappalardo, di sette su quello di 
Giuseppina, mentre uno solo era 
toccato al tenero Antonio, ma tut¬ 
ti vibrati con tanta forza da pro¬ 
durre uno sfacelo della corteccia 
cerebrale. 

La Pappalardo serravtL nella de-] 
atra, una ciocca di capelli • tul suol 
corpo, oltre ad alcune lesioni ot- 
teafanti atteopiamenti difensivi da 
lei tenuti, furono anche riscontra- 
|ti focolai fatturativi detta II, III, 
ITV e V costola di destra*. Impos¬ 
sibile dunque la pietà per chi é 
sfata in tutto o in parte autrice di 
siffatto crimine, ma inutile anche 
l'odio cieco di ehi vorrebbe rin¬ 
novare i riti medioevali della tor¬ 
tura e del rogo per la strega: ne¬ 
cessario, invece, un sereno ed ob¬ 
biettivo esame di fatti 

Caterina Fort dal giudici del- 
PAssite milanese fu ritenuta in 
tutto responMbllc della strage. 
compiuta in perfetta sanità di 
mente (perizia psichiatrica esegui¬ 
ta dal prof. Saporito)! il 7 dicem¬ 
bre 1949, dopo avere subito'il fuo¬ 
co di fila di sette interrogatori du¬ 
rante i quali dalla prima rabbiosa 
autodifesa era passata a parziali 
ammissioni fino alla rivelazione 
deU’asristenza di un compUee, crol¬ 
lò d'improvviso e si addossò com¬ 
pleta la responsabilità deU'occa- 
duto. 

Alle 7J0 precise del 7 dicembre 
e fino alle 5 del mattino, Caterirus 
Fort -davanti a Dio, per la pace 
delle anime innocenti -, fece fi suo 
racconto. 

Eccola «vagante seni* meta*, 
nella convinzione che ormoi tutto 
per lei fosse finito, eccola davanti 
all'uscio di casa RiccardL Franco 
Pappalardo le aprer regge hs brue- 
cio Antoniuccio. Le due dorme con¬ 
versano. Rina Fort accusa un ma¬ 
lore. La Pappalardo corre nella 
stanca accanto in cerea di vn oa- 
vetappi eoi quote stoppare sma bot- 
tsglia di liquore. Si atroia dicendo¬ 
le «caro signora, lei si deve met¬ 
tere Vanima in pace; uon deve 
portarmi via Ptppo, che ha qui una 
famiglia con dei bombioL Deve as¬ 
solutamente lasciarlo, perché io so¬ 
no cara e buona ma..,.-. In queste 
parete Caterina Fort avverti una 
snittaeeiam 

Da qui sf eeatenà U «luptus» 
ffmputso svbitanso ad agire, /ra- 

I Oliente nei maltncòntei e negli iste¬ 
rici). w Eccitata, dalla mfnaecfa • 
dal liquore» al avventò tulio po- 


veretta, colpendo con una sbarra 
di ferro. Giovannino — vero, su¬ 
blime eroe da romanzo — si sca¬ 
glia sull'osussa: viene buttato a 
terra, percosso, ucciso. Cosi à di 
Pinuccia, che nel em anche se 
tenue istinto femminile s’era mes¬ 
sa alle spalle di Giovannino, qua¬ 
si in cerca di protezione. Pei An¬ 
tonino, seduto aui seggiolone, ba¬ 
sto un colpo. 

Questa, durtqus, la tragedia. Le 
fasi successive sono troppo note a 
tutti perché qui debbano essere ri¬ 
costruite nei dettagli: basti ricor¬ 
dare le successive ritrattazioni di 
Caterina Fort, Parresto di Pippo 
Ricciardi ritenuto almeno l'ispira¬ 
tore morale del dramma 

Venne quindi la perizia psichia¬ 
trica, eseguita dal prof. Saporito. 
contro la quale a Bologna gli av¬ 
vocati Antonio Morsico e Giovan¬ 
ni Bovio, patroni di Caterina Fort, 
punteranno i loro colpi. Caterina 
Fort, daWinfanzia sconvolta dalla 
povera vita condotta in quel di 
Bvdoia (Udine) e che fanciulla eb¬ 
be ad assistere alla morte del pa¬ 
dre folgorato da un fulminei Ca¬ 
terina Fort, la cui prima notte di 
nozze si svolse in un convento ro¬ 
mano mentre il marito, catto da 
un accesso di pazzia, prima di pos¬ 
sederla la legò od un (etto; Cate¬ 
rina Fori » un'anomalia — disse 
Saporiio — contrassegnata da ca¬ 
rattere e temperamento isierolde, 
divenuta tote per uno forma di 


ipogenitalismo con disfunzioni ova- 
riche *; Caterina Fort, dello stes¬ 
so medico che ha concessa alta 
contessa BellentanI la completa 
infermità di mente, è stata ricono¬ 
sciuta «capace pienomente di in¬ 
tender# e volere*. 

Una donna è dunque stata ca¬ 
pace di compiere un crimine «1 ef¬ 
ferato mentre s{ trovava in posses¬ 
so delle sue piene facoltà mentali? 
Al giudice ai Bologna II compito 
di dire una parola definitiva in 
merito; a noi 0 compito di cotla- 
borar* con l'opinione pubblica nel 
prospettare quel dubbi che la sen¬ 
tenza che verrà pronunciata «in 
nome del popolo italiano» dovrà 
chiarire; 

GIOVANNI PANOKiSO 


IHdorroiie in appeKo 
i patroni deita 6 eiien!»ìi 

OOMO, 16 — etomano i patroni 
(iella oontessa Pia BellentanI hanno 
presentato alla OancelierUs delia cor¬ 
te d'ASfilse U ricorso in appello, ay- 
voròo la sentenza di condanna pro¬ 
nunciate martedì acomo. Ls rlcfaiesU 
à stata depositata nel teimlnl atabf- 
liu dalla legge a oloò entro tre flor- 
ni alle aenteose. 

LTneartamento proceeeuale serri 
on trasmeeeo alla Cancelleria della 
Corte d'AHise d'AppeUo di Milano 
che Usaeri 11 nuovo dibattimento 


L’niiii ii itili 
al incMN Pmu 


LDCCA. 16. — ftamnne l'aw. An¬ 
tonio Zoboli, di Milano, ha Molsto 
la sua arringa in difesa dal aoman- 
dante del gruppo divisioni Garibaldi 
del ItiulJ. Uno BoeelU, detta eNlh- 
el», medaglia d’argeBte dalla guerra 
psrcgiM». garibaldino di Spagna, 
carcerato politico al tempi del fasci¬ 
amo. L’Aw. Zoboli ha dimostrato eo- 
RIO nella riunione del IS gennelo *4t 
degli esponenti garibaldini Onarta. 
al parlò e si organizzò esclusivamen¬ 
te l'azione da condurre nelle carceri 
di Udine, per liberare partigiani pH- 
glonleii del nazifascisti; azione que¬ 
sta che ai evolse contemporanea- 
menta a quella condotta a Pomte, 
vale a dire 11 7 febbraio sucecestvo. 

Tuttavia egli ha provato, in baso 
elle tesUmonutaze. ebo «Niocl» aoa 
fu presente a quella riunione, 

L'aw. Zoboli scartate poi — di¬ 
mostrandone la esagerazione — le 
ragioni « militari e politiche • che 
l'accusa pone a movente dai fatti di 
Porxus, ha iUustrato quali orano le 
cauae che offettlvamenta furono al¬ 
l'orice di qual fatti: la poirialone 
dal maggiori dirigenti oaovaaL in 
eontrasto ooe 1 motivi oootasslall 
dalla guerra di Liberazione, e il pro¬ 
gressivo scivolare di certi comandi 
• gruppi detl'Osoppo fra le braccia 
del faectvno. 

ZAtnedl raw. Zoboli riprtndetA le 
aue preziosa fetlco. frutto di un dl- 
Mgene o intenso levoro, me frutto 
anche del suo cuore di c ompo g ao, 
della sua esperienza di aatlfaecletB 
e di partigiano. 

Ufia biKa iitallafa 
In una c appella a New Yoib 

MSW TORK. 18. — Ieri sera ot- 
cuni agenti della polizia el cono in¬ 
trodotti cautamente In una Cappella 
funeraria e(} hanno axreetato gd 
penane- 

Tientacinque eono acoueeita di 
aver giocato al dodi preseo l'altera 
della cappella e il trentaseleetmo ts^ 
le Anthony Plregnoll di a»et rteo- 
vuto 36 dollart per eera per tl'af- 
ntgo s delta cappello. 


UNA ECCEZIONALE RIPRESA DEL MALTEMPO NEL SUD 


Cieloni e toimente di neve 
iHlnr lano sn tntta la F oglia 

Muri e tegole scardinati dalle trombe d* aria — Un campanile 
abbattuto dal fulmine a Terlizzi — La temperatura è rigidissima 


BAHI, 15. — P«f la terza volta 
nel corso di questo Inverno, la 
neve è ricomparsa in Puglia e 
la temperatura è precipitata a tre 
gradi sotto zero. Stamane Bari ne 
appariva ricoperta di un leggero 
strato, ma sul comuni Interni d 
spedalmentd su qiMUl situati alle 
falde dell'Alta Murgia, la neve è 
caduta coploelMtma a in alcune 
zone ha ragndunto il mezzo metro 
di altezza, paralizzando le comu- 
nloazlooL li mare è tempestoso e 
la. temperatura al mantleae a tre 
gradi aotto zeso. 

La neve è ceduta abbondante 
anche a Putlgnano. Cdsamassima, 
Alberohello, Gravina, Gioia del 
Colle, dove la temperatura ai 
mantiene rigida. 

Alla caduta del candidi flocchi 
sulla regione ai alternano bufere 
di vento e pioggia che Investono 
In modo patìHoolare Bori e 1 pae¬ 
si deU’Aarlatlco meridionale. La 


rosi pescherecci sono rimasti dan¬ 
neggiati. 

Una tromba d'aria si è abbat¬ 
tuta su tuia località isolata della 
periferia di Sari, provocando il 
crollo di un capannone di una 
casetta a di un muro di cinta, le 
macerie del quali hanno ostruito 
la strada per Brindisi. 

Il maggior danno é alato cau¬ 
sato dalle grossa lamiere che co¬ 
stituivano la copertura di un va¬ 
sto deporito deu'AljAL. Strappa¬ 
te dal vortice e aollcvate a note¬ 
vole altezza le pesanti lamiere 
sono ricadute a un centinaio di 
metri di distanza provocando la 
rovina del due fabbricati e del 
muro. Fortunatamente non al so¬ 
no avute vittime, dato che in quel 
momento la strada era deserta. 1 
Vigili del fuoco sono al lavoro 
per la rimozione delle macerie, 
mentre numerosi veicoli sono fer- 


furia del vento è tale che nume- mi sul due trondhi della strada. 


"Vdeostruiti negii Stati Uniti 
da te cnici nazisti prig ionieri 

Gli «tpcrÓMOil fwooo inìiÌAti tobiio dopo la fino deHa fnerra 


15. 


WASHINaTON, 
americani stanno conducendo 
studi ed esperimenti per VutUlz- 
zazlone dei <V 2» tedeschi, con 
la effllaborazlone di tecnici na¬ 
zisti presi prigionieri durante la 
guerra. 

Un gruppo di tecnici america¬ 
ni, Ascienti parte di un grappo 
denmninato «X^Jest Hetmca» 
oagulva passo a passo l’avanzata 
delle ormate alleate attraverso 
il Beno. Dalla conquista della 
città di Darmstadt, ove molti 
tecsrici tedeacfal vennero cattu¬ 
rati, Ano alla caduta di Nord- 
hauoen e di Bleldierode ovo i 
razzi erano costruiti in fsbbrl- 
dse sott erran eo, il gruppo cat¬ 
turò tutto ciò che era pooslbile, 
e sopratutto die asrabrasoe di 
pertinenza al mzL 
Furooo iniziati subito eapcri- 
mentf, utilizzando i tecnici pri- 
glonlòl. e un primo razzo di ti¬ 
po tedeoco venne lanciato negli 


~ Gli.Stati Uniti Ì1 16 aprile del 1946. 
meno di un anno dopo la fine 
della guerra in Europa. 


La seduta di ieri al Senoto 


«olia 1. voglaa) 

crisi della nostra «oofeoria» con 
la dliocet^axlcna di saigUala di 
lavoratori a oczi la ooocrata asl-j 
nooda di iodiera alla nootra in- 
dttstria rii Unica la motoria prua#, 
ricavate dai sottoprodotti dal «or- 
bone. 

L'oratora bo dodlcMo la seeooàa 
porte dri suo tetervonte olla quo- 
atiocia costi tu ri o n ole. B trattate nool 
asnUpoDda alla eondlsloal stebl*i 
lite daniatt. il dalla Cestitoriona, 
non é cioè uno stn imect o per la 
giastizia a la paca tra lo nstioni. 
TUtfaltror 17 uno atnsmtate di 
foorra. Eem, poi. vineola i ritta- 
dinl òltra lo BtaPk ddagpiado a on 
«rprite atnaiera a diritta di dori- 
dora sui loro bvii* di oaasiiai- 
otoara dusHrta, eee^ a, umna, dal- 
raiasiiiTiTia heis ptóvisla dal trai- 
fio, et v or ro b be r o asdudera 1 rap- 
prcaentanll dalte ataistre. 

Ora sm a popolo nona rat ta- 
teroaa A teatito a rispattare 
eìriosi di US ergano, coma U Ter- 
Ismaote, in etri tutte le conenH 
# tutu i petUU sane Uberamente 
ra p p i aa ra tetl, eoe» aen è piè teno- 
te a rimeWara la doelrienl di un 
IB Ciri la mtPQsaaae peri 

■la. n ftorne la otri 
e% ttoa parie dei pe- 
, paio italiano SI mn tii pbbe aelons 
idaU’obfcUp» di eocettere qoelle de- 

(Ff- 


K - e L 


emoni, anzi avrebbe aoqninto U 
diritto di ribcUiuvI ed oon, ba 
eoodluso l'oratora tra I piè vivi 
applausi del settori doosoeraUet. 

Pel governo bonno risposto u 
sottosogrctario TAVIANI a DB OA- 
SP£RI. U pnrao he proteso di ^ 
ra una giustifleaziana tecntr a dri 
trattamento ma in roaltà agU ri è 
teso garante dello buono intaazio- 
ni d«t gorami • dai grandi mo¬ 
nopoli. arrivando a dira «he njl 
eerteUo U prezzo sarà flsaato dallo 
«Ubera eoneorressa». H obo è una 
vara contraddiziona in terarinf 
trattandori proprio, come è osaar- 
so dallo diseussiooo, di vem «e^ 
munità* di monopoli, ovvero di 
oa iuponnonopoUo. 

Subito dopo, Do Gaspotl ba Catto 


amUo sUa maggienmaa con t 
vieti motivi daQ'aotkaanminno. la 
;basa od tori ha negato ai npfvp- 
«antontl dei partitt dasseciatld fi 
(diritto di otoeiv naU'Aaannblaa <ài^ 
aaooado Q piano S chu m an , dori- 
dszà della sotti a dalla ragioni rii 
tote porte del popolo ttàieno. 
Sona quoriiona eoaUturiooola, aSU 
eoa ri è v togogoto rii e flae c ia ra 
un ridfeoio ravluo, socondo cui 0 
pioao Scbnmon esdorabba solo 
lomporaiMomonte fii.è.>. - per 94 


«airi) la sovranltè narionsle a neo 
svrrabe quindi blsoMio della ra- 
Uflca per legga et ‘ ' 
mentre tele neerasHi 


unlcamonte por lo eosslooi otsme 
di sovramtA norionalo. Oe Gosperi 
ha pure affermato che a patto 
aUantioo UnpagnarAba lltalia sui 
confini attaoU dalla GÀmania di 
Bonn. 

Dopo eha fl compagno aoetalista 
sca so prima od a eosapogno PA- 
8IOSB dopo hanno inristito sulla 
5 niastloaa cosUtoetonala l’on. NtT- 
Tt ba fitto una stonante diefaisra. 
rione di voto con trar ia sUa nti- 
Sca. lo non erode — «rii ha dot¬ 
to — alle illusioni di un osarcito 
europeo (Dio U maledicai). B ri¬ 
volto al d.e« eba lo xumorsftgla- 
vanoh ho aarisoDato: «Voi ritte di¬ 
ventati tutti europei adesso. Noi 
dobbiamo essere primo 41 tutto 
Italiani, rinccrantcote italiani! Va 
lo dico fo rito bo atodfato tutta la 
mia vita t preblaosl daUnSoropa 
prroorraadola in Itmio o in largo». 
I/ox proaldoato dal Copri èlio ba 
aggttmto «ha vorrà U gtenio in cu! 
4^ dovrà c hl oriaip niglopa al gè- 
raipo di potila sho fm sotto n pre¬ 
testo doIlVarapoiana. 

Dopo lo ririhiarorioni di voto 
tavorsvoli rial tociaid«uioeratieo 
ITAftAGOIIA. «Si «.e. CDfOOLA- 
m a rial rid ai « M l cu FAIJC, ri è 
•vate n voto soiraèhw risi gior- 
Do paio a somp l loi t dho è passato 
eoo I4g voti è riP i ovo li a fT con¬ 
trari. 


Petrolieri e gassisfl 
marte dì in sc iopero 

Due importanti categorie effet¬ 
tueranno martedì prossimo Io 
sciopero nazlcmale. i petrolieri e 
1 ga^L 

Per quanto concerne i petro¬ 
lieri, il comunicato diramato dal 
sindacato aderente alla CGIL 
precisa che le Aziende petroli¬ 
fere hanno mantenuto la loro 
posizione intransigente circa la 
stipulazione del cmitratto nazio¬ 
nale e i miglioramenti ciarlali. 
Pertanto lo adopero, cui si è as¬ 
sociato anche il sindacato ade¬ 
rente alla CUSL. è divenuto ine¬ 
vitabile. Tri manifestazione di 
protesta avrà la durata di 24 
ore in tutte le aziende petroli¬ 
fere. 

Dal canto loro i gasisti hanno 
informato che per due mesi si 
sono svolte le logoranti tratta¬ 
tive con rAssociazJone degli in¬ 
dustriali .dri gas per il rinnovo 
del contratto nariooale. Di froo. 
te alllmmotata intransigenza 
degli industriali, i qnall hanno 
addirittura proposto di peggio¬ 
rare le coDdirionl previste dal 
contratto iM acaduto, reri)ingen- 
do la richiesta di un acconto sui 
futuri mitf ioromenti, la Federa¬ 
zione ttal lana dipendenti aziende 
gas (FÌDAO) ha deciso Io ado¬ 
pero per nuurteda proos im a Alla 
manifestaziane che avrà la du¬ 
rata di 4 ore si sono assodati 
anche 1 aindaeati ad ere nti alla 
CISL e allUIL 

Essendo UmBato a 4 ore. Io 
adopero di martedì del gasisti 
non a i r e c herà aleon disagio alla 
cittadinanza. 

Oi fHldDMriè MtfìCMi iWita 

n gìtsiifB II jwnwmg p ppii 


it — 

DCiivectc. fteeasetere dirirattuaia di 
maagiaa a autorovria oapoDOiito dal 
Irutits dat i izm u tfcx ba siduteto di 
pieotoze a giuramento di teotti. 

DUvork è n prime runzlonaiio 
pubblico cito ed ott e tele etveggto 
mentOL « Uroesto wm è un glazomaiV' 
te di leeltA ~ oggi ha dette — 
un otte che pa n ae tt e di indagoro 
nella raett» rito Se bob aderite al 
loro ooncetto di 
Tl crocifiggono B 


In attesa della riattivazione del 
traffico. 

Colpito da un fulmine nel corso 
di un furioso temporale, il cam¬ 
panile delia cattedrale di Terlizzi, 
Mmpre in provincia di Bari, è 
Stato semidlroccato • rischia al 
cadere completamente da un mo¬ 
mento aU'altro; li traffico nelle 
vie adiacenti è stato sospeso. XI 
fulmine ha abbattuto Interamenta 
la cupola di copertura determi¬ 
nando una caduta di massi di 
pietra sulle strade e le terrozto 
in un giro di 150 metili. Due pioni 
della casa di tale Generoso Val- 
larelli sono stati perforati da un 
blocco di pietra. 

A Moffetta, 1 battelli da pe¬ 
sca hanno dovuto Incrociare al 
largo per lunghe ore, sino a quan¬ 
do la violenza del vento non è 
diminuita, per rientrare in porto. 
A Barletta il vento ha olvalto 
numerose tegole dal tetti. 

Nelle altre provincia pugliesi, 
dovunque ai è avuto un notevole 
abbassamento della temperatura e 
la caduta della neve a tormenta. 
A Taranto la violenza del vento 
ha costretto i natanti di piccole 
tonnellaggio a rinforzare gli or¬ 
meggi. mentre nel retroterra « 
sulle colline la nove continua 
a cadere. 

Dopo una tempesta di vento da 
nord-ovest, la neve è comparsa 
anche nelle campagne e sugli abi¬ 
tati del Salento. 

ìln viilagtfo delti Naledi 
dito alle fianmie d igli iRgM 

LONDRA. 15 (TClepress) — n DaUg 
Worker riferisce oggi un orribUe •- 
somplo U1 terrorismo brltanDlCo in 
L'intera popoiostoBe — uo- 
mlnt, nonna • bambini — <U un 
gruppo Ul capanne presso Bellm 
(Perak) è stata costretta Oaile auto- 
|riU britanniobe a comminala por T 
glOTni astravano la giungla nialme 
per raggiungere Jelai 
Prima cb» l* p.'ipolarion* fi 
eeeeetstta dal vUlag^o. le truppa tel- 
tannlchfl hanno dato alle fiamma le 
capanna a 1 laceoltt. Al dtooUCU è 
■tato perm ea te di portar via ooio 
quel tanto che potevano coriconi 
sulle epellm a gruppo ora eoapoet o 
Ot 217 peeeoae fra la quali vooobl 
octoncanni a lattanti 

rilMiNaiRfi di Nettsè 
dal P irWi cww Blili 

LtTQlelo stompa del Partita oorau' 
Dieta comunica: 

K mata reea subbUea la ato*ne 
deQ’alloateaamento dal Pentito eo- 
munista del dott. AUrado Slatto 
consrar«tario della FedenneazaitrL 
SI comunica, la proporito, cito B 
dott. Mettco ba Imrtoto una teucra 
alla Ctonmlmioaa Gvadrt deOa 01- 
del PXLLt e tm pe lten tt raggool 
di oarattma famUtani — dfeto la loU 
tara — eri coetrlDSooo ad «bto ai 
la mia attnale a ttl vH É poB- 
tJea a per dadicaiml « 

alla mia temlglto # 
mia acaSeeobaM. 

TriBdedUtom, dm es 
itoraeri dri pseWm e 
atodacato oualU 
temlgna. danori ra cba . i 
•"trino pcoeo il 
OD la berghcila M 
ortglal aoriaU a Ari 
CamlìtarV. 
roaltt ari 
la dtm 

_ pacfettaoMBla 

di «vor agito eeeoado te 
mottem a deiroaeatA 
L'Wttettt eerita eoo 
Moaa a tereem del 1 
_jneL laoteeè il pto apgraataMia ite 
wSo deite. «ria rite a go|yto 

por B 


PJCX, 




SdkMiero di coadsMiti 
di agtobat ingleri 



CACHET FIAT 

contro dolori di testo, dolori periodici 
nevrelgie dentarie e reumatismi 

il cachet che nanfa male al cuore 


Lo rigDroee esperleesa condoito noU» ClinlcJia di Roma e di 
Genova dagli illuotci CUntd Mtngazzlni • Moraelli hanno 
documentato la serietà scientifica del CACKST FIAT nella 
otirg del mal di testa e dei dolori periodlcL 





TESSUTI MODEllO S.p.A. 

ROM A - MILANO.COMO-QKNOVA 

D. DOMANI LUNEDI’ 17 MARZO 

MEDE M VENDITA TUnO LO ■ST0K„ 

in Seterie - Lanerie - Cotoncrìe - Vellnti 
compresa la PROPRIA COLLEZIONE 
PRIMAVERA • ESTATE 1952 

CON RIBASSI FINO AL 

f»ER TRASFORMAZIONE DI DITTA 



ATTENZIONE! 

Mai come guest*anno Ut nostra eotlexione PRIMAYBRA'ESTATB 
è stota eofi vasto d curata. Troverete tutto ciò che Ut MODA ha dettato per 
la sstsotm etasUme. « 


TROVERETE! 

i eegitmH tetssuH di ALTA MODA doèt Pettinati finissimi per 
TaiOeur • lane di AITA NOVITÀ' per Soprabiti e Abiti - Vn COLOSSALE 
meeortimento ìn Sete Pure - Cotoni uniti e farstceie - Popeline - Popeline 
Stampati • Gabardine - Schantung - Organdis • Puoi - Macramè a cento altri 
tessuti vari. 

ModeiU aeelutivi applicati '«lotta sttigUori Sartorie tCEVRÓPA 
tempre con rlbatei fino al SfPh, 


IMPORTANTISSIMO ! 

Fagorandoci in gw^to periodo PRIMAVERA-ESTATE 1952 avrete 
la po tti bi liià altra ehe acqtùttora TetmH di Aita Moda e di primiteùna 
qualità eampra con ribatti fino ed SfPft, di ettaro qualificati CLIENTI- 
MODELLO godanio nella prottùssa ttagUme Autustno-Invemo di tutti i bene- 
f(ei che Ut NUOVA ORGAJmZAZìOm sMARCO» tta preparando e 
«she renderà noti d suo Tempo. 


MARCO 

Tritone, 123 - (da 


MODELLO 5.P.A. 
Barberini) - Roma 
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SCRITTORI, POETI, MUSICISTI, PITTORI, ARCHITETTI 


premi da i 
senno per 
oltre fiD ' 
tor'", .utori 
del eiiKiiii. 


Pai.3-«L’pmTy» __ 

“ UN RACCONTO- 

IL LADRO 

_ di SILVIO MICHELI _ 

Nell’udire tulio quel baccano, la punta slabbrata delle proprie 
Casiiiiiro Senne sulla soglia a scarpe; — ina la guerra ha fatto 
guardare. Al di là deU'aia, un fuori anche Maria, dopo avermi 
branco ili ragazzi e di cani col ammazzato il binibetto ». 
muso piantato fra le ossi del con- < Honibe? », chiese Cnsimiro. 
cello non smetteva di urlare e di < Mine: avevo il campo pieno 
abbaiare. di mine ». 

< Andate iter i fatti vostri! », < K ora non avete più neppure 

gridò Casimiro alzando le brac- la terra?». 

eia. Ma i ragazzi stavano a ri- < Non ho mai avuto niente. Ri¬ 
petere tutl’insieme: <C*c il la- masto solo, il padrone m’ha fat- 
dro. Casimiro, un ladro nella tua to cacciare di casa. Nè casa nè 
Btallal». terra, uè niente di niente, m’ò 

Alluiigaudo il passo, arrivava • nrnasto ». 

Il fattore accompagnato dal fi- ' 1’ intanto girate per ì pollai 
^lio. Entrambi avevano lo schiop- degli altri scattò ( asiiuìro. 

r ncl pugno. < Casiuvito. — disse < l'- ^^e qualcuno vi sparasse 
fattore senza osare di spinge- »»» fucilata? », chiese la donna, 
re il cancelletto: —■ quel danna- * Amen », disse il ladro. 

furiutUe di polii s’è nascosto < Bravo? — esclamò Casimiro 
nella tua stalla. Che aspetti ad tornando cupo: — se foste an- 

cerca dì un pezzo di j»a- 
tasimironon pensava al ladiv, ne o un pugno di fave, ne.ssiino 
nel guardale la faccia del fatto- '"o l avriddic negato >, 
re dagli occhi falsi, simili a due ^ * Non si può durare sempre co- 
soldi di iiioiaho. ma pensava a s>. — disse il ladro, \oi avete 
quei (piindiei giorni di sciuperò, una casa, una stalla e dei figlioli ». 
al padrone che, muntalo dal fat- < Noi non abbiamo un bel nien- 
iore, pnqeriva perdere la semina te, — rispose cupo Casimiro: — 

del grano, anziché concedere l’au- e per mantenerci il lavoro, siamo . r’“ 

mento ai braccianti. Erano tut- costretti a scioperare contro il * ** volta che devo reclamare per un cappelli» comprato Ipopoip lettone ncll.v costruzione ucl 1 a scrittrice tincsc fu 

ti braccianti, là intorno, c j\ffur padrone, 'in ciliquànt'aiiui non ** tcmpcranicnto pliitio.sto collerico...». isocmIimuo. rom.m/o // lo/e sorge 

~ fìspose duro, — almeno hv mai visto scendere la manna 

qui, iticcio come voglio », t* nctiiinre mio noiiitt» l’Im vi^tn t _ _ _ _ _ 

APPUNTI DI UN VIAGGIO NELLA CAPITALE FRANCESE 

— se andiamo dai carabinieri o stendere la inano a tutti eli -- ^ 

passerai un brutto guaio!». uscii». A A 

Intanto era venuta sulla soglia < Voi avete moglie e tanti ra- "S I 

moglie (Il Casimiro con 1 ^, ■ HV W W flw W W H ■ HW ■ 

la covata In'rretto. Senza I I I I 1 I J I B B B B B B B 

tana. 11 cane, agguinzagliato al alzare il eapo, suoi oeelii cor- Mi 1 ML JB-JB. -BL-BL B i M Bi JBL 

filo di ferro, continuava a dare sero tli nuovo dalla donna ai 

strappi furibondi c ad abbaiare murmocclii. poi jier la campagna ^ A A ^ 

~ 5 pi'-ssc: d Villc Mjimiid 

dunque a vedere» disse del ,„ondo. ~ rivangò trasè Ca- BLBI ^^JBLJB-^zBl W JL JB. J». JKKLJm BkBL JB Bi W JB. J 

chitina. ^ siinifo, — anche se non avt'ssi 

< Quando mi pare. Soltanto donne e ragazzi per casa. Non è ■ ■ . . ■ - . . . . m -■ , , , ■ . ■ 

quando bc ne saranno andati», così che si lotta contro la mise- T*1 J t_. J1 

< Andatevene, dunque. - la na e chi la manda. Non è rii- OlffllOn, III aggiatOTl...,, - L> OlafìaCSe UOTtaCO - /\lla trarC de I 

donna grido verso il branco di |>ando polli o aprendo cassetti -rv f iza w.vwv.r . 1 . IJ. 

p°tlì ai''fSti«e‘'c?te^ Utia passeggiata aerea - LA.rco di Irionfo e il ricordo dei na 

— Se il ladro è nella nostra stai- «Cercavo sultiiiito mi paio di 

la. CasTiniro saprà come fare», scarpe. -- brontolò il ladro «ol NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE mai», c incrocia il Boulevard St. che eravamo passati da quella La prima cosa du 
< l elisa te ai carabinieri », ri- mento piombato sul petto osso- — - Michel, a appena Vantìsta comin- strada almeno tre volte. rivaitdo a Parigi, ò 

spose il fallore aggiustandosi Io SfL — vecchie magari [ter ritor- PARIGI, inaiv.o «a a bisticciarsi con i passanti Sono soltanto le nove e mezza una cosa semplicissi 
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Oltre cento laureati avvelenate 

« _ Arrlpo {a cavalleria leggara. Da 

■ M Wm * CT B M •' W « • 0» organi ufficiali della Demo 

dei Premi òtalm per le arti “è-SwSs 


« _ Arrlpo {a cavalleria leggera, Da~ 

■ M _ Wm * CT B B •' B « • P° 0» organi ufficiali della Demo- 

dei Premi btalin per le arti “S—ìHES 

- - - coraggiosamente sostenuto 'l'at-- 

.... , tacco al fthn di De Santia «Roma, 

W ihkIu Wassìlcvsku, Tiklionov e Sclostakovic fra i premiati — Anche mu" '‘it ''c/ei''‘pop‘SiD Ti 
seritiori cinesi, finiicesi e ungheresi hanno avuto il Premio Sinlin KV/iJÌ™ “11*p° 

----— . . . . .. .r ‘‘'f* **'» ‘^olo film si scaglia eroica- 

o^cnte contro tre; -^Buongiorno 

ò|0.aCA, 15 (l uss). — V: stata Fra gli altri scrittori che hanno lo scrittore cinese Ciu Lipo per il di Franciolini, * Um- 

pubbhcat.» rultim.v p.irtc del decrc- vinto il Premio Stalin sono Wanda romanzo Uragano, il francese André * -Roma, 

IO del Consiglio dei ministri del* Wassilcwska con la trilogi,! Canzo* Stil perii romanzo // primo co/po_. Su 

1 Unione Sovicosa sull assegnazione «e ileUe aajnt e Crest Mahscy con .gli ungheresi T-imas Aeze per von sì thìnn ,,/ P Consiglio 

de, l‘rcmi Siali». Trageilia jugoslava. E’ stato altresì romanzo Sotto la bamliera della li- li iminló R/d S 

Sono stati .isscgiiat, oltre cento premiato lo scrittore ucraino Jaroilav bertd c Sandor Nagy per il rac- AndreoUL Ecco ali allri dnJ tìhrr- 
premi da loo.ooo a ao.ooo rubli eia- Galan. conto Riconciliazione, ai drammatur- ^Buongiorno, elefante'i. E' dice 

samo per la letteratura c le ani a Premi Stalin sono stati assegn.aii giù cinesi Ho Ching-ci c Ting-ni per Consiglio «un film garbato, legge- 
oltrc f>3 scrittori, lonipositori, pii» ad un gruppo di poeti sovietici. Un il dramma La fanciulla dti' capelli ro, ironico, che non violenta il 
tor'", aitori, .ardùtuti e lavoratori primo premio di loo.ooo rubli è bianchi. giudizio dello spettatore... •■Roma, 

del ci».(Ut. stato vinto da Nikolai Tiklionov, per Primi, secondi c terzi Premi Sta. reiTlUm^o 

t premi per la letieraiura sono i suoi poemi ^eg«em/o la corrente e li» per il cinematografo sono stati gratuliamoci cmi In cinemaToorafi^ 
stati assegnati a ì.\ scrittori. Un pn- // iciondo Congresso mondiale della __ italiana Afa Cnn^inlin «nT 


Sono stati .isscgiiat, oltre cento premiato lo scrittore ucraino Jaroshv hertd c Sandor Nagy per il r.ac- AndreoUL Ecco ali altri dnJ 

cm, da ,03.000 a ao.ooo rubli eia- Galan. conto Riconciliazione, ai drammatur- * Buongiorno, elefante! ‘ £• 

ano per la letteratura c le ani a Premi Stalin sono stati assegn.aii giù cinesi Ho Ching-ci c Ting-ni per Consiglio «un film garbato V 


nio premio ili loo.ooo rubli è stato p-uc. 

assegnito a Step.ui ’/lobiii per il ro- I ra gli scrittori di teatro, sono 
uiariro Stct'.ot R.i/ni e a Vilis I,.hm's stati {ireniiati lo scrittore uzbeco 

per i! rum 111/0 t'oio ;;n.i ni(o;'.i r/vii. .Abdulla Kakliar per la commedia 

Il primo roni.tiizo si ispira .ille Sì.I la >itnn\t terra c PaveI Maiya- 

gesta del famoso cosacco Razin, clic revskv per la commedia Prima del 

nel XVII secolo capeggiò una ri- temporale. 

volta di loniulini. Verro un.t nuo- Sono stati premiati anche un grup- 
va fila dcscnse l’opera svolta dal po di scrittori stranieri, fra i quali 

« fc' Iti terza volta che devo retTamare per un cappello comprato popolo lettone nella costruzione del la scrittrice cinese Ting f.ing jscr il 

col. Il fatto è che lo sOno dì temperamento pliitto.sto collerico...». soci.ilÌMno. roni.vn/o II sole sorge sul Sangh.tn, 



Incontro con 11 mito 
d ell a Ville Linml èrc 

“Signori, viaggiatori.,.,, - Uolandese ubriaco - Alla Gare de Lyon 
Una passeggiata aerea - L*A.rco di Trionfo e il ricordo dei nazisti 





NlkoluE^klionov 


*11 graiuiiamoct con la cinematografia 

( italiana. Afa Consiglio non si con- 
protulo: perché « Buonpionvo, ele- 
/anfe.tj. tratta, ironicamente, del 
problema ài uno statale io perenne 
attesa di un necessario aumenta di 
stipendio, e •-Roma, ore ll^ si per¬ 
mette di domandare al pubblica 
chi può essere U colpevole del crol¬ 
lo della scala di via Savoia, per¬ 
ciò questi due film sono «due .>tu. 
perbi film di propaganda comuni- 
t sta», E questo, a Cori.iialio, basta 

I pcr chiedere la crocifissione dei 
registi. 

Che cosa tliiUQUe uurebbero do¬ 
vuto fare questi registi? Ecco t! 
Consìglio pronto a consigliare: 
«Volete fare un film sociale cho 
ne.s.suno possa accu.sare di propa¬ 
ganda comunista? none ». Consiglio 
suggerisce un tema: « Non è giu- 
.sto che gU operai della grande in- 
dustria. invece di impoisi dei sa¬ 
li crifici, come fanno i tedeschi, ab- 
■ Diano .salari più elevati dcIPante- 
I guerra ». Ecco qua chi ha messa 
■ il dito sulla phì grande ingiustizia 
■ della ua.stra siKietà. L'ftalin é il 
I pne.s-f dei milioni di disoccupati, 
i! dei cavernicoli al centro 

dt^ Roma, dei Sassi di Alatcra. 
L'Italia è il paese ove i salari del 


spose il fallore aggiusfautlosi Io so. — '«‘c 
schioppo sulla spaila. Si vedeva nate al in 
lontano un miglio che ci teneva vaso e gei 
a_ farsi forte cou i carabinieri dal hanno più 
giorno dello sciopero. .sim, conir. 

Erano riiuusti soltanto i ragazzi Allora c 
con 1 cani che toglievano dì sen- fello di Cr 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE inai», c incrocia il Boulevard St. che eravamo passati da quella 
— - Michel, a appena Vantìsta comin- strada almeno tre volte. 

PARIGI iiiaiv.o «a a bisticciarsi con i passanti Sono soltanto le nove e mezza 

* _ . il ^ ^4._l_ _.«• X—l».-- 


as\cgi,ati a la film a soggetto c do- lavoratori sono tra t piò bassi del 
" cumentari, ed ai registi, agli ope- mondo. L'Italia è il paese dove la 

I _ ì ratori ctl agli artisti che hanno preso f^'anione al fisco da parte dei pas- 

tu LyClTC UB JLàyOTl parte alla loro realizzazione se.isor: della ricchezza raggiunge 

1 j . . Sono stati premiati » film‘a soc- avvilenti. L'Italia à il 

cordo dei nazisti 

- della stella d oro, I mwatort del Don- cidio, delle duecento dorate fami- 

, Luce a Raordt c Giorni di pace, glie romane e dei primato di morti 

Ita La prima cosa du x capire i> ar- I premi per la musica sono stati Pvr denutrizione, assideramento 
rivando o Paripi, è il «metrò»; assegnati a Dmiiri Sciostakovlc per ‘vrfaercolosi. L’Italia è a paese di 
za una cosa semplicissima, ma che dieci nuovi pezzi corali, « al must- legislazioni sociali, e Con- 


<Se è vero che c’è, — disse v-.. voce, imaniu cnc tincsia, xnesora- 

Casiniiro ai .suoi _giuro su Dio »• i.^Nino, — disse la donna al ode, continua a storpiare Vita- 

ebe Io scanno». Ma pensava alla -niagginre, ~ va a cercare t«ono avvertendo i viaggiatori di ' ' * 

nuscr,-a, dopo tanti gforni di scio- T- ' 

pero, non ai ladro * scarpe di tuo padre. Porta qui . « • , . 

Il ladro era un iodividuo oiut quella giubba e i calzoni stesso linguaggio misto 

iosio amie io an.«i i««to dì P»»»’ """ TeUo"^sZZartmen,o’E- 

.t,a«i c„o ua jollo di rughe ^ ■»'- c°dZl %T.! ;,fal^r'!vZ: 

succhiato sino alle osm. U te- f ® le dHa de! niefR òhe almeno altri ; 

sa d, uno sporco cappello gli co- L le se-,rilusiàl.br^i^ fagotti, valiye e - . 

priva a meta gli occhietti, simili i sbibbraU dd pacchi di tutte le dimensioni. So- 

a due «schegge di vetro piantate /‘P.P»'‘iva emigranti. Laceri, la barba di 5 - , 

•otto le folte sopracciglia. Stava * strappi dei pantaloni.^ qualche piorno, i volti .smunti, 

rìntanuto tra la greppia e un ^ ragazzi e il cane ricoiniiicia- uia lo sguardo acceso, benché l'o- 

ammasso di arnesi, con la faccia a. fare baccano. « Anselmo, ^a sìa lorda. Chi va nelle miniere 

sgomenta, buttando gli occhietti — Casimiro al fratello. — vicino Calais, chi nelle campagne 'H 

dalPuomo ai bambini, finché non PO^hali dunque di là c accendi Bretagna. Uno cerca di spie- P %.L m 
entrò il cane, minaccioso che la f'n>vo che è ora di mangiare >. oaum, in poche parole, lo .situa- jàH^tàgà 

d»nD. fermò con on n,l„ e I, . Venite anche voi. _ di.«. In rt'Tnn;™.'. lH,? meli che 

cltti 77 »i m-il.Vngt le*», r- prima che ar- sono disoccupato, ho moglie, tre BIBfl 

r ' carabinteri ». figli, e mamma Da qui manderò 

«miro avanzando deciso. — ti < JJ fattore? — tuonò Casimi- almeno il sessanta per cento del __ 

romperò le ossa. >. ^o. — guai a lui se varca il c.ni- guadagno... Del guadagno; gli | 

1 ragazzi si misenj a urlare. II cello!», dònno appena duemila franchi la j 

rane tento di slanciarsi, ma la carabinieri oerò » orcse seUimaun. cioè poco piò di tre- - 

donna lo mandò a ruzzolare lon- Ans,.i,,,» l mila lire: il n sessanta per cento 

fano con una pedata. La donna - * , a casa», la moglie i bambini, la ' 

disse allora: «In ima non ce nessun mamma.. - 

«Pazienza un ragazzo, ma voi. l®‘l'’o e questo è un ttvcliio coni- ^ F, | 

alla vostra età. non ri vergogna-^ pagno che è passato a saliifarci. Oh QUQ VÌZÌOSO 

te a rubare a dei braccianti che <?* partire per il suo paese - b 

non lavorano per via dello scio- dove c'è tanta terra da sfamare Poi, dopo un po', tutti s’addor- 

pero? ». lotti i carabinieri del mondo! >. mentano. Resta sveglio solo il 

«Pazienza al padrone:, ag- L’uomo dal cappello abha.s»a' capitano olondesc che, triste, 
giunse minaccioso Casimiro. to sugli occhi, si voltò verso il d: tanto in tanto la testa; 

< Ma neppure al padrone ». dis- muro. Non aveva fazzoletto e suo conforio la bottìglia 

se la donna. continuava invano a celarlo in smjicchta. 

«Quello lo meriterebbe. — rin- le ta.=<.hc. finche si asciugo dare speranza 

caro Casimiro; — ma che cosa '«echio cencioso Sabato mattina. —La Gare de ^^^B 

si può rubare a un bracciante c^PPfllD- ^ . Lyon. Il «mito» di Parigi, man 

che fatica dalla niaiiina alla se- „ , disse Casimiro. mano che ci si avvicina diventa 


voce, intanto che questa, inesora- 


•> « »r« / 

. -'t -A 




! Sorbona. VUniversità dirette ma seminate di colnci- georgiano Orar Taktakisc- d«bo spettatore ». Ebbene, bisogna 

denze I Azcrbaigiano Ahemod Gajiev, violentarlo. Quanti film antico- 

_ i musicisti Viktor Beli e Mikl^ll circolano In Italia?, ai do- 

Tulio Qtttonoiatico Starokadomsky. «cfoHafo « Consiglio, 

• ‘ Altri primi premi sono stati as « Ame^n» parecchi, naturalmcn- 

' ' alcuni di questi no- s»,,».,; / comn?«si' ^tr^roduwntt, perché ameri- 

.di, come Chùtclct, o Concorde, PregevoUssìma ammissione- 

. -o Bastine, o Saint-Lazare. o V all estero, / film anticomunlifl amerteoni »o- 

t ^ . Montparnasse, nei quali si ini- popolare russo di Sta- «o confroproducentU Perchè ame- 

• piega almeno un quarto d'ora per 'P “Pyatoisky . ed il complesso dì Perchè Idioti. 

, . > ,• \ salire e scendere, sbagliare dire- popolari dell Unione. « ‘O stessa cosa, «Italiani 

zione e tornare indietro, doman- ^ P*^*’ f’csccuzione musicale uf 'jt- **ringefe 1(B 

dare ,pkW 2 loni, c«r„rep“r iSn- »,m ,.«i aB.|!aa.i .1 b,„„ „„ai. rlVl? eh. SSò'^e'-dX * 

, phì corri,lei pieni di pente Irato. J” Berti Gravry,, .1 eompoiiiore .he può . dote .eesllere 

lo.ia che avanza a passo di mar- Nathan Hakhlin, al violoncellista muovere soggetti. Esiste un’ENTC. 

S h , preoccupata solo di arrivare Oaniil Shfran, c ad altri. che finanzia una larga produzioni 

tL. prima della chiusura del a partii- Il primo premio per l.i pittura è « mezzo di minimi garantiti, c può, 

DL . autoinatique ». (Altra cosa da stato assegnato a Yuri Neprin per ^alndi, scegliere soggetti eTCgistì», 

osservare e la quantità di cose II Riposo dopo la battaglia. Consiglio ha nel cassetto un sog- 

_ automatiche che esistono nei ir.» f;!i scultori che hanno vinto **^“2 Pronto e Io vuole 

; e che funzionano tutte }} Premio .Stalin sono da ricordare Evidentemente non riu- 

•* - •' egregiamente. Dnirindicatore lu- Mukhina 7 Inaìd 4 Tvmnv ** venderlo neanche al fascisti, 

; minoso che è all'entrata delle ^ 1 accettarono di 

>• iil^B I principali stazioni, al «sistema» ' ^ Sbada, ai quali è suto asse- l^tffzslmt. Vuoi fare un film an- 
>> . N* di frecce indicatrici, alle porte P«'’ » monumento flcomuniafa, con i soldi dell'Erario, 

_ , * I nufomotiehe che si chiudono ap- ^ ^orki inaugurato a Mosca nel * soldi dei contribuenti. GU 

mJJ pena il treno arriva e si riapro- '9*'' secondo premio per Var- ^orr^mo dire; Fallo, questo fdm, 

è porfifo. agli chitettura è sUto assegnato a Pavcl 

Jlfz>BnKiflB^EBB -i.-ti.. ^ :i____ Tu Jiiorì» reTCÌln il tYUntiìtf’/t rVità 


< I carabinieri, però...prese *«f^*a’ann, cioè poco più di tre- 

a dire Anselmo. «sessanta per cento 

- , ,, a casa ». la moglie i hfiwhìni, la 

< in casn ima non et* nessun mamma.. 




.vezM# cric i: Jfurilio, ann ! r;" a *avci A Jf V 

sportelli delle vetture, aiù h’essi j ^orin per >I progetto della stazione fischi i hi^Ittì^iìL 
auummtici. ecc.) Comunque H | • Komsomolskaia » della metropoli- americanE 


'ueirò ò fjj Parigi è una cosa di Mosca. 


americani, dovrebbe applaudire un 
film anticomnniAa di Alberto Con- 


On giro vizioso 


# 
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■ Hv' 


gt. man 
diventa 


T - j . - , , /•»»»« uc rtiue/to f trn^ 

a immaginare Cento artisti hanno vinto premi ^oUo? Ala non possiamo dar nue- 
*!!*; *^» " simile costruzio- per l’arte drammatica. Il primo prc- consiglio al fascista di turno, 
u, e la sua perfetta capacita, an- mio di loo.ooo rubli è stato asse- parole aon troppo gravi: 

coro ofpp, di servizio, non si può gnato ad un gruppo dì attori del democrazia p.arla- 

non ai ere ammirazione per la sua icuro « Gorkì » f^uìdim dAP-rr:.,-. ”’-«atare. democristiani, liberali- 
realizzazione. Ma dove il . me- d’ì „ ‘olo Ti • >^«P«*>Wicanì, monarchW, I catS 

tru - sf fa .Migge.stivo è quando popoio Mikhad Keorov. Altri armali della propaganda nemica 
da sotterraneo diventa sopraele- assegnati a un gnip- avanzano! Mano agli archi e alle 

vaio. Allora il lungo viaggio, sot- «i attori e r^isti per la rapprc- frecce! Mano agli scudi e alle lan- 
to il sole pallido, invernale, ò nel- 'datazione di Vegor Bnliciov nel Afono agli scudi. Consìglio, 
la nebbia dalla quale è nascosta « Vahtangov » di Mosca e V^P?, ai sesterzi. aWoro. Eccoti 

anche la cima della Torre Eiffel esecuzioni. “”,2***2 -{^astone per far 

diviene una passeggiata aerea f premi per la lirica ed il bai- SJt' 

"banlieue'^ ^ panili palozzi della Iciio, oltre il premio assegnato per di insorgere tutti, compatti. Vomi- 
paìono di ' sfMOf 7 Ìt«”^or*”' ir^i *’««cazÌone del Bardo della liberti, ni del cinema democristiani, libe- 

-.bw p.. ò:ssz'‘'s„i 

oblia, affaccendata nei propri '/ dell’opera la zare. Vogliono sotternre^el ^ 

affari, degna appena d'uno sguar~ famiglia di /arali, che ri npira alla «he ci resta. Vogliono spianare ni- 


ra, quando cc lavoro, per mettere <iirpii un sacco ai co^ sempre piu modesto. Ma appena! Sullo sfondo Temblcma luri>tUo, I» saacomm scura UciU Torre acpna appena d'uno sf/i/ar- famsglta di Tarass^ che si ispira alla ^ resta. Vogliono spianare Ci- 

iitsieme una b«K:c.ata di pane?», f gli veniva altro alle lab- il fari comincia a infilarsi per lei Kifiel. .Ma dietro nurireroblema anche ParÌRÌ conosce le povere - di quel rumore d'in- lotta del popolo russo contro eli in- ridurre al lumicino la 

< Proprio cosi. — disse la don- hra: — via. che di.ivolq. via!», piccole strade e viuzze di St. Ger-' ca*e e i vecchi pnìarrì dei sobborghi. Qui il mito non esiste fcrno che fa tremare i vetri delle va'ori nazisti nei teatri . Crin.'.i Gines, affossare l’EStC. Non c’è 

*. ». v« . « - - tini7Stiees O ; _* «_ . **'V^«* IMiri * Dunuiav* wsA a9t JZ -e_ _ 


Cf.\EM.4 


no, — tutio quello che abbiamo , ——— ■ ■ ■ . — - . —- - — -- — . . 

oe h» dà a credito la Cooperati- 

LE PRIME A ROMA 

— disse Casimiro. — e ringrazia- ^ 

re il vostro santo che non abbia- - — 

mo ai^rto a quel crumiro di fai- CI\F\14 cian. capo di un mampoletto cUlpiù fczri«:hlau> e precario poliva 

tore. Forse era meglio darvi in 

mano a Ini e a quel suo degno m .* dopo resploslone del soramerglbiie • «' procedere fiu qu«r.‘.« 

^0 0 3- -, * - «V « SHlOfl Ìn(}XÌ(70 su cui 5 KAvano- La stona c quella Bperttacque. giacchi •» rt- 

Disse allora la donna: < C ai coppia ciessteana del regista de’-'A fuga, autaverso 11 Oanadà. del 

vostri radazzi non Ci^ pensate. Emilio Kcmandcz c deiroperatore naztsci. 1 quali tentano di laggiun- a-* 

Chi avrebbe piu la faccia di CtòrleJ Flgueroa. stavolta delude gere la fror.tlem con gli Stati UnItL Si u- 

^tarM a loro, una volta finito ««ai profondain^e. Salon Mfzico non erano In guerra con co^ntS^ di cui 

m galera per aver rubato?». e una storta incredibilmente a fu- r-, «< - ■ vegaoc^ consenuio uma-.o u» cui 

«Non ho ragazzi, non ho mo- “«'J- retorica e ansante: !a veccWa German.a G-1 episodi el auiae- romanttosmo e ratura'-iisnr.o Trance- 
alie » broiiofò^ il^ Udrò soIkT^ feocenda delia prostituta ebe ha «cesammente ri etano sostanzlaa Io sua pos.zio- 

faìda dlTrap^ìlo «Sto bbnnta * che si sacrifica convtncenU. Al film rimane «.tanto ^ « ver'.smopo:em;co ;nfatx! cm^ 

r mandare avanti .a eorelHna In- un andare avvincente e la «scoperta. Oc i-n un certo eer.-=o e pc«dbI.Kè 

«Avrete dei parenti. tKgit ata^ nocente. La rotogr^fla di Flgueroa Ol un paesaggio canadese abhastas- aer.autom di aperture ?Ju varie aa: 
et, dei conoscenti. ». grido t-asi- interni de: Salon Me*ico. i. za nuovo. .'Mtrt attori sono Glynls mondo che egj ri rappre<'er.:a Se 

®“**^‘*: , tuttavia. a.ssal .eugge^*'.va Johns. .Anton vraltrook © RaynAmd litfattt et troviatr.o d'. fronte ad una 

«Non ho nessuno. Nessuno ha «m ^..,... 4-1 commedhi di ocotuu.e con tniereeri 

mente come me», brontolò Tuo- li IIIiSiLrJUMJ , ^ moeaiietici e aocarii. è anche vero 

mo a capo chino. Si teneva !e .Anche questo tì'.m si sviluppa " che in esea lo «crjttore non prende 

mani che sembravano tin pugno suì.e coste canadesi durante la guer- TEATRO posizione, prc^rlo in viriù dei ri¬ 
di CO<^ inutili. ra. Protagoniria è un misterioso va- ■. ■ fjuto (anche ec parzia e) deiiee- 

I.a donna guardò i ragazzi che «ceEo che nasconde ne! suo «eno a •.«■••«vii»»» mefito ideriogico e di tender-ra chei 


, - -....-MUft, I iKiri avite vatori nazùti tMrrì . Crin;.!-.. T. * non ce 

finestre e i bicchieri .s«i tavolo, .v; ^ - SunuUv- bisogno né di lance né di frecce 

E sotto i ponti della Senna sale w • « Néoiirovic-pancenko * di fermare cotesti barbari. C'è 
H fuìffO dei vaporetti che con la «"opera Borif Cmdimov nel di etmtinwìre a realizzerà 

loro andatura di lumaca traspor- teatro Urico di Kbarkov « del bai- ^ vostro ronto 

tono le chiatte cariche verso 1 *««<> Gyalthen nel teatro lirica AA ««StT ^ jni^T^te ITtalia può 
porti, a nord verso Clichy. o o I’Azerbairia,r 

sud. verso Charenton. Azerbaigian. TOSOIASO CBlAKETn 


Bisogna senza dubbio uscire 


i ^ comportava evidentemente an- Sbrano e ìa verslOTxe di L KglareUl f«r.€me al carosello conti- 

Cn/on fron.leia con gli stati LnitL laltra rinuncici a tutto un In- Il pubblico ha appieudlto calorosa-('ricessonfc di automobili, au-j 

che allora non erano In guerra con ■negtóUe contenuto umano di cui mente aUa (ine di e^irl atto tobus, motociclette che semhrn 


iotras. .Anton vra’brook © Rayitìbno lufattt et troviamo di fronte ad una 
Mas.'-ev. commedia di ocsturr.e con tr.tcreeri 


lente aUa (ine di ««ni atto tobtis, motoàcleite che sembra 

Vice U Viro eterno della piaz- 

~ ■ - *f accorge delTAvenue 

U Conmissfoiie gindlcafrife «"dSrò? «rSSe^v^n- 

per n Premo Cortìna-UKise subito in mente VU^er JOT^Lin- 

^5.” Berlino, la Vasfclorrfcé 
« Commissione giuóic^ince del ^timesti dì Praga, il IZìno di 


>e Bfafue parlanti) 

V Marforio — figura davvero cìm nelI^Earopa oc- 

[b » -Abate, quanto fa eidcsAuIe agni abitante disponga di 
r p5* «ove metri quadrati. Qui a 

Abate Luigi — Raa^ e'è gente, a migliaia, eoi 
ffjjW “®«* f»^freèèm di sognara s« potesse ave- 

lIvX n«, /> tu la «ai ea una atanza di Cn per tra a 
benissimo. testa. 

kvSt ~ ~ stanzetta per 

\\ JlJÌ ***** Ma è uu sogno. Se lo san^ 

JbJfJI ^ novo me* borgate scappano lotti m 
tri quadrati a- DBSS, magari u «aivaldoni di una 
vrebbe all in^ scopa eoiB« i barboni di De Sica. 


«»m.medDi di costume con tr.tereeri i»; " IT:* ,a« I 'rreuDe all ineili wjop» ewa, | barboni di De Sica. 

mocsKeticl e socaril. è anche vero quest’anno sarà destinato a un’opera metrepòli eurOMe f f • r ‘^J^/*** — 1“ f»tlo di edilizia 

che in esea to scrittore non prende meU^iche casotto ‘ «U-je di fgieiie «rei va semnr^ «-«ri/v 


TEATRO 

La parigina 


considerata esdorivamente 


posizione, proprio In vhvù de; zt-{rapporti con 1 


fgieiie (fui Ta sempre peggio. 


Jasivameote nel sool cameretta, di qnell© per evi L’ha detto Ieri anebe un prete 

'organismo umano, e queste trie, per pU Champa da noi si pagano dieci o quindi* Abate Laiei _ l'n c 

lardo afie anohcazloni Ktysees Come ver VasPI/insl-i «mil, i;— «.-...ti; a. «».« »_Pz«ei 5: 


impaazito. Poveraccio, lo soomuoì* 

.ppari.ano .liiillosi. . .(piate p ua. nser.. d; «:un p« ritorr.M ■- I™' ■»■■■» et:, due coWl :ett««le d. nu! “SeSS'SSì. . „ „ _ ‘''''•'n- «”5™ mI Tè - iw. . ..... 

far qualco-a, — gridò loro, — sommerglblU nazJsiL Ma il comari- Ooco--re senza dubbio oprare un ricordate é sempre pr«;ente. sentenza del Mtout^ della Pn^ pOMOti, fra il terrore e la de- .Abate Luigi — SI pnò sapere M Sentii eoa. 

andate via di qii.i! >. Oar.te di un peschereccio, Dana An- rtco..ocan*nto s-o-co d- questa Evidentemente .a 60 .urior.c non Istruzione; prof. Daniele Bovet ta «ofazione, i portatori della nuova chi parli? E ebe cosa è «mesta sto* Paooe Od».” 

I raea/zi. tranne i due pkxoU sventa ii comporto, fra rtv ** »Hri quadrati? mX ÌwfaSi^?e«l ^e™ geSS 

che non la^iavpno la gonna del- colpi di scer.. ^-òe ^ g,t:^S»?r^za^“ch: U dl^o" strlngatez* di .Ule e d: e1?A*^ SSri 


«mmìni dritti nel grigio del cielo, eccezione, del quale fanno parte. ~ pjantau sui leclpiocl rapporti xr^isA «segnato in Ckirttaa d'A^p^^ autobus. Come può un parigino. Marforiò^— Mae^KT^n* 

Una rampona prce a snonare a tra rù «itti Laumnee oiivier e lo ^^VS^^Trato^atS^ coppia <u epiZ^ II" f^ntirr rSd?: ha S di Snflr?- 

inartcllo portando la sera. « Per- scomp^o lesile Botrard. In realtà maturazione che ne ha oonser- *5®'^ moglie, solo affidata aUa reci- Le opere in tre copte possono es- rolto, se io, tanfo dell* mancanza di zpuzio Tre per tre nave 

che non avete moglie e figli? >, però, i due celeW attori appaiono rato alcuni etementì. • «la! secondo tazJone attenta e misura» di un «er* tariate fino al 15 aprile 1954 al- italiano, ^sso fa- Nell’Unione Sorietltau b* dritol fa «»• nastra mìe 

cht^ la donna al ladro. «ntanto. per pochi minuU. In parti non al d fatta seducm nel sno! comp:««so vueamente affiatato può al “* ^obbTividtre. solo ogni abitante dispone in media di Lm emea Pam fai i 

• Laverò, — rispose inomo al-’ai flunco. Profagonista è Eric Porv «petti pto faciU «d InvlUoa Tanto cavare «u: ^ tutte » ftnpllcltelur'ns.'^’Sjr•***»«« ài alliMio. è eam’'ranfii 


Qui interviene dì si- 


LDCIANO LVCIGNANl iMi domando i« 41 ^ 


Martoria — 

Tre por tre nooe, 
in eama nastra piove, 
Lm emom non fai Doai.* 
è mnm emem Fanfanì. 

iw di ■ 


'.J t -è »N A 


.a ’ 












Rag. 4 - « L’UHIT*’ 


Dnm^nlna ■Ift miirrn iflR!? 


A 


aSVi™Si AVVENIMENTI SPORTIVI GLI SPETTACOLI 


BATTENDO IN VOI ATA CONTE, FER RARI E MAGNI {g({3n|jg |fg “ForrSH <1^ PRONO STICO E’ PER LA ROMA 

Aldo Bini (Irentasette anni)Avversario modesto 

W ^ SIRACUSA. 15. — U»ia atufffone di 


11. PRONOSTICO E’ PER LA ROMA 


trion fa nella Milano-T orino 

Una corsa veloce» ricca eli lugrlie ' Bella grara di Petrucci 


SIRACUSA, 15. — Vita stagione di 
corse ala per avere inizio: quella 
europea dei bolidi, Veloce il circuito 
si snoda sinuoso tra gii aranceti e 
uliveti di Sicilia in attesa dei rombo 
fragoroso delle macchine, che tra 
pache ore prenderanno il via. 
Atmosfera da • prima » attorno a 
Rucsto II Gran Premio di Siracusa, 
competizione che raccoglie un lotto 
di macchine e di piloti d’eccezione. 


il M odena di Br aglia 

La Ìmzu) il Luccn con Flamini e Furiassi 


Curiosità, attesa e pcraltio Qualche 

IDaI nostro Inviato SDoeialol vusoiil v Oreuorv bCAutiano fi iroslc- vnWàtH* nAmm f*iiA tlaaliprtild. Tutto Quello che occorre Un pizzico ili nostiilsìfi og^t per e I iiltiinu delia Rlorlusu dinastlfi di 
. (Dal nostro inviate spoolala) vusom e uregory ^ l«no fi r^ic voluta. Baroni, che truacli a MognI valorizzare un avvenimento. Fot- Roma - Modena. Nostalgia di anni mi- Bomporto: Sentimenti VI. un ragazzo 

TORINO, 15 — Una corsa tresca emano la ni grupiio, uni quale © Conte, d& fuoco alla miccia. Ma mula 2 dice il programma di i^orsa, glion. nostalgia di vecchi campioni, clic non smentisce davvero il buon 

0 franca; una freccia che parto do munito dopo ricbcono a tagliar lu Fiorenzo, Ingordo, jiarte troppo pre- formula di stagione, formula per la nostalgia di... serie A. Ma tornerà il nome della famiglia. In sostanza un 

Ullano o arriva a Torino E sullo ‘^°*'da anche Pezzi. Gorlni, Drescl sto, un po’ più in là delia campana. Perrari sereno per i giallo - rossi e per I ■ ca- complesso armonioso, forse un po' 

punta della freccia c’ò flndovlno VenzJ. Baroni, Van noosbroeck, Knm- Co.si Bini upproiltta dell’occaalone Per Siracusa Quattro i moschettieri narlni ». Oggi il pronostico non ha fragile in difesa, ma pericoloso allo 

«m»! nini Ri nrr.r.rin Airtn TUni >>er. TIopolo. Ebinden, Gestri. Gag- d’oro che Muuni ull offro: narto in ^'errori e tutu c Quattro favo- dubbi; c tutto per i giallo • rossi, non attacco ha realizzaot bel 29 goals). 

Quello di Prato ^auello che ò nato 8°*^" ® Tonini. Cosi, sono Ifl curva, stronca** Magni, Imballa Conte vi**- Ascari. Taruffì, Fa- concede possibilità al vecchio Mo- Queste le probabili formazioni, che 

se lo ricorda più. Facciamo 37. DI ’ nèim .«.miL rialzata, su Conte (sorpreso), - impallidire: 30. La tei-ziiltlma di- Cardarelli; Acconcia, Venturi; Perls- 

meno, certo, non sono. Bini è dello “t *• 8‘ib >e, tra questi Ferrari (stanco) e Magni (ingenuo) IV/fnci:: ivi lénlìn l^a della serie B. Potrebbe si venire slnotto. Zecca, Bellini, Andersson, 

stampo di Banali, di Volpo: gente Petruccl, che fa lu biscia, dà la 'rutto qui. Non 6 poco, e non à 111 llclllll |jj sorpresa, ina allora si tratterebbe Sundqvist. 

di TOBOana, gente dura, fatta di •‘•'eglla, organizza la caccia alla fu- ^ soiirututto per- lvpne 15 il corridore Incieli- ^•*n>resj e il pronostico non Masci, Spezzaiii, Di Glo- 

rariwt rtATiiA nViA «riT, BrrinTini*icp 8“. la qualo sarrcsta a Gallarate , * . ’ i.,, Y,' * corridore inglese p|,jj pievcderla vanni, Braglia; Diotalicvi. Scntlmen- 

“Lrt . B.„ T, ,r» n “di-r - "oT,: r H'k ~ 

g'^a®dr°Ludo«‘’8iMla"“ua‘' fa^cm **“ VittoHa di Padani 3 BUCnOS AlfCS de'» ross”ncrf”df Lucca?" CompUo 

sporca di polvere; o la sua maglia 9,^*^ ” ' fclà a gridìi forte; in gioia gli strozza la VlllOlld Ul r qyoni 0 P U llul AIIU) j, «riposo, di Borloletto. La squa- facile, ma nemmeno impossibile. 

è asciutta: sembra tirato fuori. ai>- ?. “,,0 ® «‘l.rum e nreec^^i ?rum o *■’ ““'ano BUENOS AIRES, 15. - L’italiano ‘Y" sXu"°è AnlSzl" a»IneeVrFlamf 

S d.“„ ?d di duo '“»■* cniiVilISd., 1 70 q...-..d, vcchl o.n,o, de. Modo..»; J V rl.j 

una bella figura. Ma. dentro di buo A'TTILIO CAIVIORIANO 41’24".7 Mascl. Draglia. Lodi, Brighenti I e li “ Eccole nrobabill formazloni- 

■ 8 U 0 . tranquilla. Passa a Borgomune- _____ LAZIO: Sentimenti IV. Sentiinen- 

Orililie d’arrivo cucita mota a ruota. E — cucita —- ti V. Malacarne. Furiassi; Alzanl, 

7 ) BUI. (Blanch,, co ore Jnr“un. 'JSSc “1“^; PICCOLA STORIA DELLA HIILANO ■ SANREMO. LA «CORSA PW BELLA » KlSiec':''» 

5.66’ a percorrere l Km. 225 tlea; una )Miu.sa ciré Oaggero. Giu- - - ' LUCCHESE: De Fazio, Mncstrclli, 

della Mllono-Torlno; chero. Bovo. Roma. Plaz/u e VenzI _ ». Greco, pelrlnnoccirti; Colberg. Scar- 

2) Conte (Bottecchla) a 2 liingli.; vogliono rompere. Ma Petruccl ò 11. ^ O^SaS Tonmdonati '' 


3) Ferrari (Frejus); 

4) Magni ( Canna ); 

5) Muggini (Atala); 


pronto: oggi. Loi'Ctto lui le smanio 
nella corsa è l’uttor giovane che re¬ 
cita una parto spavalda e un po’ 
guitta, Clio place. Però Lorotto non 


B) Seghezzl; 7) Petruccl; B) Cor- ^ millepiedi, che orriva dappertutto 
rtorl; 8) Minardi; 10) Cerami; 11) cosi. Vonzl, Oliitl e Rossi scappano 
Annlbaia Stuoia; 12) Zampini; 13) ancora. Ma non vanno lontano: ar- 
Barduccl; 14) Baroni; 16) e.'c-BOf|uo ^vano (Ino a Cossato, poi alzano lei 
gli altri del gruppo. mani o s’arrendono. A chi? S’ar- 

" " . * " ' . . rendono a Clerici. Gervosoni. Sartt- 

no che cosa c’ò nellii corsa? Poco. ni. Liunhertlnl. Spottl. Pettinati 
Gli uomini hanno fatto una « sgurn- piazza. Glacchero o Tes-solrc. E sin- 
bata» che per traguardo aveva, si. mo già a Biella (Km. 142.700 u 
Torino, ma, forse, soltanto di pna- 38.500 aironi). Stuccati, di poco. 


PICCOLA STORIA DELLA MILANO - SANREMO, LA «CORSA PW* BELLA» 

Dal successo di Petit Breton 
alla squalilica di Girardengo 

Il record di Gamia; kiu. 50,420 alPora — Cerbi campione di moda 


- suo. iranquiiin. t-aasu a uorgomune- _____ LAZIO: Sentimenti IV. Sentnnpn- 

Ordilie d’arrivo cucita mota a ruota. E — cucita —- ti V. Malacarne. Furiassi; Alzanl, 

(Blanch,, Che ore jer.-uh. 'JSSc PICCOLA STORIA DELLA MILANO ■ SANREMO. LA «CORSA PW BELLA » KlSiec':''» 

8.85’ tt percorrere l Km. 225 tlea; una ]Miii.sa die Oaggero. Giu- - - ' LUCCHESE: De Fazio. Mncstrclli, 

della Mllnno-Toilno; chero. Bovo. Roma. Plaz/zv e VenzI Greco, pelrinnoceiiti; Colberg. Scar- 

?! ?c°rr.'Ks',r’ ‘ ... Dal successo di Petit Breton '• "" 

Jì . Parllla letl per Torino 

0) seghezzl; 7) Petruccl; B) Cor- llf f Mi Id delCgaZlOne S0VÌ€tÌ(a 

neri, 8) Minardi; 10) Cerami; 11) cosi. Vonzl, Olirti e Rossi scoppano %*ii^W ii i i i i S ^a^Pam vmS hi i i « 

^nlhaie Braaola; 12) Zampini; 13) ancora. Ma non vanno lontano: ar- lzi^*e sovìeUca.*”che *ha* nartccloató 

e.v-nof|UO rtvono Ano a Cossato. poi alzano le al lavori della‘ f.I.F.A., è partita*^al- 

g gr PI ■ mani o s’arrendono. A chi? S’nr- Il • lem 50 420 fìlPoi'H - C^àerbi CHìTinioiìC di lllOrin volta di Torino, ove con tutta pro- 

- -- - . rendono a Clerici. Gervnsonl. Sarti- ICCOltl CIl OliniUl . Klll. illlOlU tjeim LUllipiUllC 111 IllUUa babUltà assisterà all’incontro Juven- 

no che cosa c’ò nella corsa? Poco. ni. Liunhertlni. Spottl. Pettinati--—— - — - —» tus-Trlestlna. Serghcl Savia o gli al- 

Slta'z^^chB per*”tr«giiardo*u\'ev^f^'8r mo^^KÌà*^'!i°*^BÌel^ ”(K^**°*i42 700**'u arrivare, prima di itiUi gli menficò di fare il nome neìl’ordi- ranno a Roma, forse *nelIa"^glornata 

Tbrlno, ma. fori. aolUnto di paì 38.500 all’om). Sticuti. di pio. La Milano-Suuremuè venula «'‘'•.b « Sanremo. E oU f tri che «e d’arrivo S’arrab^ ndmTis 

saggio; li traguardo vero, per gli vengono poi Gestri. Olmi. Rossi, al mondo in una sera di gran bai- “ Sanremo furono sol- f ^_ 

uomini, è San Remo, fra quattro Frosinl E.'ciolll. De PIMppIs. vonzl doria. Succede spesso: lo .rchum- .. esiste ‘U • J* C i 

giorni. Insomnia: dagli uomini delle Ghlrurdl pugne» fa girare la testa e, il più Le cose furono pia comode e piu pm».». Ma, le promesse det canx- AllCOra UPa Vittoria ul SaXtOH 

corse, 11 ciclismo non può preten- ecco la serra die fa la gohlia; iie- delle volte, il pasticcio è fatto, fifa sen^ilici, nel 1011: et fu un guizzo P‘ • ^ •„ IW>r fniialitira ffAiraininrcarin 

dera la botte piena e la moglie rò non c’è battaglia : Clerici — sem- per la .. Milauo-Saurento il pa- di Garrtgou e di Trmisselter mbtto eletta sono come «e promesse dei pOf... SqUa illlCa 061 1 aWfirSBriO 
ubriaca. SI devo accontentare di pUce. franco e arzillo — fa strada sticcio riuscì bene. Solo fu una il^Po il tunnel del Passo del fur- mar nm. Olfatti. . . NEW YORK 15 — L’imbattuto me 

quello che gU uomini gli danno; d e dalla fuga si staccano Gervasonl cosa curigut: la più bella corsa del chmu, e sUaccto la "" mo cóÌ ii^ Anch^'^roi rt'i dioleggero ihnny Saxton ha conqui¬ 
devo adattare, a fasi belle, a fusi Tolsseire. Glacchero. pettinati o mondo delle biciclette è nata da una {/utz~o di Garrtgou e arrivò dritto e , • . .1 , ..f * stato la sua 2Ceslma vittoria battcn- 

cosl cosi, a fasi brutto. E In Milano- Spottl. intanto si fu sotto De FI- corsa d’automobili. O, almeno, di .conte una òatta di spada do il negro Lester Felton, di Detroit 

Torino che ora vi racconto, del ci- llppl.s. Al quiite. però, non riesce quei cosi che la gente, nel lOOG, “! traguardo. Nel 1012 sulla corra ”” • - ® che è stato squalificato alla sesta 

cltsmo è un episodio cosi co.sl. di acchiappare lo mote in fuga di chiamava con timore e rispetto et casco il sole, finalmente, era la ripresa per aver continuamente «tc- 

L’arla è fresca, e frizza. Ma. quun- Clerici. Lnmliertlnl. Snrtlnl e Piazzo (e a ragione, dico) automobili, e 1 avversario. 

do parte da Milano, c’è 11 sole, sulla che imasano a Ivrea con 45 ” di vnn- che - fermandosi solo n« po’ ad « , k”,"'’p ,„ll« - -- .■■. . _ 

corsa. E' la buona stella: Infatti, al- taggio sul gruppo die .s’é me.>;so In Acqui — avevano sollevato polve- /‘■’^ra '“P'""”'® a oro. r, si *«« 

ramo della corsa. Infine, hanno ab- pancia gli uomini cotti dalla fatica re da Milano fino a Sanremo. Un scertrr ; VITTORIA DEGLI SCHERMITORI AZZURRI 

Ijocoato anche 1 perzl grossi: Magni su jior lu Serra. Poi la corsa si ri- avvenimento, che andava fesleg- personaggio / «i - 

Bevilacqua. Petruccl. Ma non Bar- compone per spezzettarsi di nuovo pialo, e venne la .^champagne., pv 

tali, Coppi e Boldanl, per l quali — in mille tentativi. E dalla gran baldoria, venne fuori nbPjJ't. Lamio dopo Defruye do ■'T AIWA W W W W7 WW W A 

ancora — è più bello andare in Però il gruppo — sempre li. a l’idea: uno, un po’ brillo, domandò: ^—VI’iuo^tri*on}n^^*^Dpf^anè I I I I r\ "I [\ I wUr K I /% M# # 

giostra. Questione di gusti: forse, un tiro di schioppo — non si lascia .<L:i facciamo fare la ste.s.va corsa, ,i " Zm ■-« I il U 1 1 W 11 .il 11 il ZF t 

Bartall. Conni o Boldanl lianno 11 incantare: reagisco in tempo, quan- da Milano a Sanremo, in biciclct- , , Vii ,.rrr,r9* Pnf itf ótir rn 

palato troppi fino. Ma non è una do - cioè - Chlva-sso fa già pen- la?*. L’invito piacque u Costrimn- irrioinoo - 

bella corsa, la Milano-Torino? E’ saro a Torino e cioè a una grosso gnu, che era allora il direttore de ‘ ""‘P' MILANO. 15. — Sulla pedana dellal fronti con Renzo Noslim c la Za- 

bella. Parti sparaU, e già a Bho volata in pista. -La Gazzella della Sport»; e Co- ‘ {«^1» Giardino, la nazionale tUllana neUi. Ecco i risultati. 


Ancora una vittoria di Saxton 


■ Milano-Saiire- NEW YORK, 15. — L’imbattuto me¬ 
nomo rii dioleggero Johnny Saxton ha conqui- 
. i stato la sua 2Ccslmn vittoria battcn- 


corsa d'ataoriiobni. O, almeno, di - conio uria spada ^ negro Lester Felton, di Detroit 

quei cosi che la gente, nel ÌOOG, »! traguardo. Nel 1012 sulla corra come continua.' Ve io diro. D’ac- che è st.-ito squalificato alla sesta 
chiamava con timore 'e rispetto’ cascò il sole, finalmente: era la cordo? ripresa per aver continuamente «tc- 


A. C. *niito* Tavversarìo. 


Dofraye 


VITTORIA D EGL! SCHERMITO RI AZZURRI 

ITAI lA-UNGHERIA 9-7 


biciclette non ci fu' neanche il ri- non mollo vivace, ma che si ma si è visto ad ogni modo della Rosa (I.) b. Palocz (U.) 5-3; Berga- 

poso di Acqui. Nè allora, nò mai. ® ‘'®'‘ '1* ’n*!' scherma di primo ordine in partlco- mini (D b. ’Tilly (U ) 5-2. Sporta; 

p «ndfi n/xml, tanti anni oLu buitica. rossa »' l’crric rfi Gl- lare da parie degli sciabolatori irn- Sacovits lU.» b. h. Mangiarutti (l.) 

t . laa-,- '. . rarilengo. glrercsl Gcrcvich e Kovacs, dell’al- 5-4: D. .Mangiarottl (1.) b. Rcrrich 

Nel 1907 Vinse Fclit Brtlon. timi ni«artlenoo La sua fioura domi- •'"o ungherese della spada Sacovits, (U.l 5-3; Sacovits (U.) b. D. Mangla- 

volata dopo una fuga a tre: un razzo degli italiani Renzo NostinI, Edoardo rotti (I) 5-0; E. Mangiarutti (I.) b. 

al quale Cerbi, quel diavolo aveva - nttiano-Zìnnremo ■■ citi iJio. ^langlarottl cd artehe in taluni epl- Rerrich (U.) 5-1. Sciabola; R. Nostl- 

dalo fuoco e'che la pioggia non ria- arido bene, a 'Gire-, che. si pj posa c Bergamini. La se- ni ILI b. Gcrevich (U.) 5-4; Kovacs 

■SCI o spegnere. L’anno dopo nel uveva fatto tutta la strada, ma (fin rata è stata car.attcrizzatn dalle scori- (U.) b. Pclllni (D 5-4: Kovacs (U.) 


si Btranna' SchTer DI C&mlllo Oer- Cosi è. Infatti. Perciò, la grossa stamagna disse: »Come no!» Cosi ^ «* ^Rawrio vinse gj scherma ha oUemito un successo Fioretto femminile: Margn «lek 

SI strappa, acnaer, di tJamiiio. uer c^osi o. iiuu.i,!. r». e Pnmia dono venne Inori la ^ Mila- Demuysere), la - Milano.Sanremo », ai itiisiira contro la formazione un- (U.) b. Camber (I) 4-3; Zanelll (I) 

I ' . . . ■■ " . ■ I. . . . uo-Sanreinos in bicicletta Quelli castigata e di cara, dis.te di no agli gitercse. b. Bona Elek (U.) 4-3: Zanelll (1.) 

.M. M MI mmm ìM no •snnremo» in oiticieiw. yuem peniontio d’Oltre AIp». L’Italia ha ottcnum nove vittorie b. M. Elek (U.) 4-’2: Bona Elek b. 

inW I Bl *■ pensano che le automobili han- ^ ^ sorrise a Agostini contro sette del magiari. Non si può Cainbcr (1.) 4-0. Fioretto maschile: 

■m ■ ■■ Bm MB ■ MB no sempre sfottuto le biciclette, per Y ’ uà , Z ‘ dire che tutti gli assalti abbiano sod- Bergamini (1.) b. Palocz (U.) 5-4; 

Mmm am Mm M MM M M HWp me non hanno torto- perchè per le •"* homo che andò a Pastore in una per q i„ro contenuto tecni- DI Rosa fi.) 1>. Tilly (U.) 5-3; Di 

_ biciclette non ci fu' neanche il ri- ‘^orra non motto vivace, ma che si ma si è visto ad ogni modo delle Rosa (D b. Paiocz (U.) 5-3; Bcrga- 

_ I poso di Acqui. Nè allora, nè mai. ® scherma di primo ordiirc in partlco- mini (D b. Tilly (U ) 5-2. Spada; 

Ernie per U Jeveelas, iilhcAe per Mdan e Inler e e;,ir" ■" Si? SÌviÌ'! k???,'« ir? f-T’S" .i.n’.ii,? 

' V®/ Piuse Fclit Brtlon. ima nieardeiioo La sua fioura domi- •'"o ungherese della spada Sacovits, (U.l 5-3; Sacovits (U.) b. D. Mangla- 

rbRIE a* Bologna-AUlanta- Udinese-Fiorontlnu; Lucchet.e-Lu- volata dofM una fuga a tre; un razzo ^ dcllOIS italiani Renzo NostinI. Edoardo rotti (1) 5-0: E. Mangrarotti (1.) b. 

B^IE A . ^lognu Ara^nra, u mter-Nanoll- Como-Pu- «/ fflhrte Cerbi, quel diavolo aveva "i - Mtlano-banremo uci iJiò. .Mg„g|orottl cd anche in taluni epl- Rerrich (U.) 5-1. Sciabola; R. Nostl- 

zlo; Pfo Fatrla-Legnano, Sampdor ,rri«vti,m ‘ dato fuoco e'che la pioggia non riii- andò bene, a «Gin'-, ihc. si pj posa c Bergamini. La se- ni ILI b. Gcrevich (U.) 5-4; Kovacs 

Icrrao; Novara-Spal; PadovorTorlno. Juvontus-rriesirna. ^eg„erc. L’anno dopo nel upcpu futto tutta la strada, ma giti r.nia è stata caratterizzata dalle scori- tU.) b. Pclllni (D 5-4: Kovacs (U.) 

SERIE B* Marzotto-Catanta’ Brescla-Fanfullu; Stabla-Goiiou; Ro- jgyg gente pensò che avrebbe Pc*" Imperia l'accorciò di un per- fitte subite dal campioni olimpionici b, R Nostinì (I.I 5-3: Gerevich (U.) 
raa-Modena; ’salemltena-Monza; Pisa Piombino; Messlna-Reggluna; Cerbi, perchè il campione ‘CUo. E la Giuria di Girardengo di- Gcrcvicii c Bona Elek nel loro con- b. Pcllini (D 5-3 

LiVorno-TrevJao; SIracuea-VenezIo; VcronarVlcenza moda era lui allora. Ma sbaglio. , - ■ - -- ' ■ ■ , . — --— ■ , , — — , . ^ 

Terna la primavera, torna II aole. Oua ooee, nel mondo dello sport jq gente: perchè fu Van Itaiiwaert 

aeno venuta a rioorilarle: il guiixo frueolante delle bloiciette eu^ che arrivò per primo siti traguardo _ g JL M - - - M. - - - 

atrada d’Italia a l’inisio della partita di caloio riportato alla ore 15,30. della Città dei Fiori; nella re- ■ MA MB ■ MA HA MA MB MA AM MA 

Evviva: nlonto nebbia, niente fango, niente e«mpi impratioabrli dun- .,(5 Gonna. Il quale, nel 1900, si AMA# AM AMA ■ ■ ■ ^Hi •toi# VM AM V ■ todF W ^Hi 

aual C aporiame eh# oon II tempo bello ritorni anehe il buon gioco, impose. A quei tempi di cambi di ■ " 

quel buon giooe ohe purtroppo ogni giorno diventa più raro eul ret- velocità non si parlava ancora: si ^ ~ 

**"^nn2tlt!iL**dl%ltorno. compito difficile per io milaneel. L’Intcr. E'rne“‘l 9 Ó 9 ‘''d?‘’ba"- E'nUStO COIlfeniUl tU aVCrC Ìl desiderio di COrreKC ìlclV UHSS C di (WCr 

b^^J;JÌÌ'’^JMa“trin‘’^pi^^ «^mc"ntra*i*rMlI^ ar^iva%^a^Grada” parlato della vosa a iluc dirificìiti sovieJÌci - Le fatiche della Sci Giorni 


TKATm 

ARGENTINA: ore 17.30: eonc. dir. 
da M. Sonzogno. 

ARTI: ore 16 e C-Ia Piccolo 

Teatro « Il vento notturno », 
ATENEO: ore 17,30: C.la Stabile * H 
diluvio > di U. Betti, 

DEI GOBBI: ore 17,30 e 21.30: « Car¬ 
net de notes » con Bonucci - Ca¬ 
prioli e Franca Valen. 

ELISEO; ore 17 c 21,15: C.la La Cara¬ 
vella c Valigia Diplomatica ». 
OPERA; ore 17: » Werther» di Mas- 
senet. 

PALAZZO SISTINA: ore 17 e 21; C.ia 
W. Chiari «Sogno di un Walter». 
PIRANDELLO: ore 21: C.la Carlo Di 
Stefano < La parigina ». 

QUATTRO FONTANE: ore 17 e 21; 
« Sor du fodere che ce l’hai il cric¬ 
che • di Glgllozrl-Florentinl-Bran- 
carl. 

QUIRINO: ore 17,30: C.la Cailndrl- 
Carli-Volpl « Il dono di Adele ». 
VALLE: ore 16 e 19: «l piccoli di 
Podiecca » (ultime rerpllohe). 

VARIETÀ* 

Alhambra: i moschlettien dclt’aria 
e RIv. 

Altieri; L'uomo dalla maschera e Riv. 
Ambra.Juvlnell': Lo squalo tonante 
e Riv. 

Le Fenlc®: o.K. Nerone e Riv. 
Manzoni: L’imperatore di Capri 
e Riv. 

Nuovo: E’ l’amor che mi rovina 
e Riv. 

Palazzo: Rodolfo Valentino e Riv. 
principe: Il lupo della Sila e Riv. 
Volturno: La rivolta degli Apaches 
e Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Auguri e figli maschi 
Acquarlo: Avamposto degli uomini 
perduti 

Adriano: Le avventure di capitan 
Hornblower 
Alba: Trieste mia 
Aleyone: Peccato 

Ambasciatori; l.a figlia di Nettuno 
Anlene; Bellissima 
Apollo: Cavalcata di mezzo secolo 
Appio: La rivolta degli Apaches 
Aquila; Da Saga dei Forsyte 
Arcobaleno: Barbablù 
Arenula: Bagdad 
Ariston: Salon Mexico 
Astorla: Peccato 
Astra: il principe ladro 
Atlante: l.a figlia di Nettuno 
Attualità: La famiglia Passaguai fa 
fortuna 

Augustus; Avamposto degli uomini 
peiduti 

Aurora: Avventure di Don Giovanni 
Ausonia: Il principe ladro 
Barberini: Le avventure di capitan 
Hornblower 

Bemlnl: Un posto al sole 
Bologna: L.a rivolta degli Apaohea 
Brancaccio: Peccato 
Capannellc: La sanguinaria 
Capito!: GII invasori 
Capranica* 4 In una jeep 
Capiranichetta: La famiglia Passaguai 
fa fortuna 

Castello; La madre dcUo sposo 
Centocelle: Cyrano di Btrgerac 
Central®; o.K. Nerone 
Clne-Star: 11 principe ladro 
Clodio: Trieste mia 
Cola di Rienzo: Rivolta degli Apaches 
Colonna: Cyrano di Bergerac 
Colosseo: Prima ccmuidone 
Corso: Gli Invasori 
Cristallo: u sentiero degli Apaches 
Delle Maschere: li caso Paradine 
nelle Terrazze: Messalina 
Delle Vittorie: La rivolta degli 
Apaches 

Dei v.isceiIo: Cavalcata di mezzo 
secolo 

Diana: Divertiamoci stanotte 
Dpria: As.salto al tixsio postale 
Eden: ii principe ladro 
Espcro: Trieste mia 
Europa: 4 !n una jeep 
Exceistor: o.K. Nerone 
Farnese: O.K. Nerone 
Faro: La vendetta del corsaro 
Fiamma; Umberto D (16-18,05-30,ll>- 
•J2.15) 

Fiammetta: The yello cab man (IT.lS- 
19.30-22) 

Flaminio: Avamposto degli tiomint 
perduti 

Fogliano: Lo squalo tonante 


Fontana: l.» famiglia Passaguai 
Galleria: Il vascello misterioso 
Giulio cesar#: 11 principe ladio 
Golden; li principe ladro 
Imperlai®: Quattro rose rosse 
impero: Bellissima 
indunu: Guardie e ladri 
tris: Pandora 
Italia: La città è salva 
Massimo; Divertiamoci stanotte 
Mazzini: Avamposto degli uomini 
perduti 

Metropolitani Le avventure dei «api. 

tano Hon^blowcr 
Moderno: Quattro tose tosse 
Moderno Baletta: La famiglia Passa- 
gual fa fortuna 

.Modernissimo: Sala A: Peccato; sa¬ 
la B: Il caso Paradlne 
Novocln®: L’aquila e il falco 
Odeon: La paura fa 90 
Odesc&lchl; Il processo di Mary Du- 
can (1. visione assoluta) 

Olympia: Lo squalo tonante 
Orfeo: Il colonnello Hollistcì 
Ottaviano: O.K. Nerone 
Palestrina: peccato 
parloU; Cavalcata di mezzo secolo 
Planetario; L’nwenUua di lady X 
Piata: I racconti di Hoffmann 
Prencste; Bellissima 
Quirinale; b principe ladro 
Reale: Divertiamoci stanotte 
Rext La rivolta degli Apaches 
Rialto: La città è salva 
Roma: Vendetta di zingara 
Rubino: Kim 
sal.ario; La paura fa 90 
Sala Bellarmino: piccole donne 
Sala Umberto: Le furie 
salone àfargherlta: Buongiorno ele¬ 
fante 

Sant'ippollto: i fratelli di Joss 1! 
bandito 

Savoia; Il principe ladro 
Smeraldo: Kim 
Splendore* via coi vento 
Stadium: O.K. Nerone 
Supercinema: Le avventure drl ca¬ 
pitano Hornblower 
Superga: Il caso paradlne 
Tirreno: Lo squalo tonante 
Trevi: Le ragazze di piazza d. 
Spagna 

Trlanon; Signori m carrozza 
Trieste; Un giorno a New York 
Tiiscolo: Fllurnena Marturano 
venturi Aprile; La figlia di Nettrrno 
verbano; L'amore è bello 
Vittoria: Cavalcata dt mezzo secolo 



b. Gcrevich (U.) 5-4; Kovacs 

.... ....„ .... . . Pclllni (D 5-4: KOV. 1 CS (U.) 

laiIR liì’^ fmiite" iieniò che nvrehhelPPT' Imperia l'accorciò di un I>cz-|nttc subite dal campioni olimpionici |b. R Nostinì (I.) 5-3: Gerevich (U.) 
uiiifó Cerbi, perchè il campioitc Giuria di Girordengo di-Iccrcvich e Bona Elek nel toro con-lb. Pcllini (I.) 5-3 

di moda era lui allora. Ma slmutio.[, -- ' ■ ■ , — --- . 

la gente: perchè fu Van Itaiiwaert I 

che arrivò per primo sul traguardo _ _ g - - - M. - - - 

G vopnBio s uonovM 

impose. A quei tempi di cambi dt ■ " __ 

velocità non si parlava ancora: si , ——^ ^ ” 

S"a'’'nw(i“ E'rneri 9 Ó 9 ‘''d?‘’ba"- Fausto cotifentta dì avcrc il desiderio di correre nell" UHSS e di aver 

arrivare u Grada, tuta per fare In parlato della cosa a tluc dirif^cnti sovicAici - Le fatiche aclla Set Giorni 

arrampicala sul Passo del Turchino. _—---- 

e una (da pista, crai un 46 per 14 GENOVA 15. _ Fausto Coppi, le- — Una tournée interessante... za, racconta delle sue avventure di 

da far spavento) dal Capo Berla ^ tornato a casa Aveva ancora —SI. Da noi si conosce ben proco neofita di « svedagman •: « Bchl. una 
fina a Sanremo. Canna a Sanremo ^cchi l’abbngii» dei riflettori del ciclismo sovietico, per qu.into al- gran bagarre, con I.i gente che vuo- 

C; arrivò con 13’ di vantaggio sa ^ gola secca per tutte le volte che cuni tempi parlino molto chiaro. E le sempre volate c che urla con quan- 

Gccrgct e coi:qti:sfò anche un re- aveva dovuto ripetere te sue im- poi. mi piacerebbe vedere come 1 •*> fiato ha. Poi c’è anche il mondo 

cord coi fiocchi e i controfiocchi: iiressìoui sulla «Sci giorni». corridori, laggiù, compiono la loro della « Sei giorni» che non si vede: 

km. 30,420 all’ora. Tanti, no? La signora Bruna, da quando c fi- preparazione. MI piacerebbe provare *'h sistema planetario tenuto insie- 

' ' " u '1 ' »,-i alta la «Sci giorni - non fa che rim- «loro impianti. Uno studio veramen- me dagli Ingaggi, che durano sci 

lempo buono, finora, la - filila- toccargli le coperte addosso; e quan- te interessante: una esperienza che giorni e poi svaniscono per riappa- 
no-Sanremo - non ne aveva trovato, ,<^0 andato anch’io a fargli ri- vorrei fare. tire da un’altra parte, su un’altra 

nel 1909, anzi, la corsa fu coperta patere per l’ennesiva volta la sua — Ed alloro? pista. La ■ Sei giorni » e anche la 

quasi tutta dalla neve. E, nel 1910, impressione sulla • Sei giorni» la si- —Ed allora so che c’c chi si In- cuccetta scomoda che rompe le 

una aiornata da Polo filarti la con- Onora Bruna mi disse: • Dorme: si teressa per quella founiéc. Io ho da ^a... la bistecca che bisojma man- 

oelri ^nriri^ritturn-n Poltri r/ì sveglierà per il massaggio, mangerà rispettare un programma di Impe- giare lenendo il piatto sulle glnoc- 

geio aaairiiiura. a \miri. cri- boccone, poi tornerà a dormire», gni; se appena appena c’è la possi- chia, 11 sonno che tormenta e resta 

Jtopne cadde di schianta, duro co- coppi ha sci giorni di sonno In biltà, non vorrei lasciarmela sfug- legato addosso— 

me un baccalà: per togliergli la meno nel conto: sono tanti! E dopo gire. — Dica, Coppi: le 24 ore piu brut- 

rnaglia furono necessarie le forbì- recupererà le forze che sulla pista — La corsa sarebbe in pista o su ** sono le prime o le ultime? 
ri: lo scaldarono con un ferro da del « Vcl. d’HIu. » i /ranccsi soddl- strada? -- Per me. che ei^ tenero come iin 

«tiro- riuscirono rosi tt riarali il Sfatti gli facevano buttar via. Tutte — E prematuro parlarne; ma certo Pisello, le prime giornate sono state 
fuoco, corr.ro on rtetto Fausto, qucsfc. sl adatteranno alle mie qualità. Infernali; poi. giravo senza accor- 

^fuoco necessario per correre un qjmndo sono riuscito a trovarlo sve- — Piuttosto, la questione del prò- germcnc. 

gito. fesslonismo, che nell’Unione Sovieti- — Ma questo è entusiasmo schiet- 

II BE-osTon#» ni lE-o» — Fausto: la torneo nctl'Unione So- ca non esiste, come si risolverà? to. che fa supporre che l’avventura 

IL KELUrEKU Ul IfcHI pietica? — Sl. certo, questo è un proble- delUi 9 Sei giorni » le sia rimasta sem- 

__ , — Le cose stanno così: prima del- ma da studiare. 

oir&CUS&'VcnCZltt > U 1 gìoml. ho girato un po' al Coppi chiude gli occhi un momen- troppa- MI con- 

V— " t. a d-hiv.». In questi giorni a Pa- fo. Sta a vedere che si addormenta? strada. 

SIRACUSA, 15. — Nell'anticipo «gl c era la riunione dell’U.C.L ed No, Fausto subito li riapre per dire: ^ ,ma«L ".fo 

dal camoienato caleistleo di «ari» B. 'taPo presenti anche i rappresentanti «Però si potrebbe risolvere, penso». Sii” ^ 

dai campiOTato ^ q^jI-Unione Sovietica; parlando con Poi a discorso imbocca il bfnorfo S®_^P50Tare- Deciderà la Milano- 


Coppi è tornato a Genova 

/ 

Fausto conferma di avere il desiderio di correre nell" UHSS e di aver 
parlato della cosa a due dirv^ciiti sovieJÌci - Le fatiche della Sei Giorni 
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Nel trio avedeae riposte le speranze del Alilan 

nari dal Mllan aaondeno m Rloraaal. Occasiono d’oro par lo Juvo, «ho 
eapita in caso In modaoto Triaatlna, o spara... naila discrasia altrui. 

Lazio • Spai lo duo candidato al quorto posto vanno in trasforta 
ani difficili oiunpi di Lueoo o Novara, amboduo con il dosidorio di ri¬ 
farai dallo brutto prooUzioni di domonteo soorso. Trasfarto duro, 
■la non hnpoaoibili onoho por Fforontlna, Torino o Palarmo. A Bolo- 
Sito O Pro Patrio il pronostico ooncodo i favori dal fottoro campo. 

I„ aario B attoaa por lo partito Stobia-Qonoo, c tr dovrà n>o- 
atraro la «hhno inionsioni dai roaaoblù. Par Roma a Broscia, aha 
Clmno in ooaa oon IBodona o Fonfulla, la ciomato si praaanta tran¬ 
quilla, o mano aho-. Seintilla di tifo o Pisa par il darblssimo tosca¬ 
na^ tra I locali o i naroazzurri cW Piombino, la squadra cha non 
pardo da dioei demonica. 


CONFEZIONI di TENDAGGI 

sniiintaggio © rimessa a posto per 
pulizia periodica L. tsaa a tenda 
tei. 67517. 


MAL DI 
DENTI? 

non disperatevi! 

la ogni laemsoia trevsrsls la 

V cesta sole L. 45 y 


Agite presto 

GII accidenti domandano cura Im¬ 
mediata. L’appllcazlooe dello Un¬ 
guento Poster su graffiature, tagli, 
scalfitture e scottature lenisce il 
dolore e previene ulteriore ansietà. 
L'UNGUENTO FOSICR è fortemente 
antisettico ed utile per tutte le af¬ 
fezioni pruriginose della pelle. In 
tutte le Farmacie. 


Un organdì ricamato, un origi- 
naie Son Gallo per l'abito del'a 

PRIMA COMUNIONE 


INDUSTRIA 

S¥IZIEià 

IMPORTAZIONE DIREIIA PREZZI N FABBRICA 


VIA DEL CORSO 94 VIA DEL TRITONE 12 


d*l campionato cvtoirttoo di M.to », P'™"" 

_ Il "^Ideu Unione Sovietica: parlane 

svoHoai oa a ^reeuaa. " loro, dissi che arci stoto 1 

ha battuto il Vdnazla par 3-1 (0-0). 'fare itn.T tomée neim-R^^ 


di fronte dio Banco Nol dei lavoro 


angolo Pkoza San Cioudio 


I •^**^*'**' '* ®”^*JJ*|loro, dissi che sarei stato lieto di|doppio; la «Sci giorni». La prima|•nsomma... 


Ipcr Coppi’che, con la solita pacatez-’ 


W-ALTER COLLI 




jg . ■ . Apoendtem UNITÀ 

LA FIGLIA 
del cardinale 

Grande romaiuo di MIQIILE IBVACi 


Lo strano padrone del mulino, 
cquadrò PardaillSn. 

— Perdiè — domandò d*On 
tratto il cavaliere — avete proi¬ 
bito a quei mulattieri di sca- 
Bliarsì eu di me? 

— Perchè mi avete interessato 
0 sarei andato in collera se vi 
fosse capitata qualche disgrazia. 
Fin dal momento in cui vi ho 
veduto montare il sentiero ed' 
entrare qui, ho desiderato co- 
ncsccrvL Volete dirmi il vostro 
nome. 

_Sono il cavaliere di Par- 

daillan. E voi? 

_Io mi chiamo Peretti — 

disse n vegliardo tlopo una bre¬ 
ve esitazione. — Ed ora ditemi, 
con quale intenzione siete salito 
-al mulino? 


— Sapete — domandò Par- 
daillan — chi erano quei due 
uomini che hanno fermato uno 
dei vostri mulattieri? - 

— Credo di averne riconosciu¬ 
to uno. quello che era vestito 
da garzone mugnaio: è il sire di 
Maineville, che appartiene alla 
casa di Guisa. 

Così parlando. Peretti fruga¬ 
va con gli occhi Pardaillan. Ma 
il cavaliere non sembrava af¬ 
fatto sorpreso nè dell’atteggia¬ 
mento nè di quel che sapeva il 
suo interlocutore. 

— E voi. siipior Pardaillan — 
riprese il signor Peretti — non 
appartenete al duca? 

— Vi dirò — fece tranquil¬ 
lamente il cavaliere — con qua¬ 
le intenzione sono salito al mu¬ 


lino. E’ questo che mi doman¬ 
davate, credo; è questo che vi 
interessa. Sappiate, dunque, si¬ 
gnor Peretti, die io seguivo pro¬ 
prio il signor di Maineville ed 
il suo compagno. 

— Chi era quel compagno? — 
fece vivamente il signor Peretti. 

— lo vi ho detto il mio nome 
perchè me lo avete domandato. 
In quanto a l’altro che non co¬ 
nosceste e die io conosco, è inu¬ 
tile che vi dica il nome: lo ten¬ 
go per me. 

— Ah!, voi dovete avere una 
grande amicizia per quell’uomo. 
Ma continuate, vi prego; m’in¬ 
teresso sempre di più. 

— Ho dunque potuto ascolta¬ 
re la conversazione di Maine¬ 
ville che è un uomo di Guisa, 
come avete detto. Ma ciò che 
vuol fare Maineville è tale che 
mi dispiace davvero esser ve¬ 
nuto qui per impedirglielo. 

— Che cosa vuol fare, dunque? 

— Vuole andare a dire al suo 
padrone che i milioni promessi 
da Sisto Quinto sono arrivati. 

— Briccone! — mormorò Pe¬ 
retti. quasi preoccupato. 

— Come? — fece Pardaillan. 

— Nulla. Ma proseguite il vo¬ 
stro racconto, m’interessa viva¬ 
mente. 

— Io ne dubito. Sembra che 
Sua Santità, dopo di aver pre¬ 
me: SI disdica. Perchè? Non 

nc so nulla c poco me ne im¬ 


porta. Solo Maineville x’uole ve- tutto quel grano cresciuto alla 
nire qui in forza, impadronirsi ombra del Vaticano perchè il 
dei preziosi sacchi di Sua San- duca ne faccia un pasticcio re- 
tità, portare al signor di Guisa gale. E tutto ciò mi annoia. 



« E vai non «pFertocto «1 iIhoi? » ripreac Peretti... 


— Perchè voi vorreste la vo¬ 
stra parte del pasticcio? — fece 
Peretti. 

— S’io avessi voluto la mia 
Péirte — disse Pardaillan scrol¬ 
lando le spalle — Tavrei presa. 
No, ve lo ripeto: mi spiace che 
il signor di Guisa mangi quel 
pane. Ed io son venuto a dire 
al mugnaio qui: Brav^uomo. que¬ 
sta sera ti leveranno il tesoro, 
a meno che non me ne occupi 
io... Ed ho due o tre arditi com¬ 
pari che, con me, saranno pronti 
a ricevere degnamente gli in¬ 
viati del signor duca di Guisa. 

— E per questo servizio — 
disse calmo Peretti —• per que¬ 
sta difesa che mi offrite, che 
cosa domandate? 

— Nulla — rispose Pardaillan. 

Peretti restò sorpreso. 

— E’ molto bello signore, for¬ 
se troppo bello.» 

Pardaillan lo guardò poi disse: 

— Evidentemente, signore, voi 
potete sospettare un tradimento 
sotto questo disinteressamento: 
a voi sembra bello, a me sempli¬ 
cissimo, perchè io non ho nessun 
bisogno di danaro, àia voi po¬ 
tete pensare che io sia im ne¬ 
mico mandato anticipatamente 
sul luogo. C^sì. per garanzia, 
non resta che la mìa parola. 

— E se io non vi credessi? 

— In questo caso — disse 
freddamente il cavaliere — sa-i 
rei costretto ad uccidere voi e il 


vostri mulattieri, se voglio im¬ 
pedire che il tesoro vada nelle 
mani di Guisa. 

— Che? Voi mi uccidereste? 

— Non senza dolore, debbo 
confessarlo. 

— Per tutti i santi ■— disse 
Peretti — ho fiducia in voi, gio¬ 
vanotto. £ voglio incominciare 
col mostrarvi dove sono nasco¬ 
sti i sacchi. Venite. — Così di¬ 
cendo Peretti pensava che que¬ 
sta volta il cavaliere sì sarebbe 
scoperto. 

Ma Pardaillan restò seduto e 
riprese tranquillamente; 

— Io non ho alcun bisogno 
di sapere dov’è il vostro t^o- 
ro, padrone Peretti. Ma, ho un 
buon corisiglio da darvi ed è 
quello di fare ricaricare subito 
ì vostri sacchi su i vostri tren¬ 
ta muli e farli filare. 

Per quanto sospettoso Peretti 
non si sentiva di avere sfiducia 
in Pardaillan. Risolvette quindi 
di non rimettere in viaggio il 
tesoro ma di accettare i servìzi 
del cavaliere. 

— Scusate la mia sfiducia — 
disse — vi sembrerà naturale 
quando saprete ch’io sono re¬ 
sponsabile di tutto quel denaro. 
Parlerò di voi al Santo Padre, 
fiotete esserne sicuro, ed egli 
troverà una ricompensa degna 
di voi. 

— La mia ricompensa è bella 
e trovata — disse Pardaillan, 


ironico. — Non vi preoccupate 
quindi, ve ne prego. 

Ancora una volta Peretti restò 
perplesso e per capire meglio 
il mistero, pregò il cavaliere di 
pranzare con lui. ciò che Par¬ 
daillan si affrettò ad accettare. 

Durante il pasto, egli rimar¬ 
cò diverse cose: innanzi tutto 
che il pasto stesso era troppo 
delicato per un mugnaio, poi 
die il signor Peretti era circon¬ 
dato da troppo rispetto. Ne 
concluse che aveva da fare con 
qualche alto e potente signore a! 
servizio di Sisto Quinto. In quan¬ 
to al signor Peretti, nulla potè 
capire del suo ospite, se non che 
possedeva un appetito e che ave¬ 
va la più spigliata loquela. 

n pasto stava per finire quan- 
oo il duca d’Angoulème arrivò 
scortato da Pìcouic e da Creasse 
I due lacchè erano armati d 
fucili, pistole ed altre armi. 

— Diavolo — esclamò Perei- 
ti —. Vedo che siete uomo d 
precauzioni». Abbiamo quanti 
basta a sostenere un assedio 
— Ed è proprio d’un assedio chf 
si tratta! 

— Che? Credete veramente rh( 
il duca di Guisa.» 

— Credo che questa sera c: sa¬ 
rà una piccola annata ai piedi 
della collina San Rocco, ecco 
tutto — fece Pardaillan. 

fConnnual 
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SI SUNO CONCLUSI I LAVORI DEL C. C. DELLA E.G.C.I. 

-- H ( 

Longo esorta i giovani 

a lottare per l'indipendenza 

9 ì9 

11 ruppurto (lei iroiiipagiio Peruzzi • Nuovi metodi di lavoro per ade- 
guare rorgaiiizzazioiie ai bisogni e alle aspirazioni delle masse giovanili 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i direzione FGCI, cJie ha trattato o le possibilità obbietti\o di ima 

- ili pailieolare i problemi relativi maiji'iorc influenza tlella FGCI. .\ 

NAPOLI, 15. — Al centro dei aira/iorie dì difesa delle iradizioiii tale scopo ella ha sostenuto la Ì^ÌNÌ)(PP|^iP^ 1 

lavori del Corriitalo Centrale della e dei valori della cultura nazio- ncces.sità dr caratterizzare meglio 1 

FGCI è stato ieri l’intervento del naie, Boccarn. responsabile, regio- il lavoro in quc.''to settore, aiutan. 1 

compagno Lungo, vice-segietai io naie del Piemonte. Davoli di Sa- do le commi.sdoiu lagnzze a di- 
generale del Partito, ohe negli lerno. Magnanmi che sì è ridila- venire sempre più degli organi- ; ', 

anni dal ‘25 al "Jll, .sotto runper- mntu alle gloiio.se tradizioni socia- .smi di elaborazione e di .sludio, c « «te»*'’ 

versare del fa.s'cismu le me !a di- h^lc dell’Emilia e poi ancora Trec- le sezioni a svolgere una attività *' 

rezione della gloriosa Fedeiazione ci. rtsiionsabile delle ragazze ad più dementare verso la ma«sa del- < ìAP 
Giovanile Coimmisla d’Italia. Arezzo, Li Causi di Trapani, Bori- le ragazzo od una più intensa at- ^ 

Entrando subito nel vivo delle fanti di Palermo Tris olii, vice re- tività di educazione socialist.a ver- ' 
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questioni dibattute il compagno spon.abile della Commissione cui- so lo aderenti alla TOCI Nel po- 

Longo ha illustrato rapidamenlt Imatc starnila e propagaiuia. meriggio i lavori si .sono avviati 

la particolare situazione di vigilia V*' contributo notevolissimo allri verso la conclusione con il t-ap- 

elettorale esistente oggi nel nostro chiarificazione dei problemi posti porto d»'l compagno Bruno Ber- 


él <tr 




La Francia aumenterà 

-'- 5 ^ gli scambi con rURSS 

" 11 ilibatlUo lUlii Commissione 

t economica per l’Europa delle 

Nazioni Unite 

j ' - - 

^ GINEVITA, 15 — La Commissio- 

" ue Economica Europea (ECE), or- 

i ' panismo dell’ONU che siede a Gi- 

nevra, ira deciso ieri di creare un 
- ' Comitato di lavoro composto dai 

. rappresentanti tir sette nazioni, in- 

caricato di c.samìnarc quali misure 
debbano essere prese dalla segre- 
terra della Commissione per incre- 
mental e gli acambi commerciali 
•SSill Ifa l’Eurojia occidentale e quella 
*5^,^ ‘ orientale. Fanno parte della Com- 

missione URSS, Polonia, Francia, 
-v‘Danimarca, Ungheria, Gran Breta- 
fina e Svezia- 

■* corso del dibattito, il dele- 

gaio francese aveva dichiarato che 
\ Francia intende incrementare i 


elettorale esistente oggi nel nostro chiarificazione dei problemi posti porto d»'l compagno Bruno Ber- j-L 52?^ 
pae.se e i compiti che ai gioiarii si eiustn impo^n/ione del la. nini, della Segreteria nazionale sul In. »> ; 

pongono in relazione ai gravi prò- della FGCI è 'tato portato terzo punto alPordirie del giorno , i, ^ v 

blenu sui quali le ma.sse lavoia-compagno Celsoghlni, (..Piano di i-vendlenzione e d* In- „ ~ »' 

trici intendono cs|)rimcre al più O^cmbro del CC del Partito e vico voro per assicurare alla gioventù 
presto il loro gilidizio I -lovani, fCf'Pouxnbile della .-Jozione ceotale vacanze estive sane e girrtore,.) ^ 

siano oppur no in età di volo. f>i oiganizzazionc. ed il di'Vm.so del compagno En- 

hanno indubbiamente qualcosa da ^ ÌT' interyeiili della rum Berlinguer. "’ x —: 

dire in mater.a di scuole, di la- V"® ~ n Domattina al Teatio Mercadante ^ V mi 

voro. di assistenza. apprciidi.Mam, segretario della regione ayra luogo 1 incontro della gioven- 

coorlt 7 innì s.a.iitarie- h-inon lofliih- Poglicse. Frauzinetti di Roma — tu nnpolctaiin per la rinn.sclta. COREA DEL SU 
b amente da rivendicare — se"n'r- rilevato quello della compagna Presiederà rori. Do Martino e in- hanno Usato vici 

t-lmente nei comuni del Mozzo- Musu. della segretaria na- terverrà il compagno Enrico Ber- c beffarda (« llon 

temente nei comuru riti Mezzo- zi^^aie sull’attività delle ragazze linguer 
giorno — possibilità concrete di “ *' 

miglioramento del tenore di vita . ■■ ■ ' ' -— — ' ' ■ ■. . — . ■ i 

tioppo spesso mantenuto ad un li- ^ m 

vello che non è esagerato defluire w m _ __ J _ ^ _ 

bestiale. L’esperienza di questi ul- ■ fffW tfflP I R 

certamente tale da m M RE B B B ■ B B B B ■ ■ B B BB BB B B B B jBSBBi 
frire ai giovani — agli uomini di 

domani — una piattaforma di a- __ 

zìone capace di mobilitare larghìs- M B ■ ■ B BB ^B ^B V BT 

.sime masse giovanili, attraverso WB ffB IBB ACÌ t A Aniln I IZ I B 

possono''?%f^d^^^^^^ AlUlIlwalO Ullllll wbIIbIbIj^ 

uomini che verranno chiamati a — 

reggere i comuni e le province. 

Ma è necessaria una larghezza di Protestiì delia Se^relerìu Ccìtifedevale per fili allentati nelle 

vedute, un ispirazione unitaria tale ^ ’ / c* 

che i rapporti con tutti i giovani. i;uro - / liìoori dcl C. C. della Pedci braccianlÌ - Sciopero na 

comunque organizzati, si molli pii- * ' 

chino rapidamente: è necessario ” 

operare in modo tale da impegna- u..._.• ___x,.*: 


; -BT-x-rT' 


Polonia, Francia, 

corso del dibattito, il dele- 
^ francese aveva dichiarato che 

aB^^HR xÀ ^ ^ Francia intende incrementare 

^ ‘ [lyjlgg relazioni commerciali con 

u ’i,''. trattative cummercìali procedono 

favorevolmente. Il rappresentante 
aveva ripetuto che la Pu- 
pronta ad aumentare le 
proprie esportazioni verso l'Europa 
< occidentale non soltanto carbo- 
' P’*'» nnche in derrate alìmcn- 

‘ —ÌBK^B ^ prorlotti industriali. Egli 

' “ ìl* . 1^R,B aveva rilevato che l’America rap- 

• ■' presenta •• il terzo uomo» nelle di- 

’ - »... scossioni sulle relazioni commer- 

COREA del sud — Un campo di iiriglunlcri rorcmiì. Oli amcriiiinl Da Oriente e Occidente, « Nel- 

huDno Usato vicino al filo spinalo un rurtello dalla dicitura crudele m maggior parte di simili confe- 
c beffarda (« Home swett homo » “ Cas.» ilolce casa) per Irridere alla f.*^**/*; commerciali ha continuato 

sorte del prlslonìerl delegalo polacco — noi rappre- 



L'aumento degli assegni familiari 
richies to dulia C.G.1 JL. u Huh inucci 

Protesta delta Sofireteria Confederale per gli attentali nelle fabbriche contro il diriiio di scio¬ 
pero - / laoori del C. C. della Pederbraccianli - Sciopero nazionale dei gassisti e dei petrolieri 


renze commerciali — ha continuato 
il delegato polacco — noi rappre¬ 
sentanti dell'Oriente europeo ab¬ 
biamo fatto deUe ofTorte, chieden- 
tlo quello che volevamo In cambio. 
I nostri Interloculori occidentali si 
sono allora grattati la testa dicen¬ 
do che dovevano chiedere consiglio 
al terzo uomo ». 

Da parte loro i delegati del Bel¬ 
gio. della Svezia, dell’Olanda e del¬ 
l'Italia si erano espressi in senso 
favorevole ad una ripresa sostan¬ 
ziale del commercio tra le due par¬ 
ti in cui oggi è divisa TEuropa. 

Il delegato degli Stati Uniti, 
Asher, invece, pur ofTermando ipo¬ 
critamente che il suo Paese non è 
contrario ad una ripresa del com¬ 
mercio intereuropeo, ai è diffuso a 
parlare di numerosi ostacoli come 
la cortina di ferro, ì prezzi elevati, 


Palermo, 15 marzo '52 

iNiicciu Joiuilli, sullo il già caldo sole siciliano, è tutta 
tiii iiicunto di himinosità. Luiuiiiosi i suoi biondissimi 
capelli, ma luminosa soprattutto la -sua carnagione, 
resa splendente e vellutata dal nuovo ” Sapone di Bel¬ 
lezza Uurban's Peccato che Nuccia sìa cosi freddo¬ 
losa» altrimenti avrebbe forse acconsentito a farci ve¬ 
dere lina porzione meno esigua della sua ” Carnagione 
Diirbun.s's ”, 



risultano livalutati in confronto all^urata degli scioperi e impedirei" 


stro paese, il compagno Longo ca- '^'"‘'laii. tale richiesta era già risultano livalutati tn confronto al durata degli scioperi e impemre - i.iiniu"..., i a, ^ aggressivo di alcuni Paesi ..7 

ratterizza i termini c-s-senziali del- dii tempo avanzata da la Con- dicembre 1939. data della loro co- astensioni dal lavoro di breve du- . • i• r ‘ duesto strot Replicando vigorosamente al de- 

h. polltta dell» FGCI por n.,di- '‘‘‘“'■"X™' <1»' '■“'■“'o «tiluriop». 57 voUc por 11 conluK, ■'•ta- pp^p," wSIo X ’Vformp "il omcrrcapS, "“XrorcpIapK 

pendenza ed il rln:iovamento di i* , n w * gcniton e 133 per i flgh- A questo contratti. ungherese ha rilevato come invece 


là politica della FGCI per l’indi- federazione del Lavoro alla Con- istituzione. 57 Volte per il coniuge, rata. .siiUa terra problema du^to st 

pendenza ed il rinnovamento di Andustria. 70 pe,. j genitori e 135 per i figli- A questo proposito, la CGIL os- '‘‘"tratti norma 

Italia. Egli ne sottolinea ed illu- .pj'^ «. «ubmacci. pur speiequazione serva come l’iriiziatlva padronale ^ _ 

sira il contenuto profondamente ribadendo il principio che il salano „ conclude la lettera - è noccssa- venga, a quanto pare, motivata con DrAlatln ilaiiAci 

unitario, la portata nazionale, ed deve rimanere - come ^lempre è , 'p.-ocedcre con urgenza PTOteSTO OdlìeSI 

indica gli esempi luminosi della 7 *.parte fondamentale de - airadeguamento degli assegni fa- che ha dichiarato i«f 8 t«t»no . ... «-grifanft 

«„i!»!oo Aot bnia»o,T;»,b; rinJ la retribuzione dei lavoratori, la _j ..__il comportamento di un gruppo di lunilU Ull lllin allR»liianV 


— ..- -,- -,-.- , „„„ tali discriminazioni costituiscano la 

pp E>Ì"tX'hr^J'llf 5 K .'‘""este dine» jeconomica che gli Steti Uniti con-Il 

!nari^^siatU}'*migHorate^^^^rimò comportamento di un ^gruppo di (ontro un film americana pcono contro ruRss. 

ogo. le prestazioni per il coniuge obbedire^^SUdin™'^^ COPENAGHEN. 15 — ieri sera un ImpiDWiSa (hiUSUfa 

per 1 geniiori .1 carico. procedere al taglio e al raccolto funzionarlo del ministero degli & Ji lakarfkSlìeiA a lka<rs»> 

Un forte comunicato di protesta del fieno, mentre attendevano ad steri ha dichiarato che la Danlmar- «1 Un laDolimilVlO a I^MaTa 

stato, inoltre, emesso dalla Se- lavori. cu .si riprometto di elevare una cner- ppiar-ABA t • 

cteria della CGIL circa le rm- nessun caso una tale sentcn- protesto contro un film u^rl- la «Buccollni» ha licenziato oggi 

zie di avvisi intimidatori appo- — afferma energ'camente il co- in cui il celet>re comico Danny improvvisamente 21 tabacchine an- 


democrazTa popolale che ],anno necessità di un a™to generale 

conn.,i,te.o per 1 l.ro pt,.M «b.rtà Un JL co™yn,Ìtn di 


COPENAGHEN. 15 — ieri bora un 


Invnmiia ihiusiira 
di un iabanlnlitio a Pestaa 


INIZIA LA VENDITA PRIMAVERILE 

con I NUOVISSIMI 

TESSUTI MODELLO 1952 

a prezzi veramente bossi 

SPECIALITÀ* IN CORREDI DA SPOSA E DA CASA 


ìe nli allri paesi. Per i fasristi mente, con il proposito di limitare|scioperi inferiori alla durata del- gitumità dello sciopero, non può scrittore * 
amare la patria è soprattutto odia- l'onere derivante dall’aumento de- la.giornata lavorativa, col pretesto ng,, riferirsi alla nozione comune 

re c per.«etniitare il Movimento - - - - di sciopero formatasi attraverso 

oneralo perchè questo è portatore qua.ri un secolo di lotte .sindacali. ■ 

di una concezione di fratellanza 1 A NUOVA INIZIATIVA DEI PARTIGIANI DELLA PACE Secondo tale nozione oltre la asten- L 

e di solidarietà intemazionale fra ^ DUUVA ini£IAIIVA UCI rADIlUmni UCLLA FALD completa dal lavoro per tut- 

i popoli. Per gli atlantici come De fa la giornata lavorativa, sono ri- 

Ga'ipcri amare la patria è diven- ■ ■ si ■ _ tenute legittime anche tutte le al* 

Irto .««rvire l’AmeHca ne’ suor ■ AltlA Ifl 1^/1^forme di cciopero limitato o 

piani d’ aggressione contro la li- aJ IU differenziato che .sono storicn- 

berlà degli nitri Oaesi». _ _ w I w mente affermate. 

per i Quaderni della Rinascita 

antinazionale del preteso patriot- IH WVHIS ■millSJrnSVim di. m guardia , 

tis-mo delle clasri dominanti a cui * _ iV » 

s= contranonne l’azione patriottica . . . .. .. giuridicamente, moralmente e sto- j 

rici comunisti che vogliono un’Tta- hlteroista Col profesSOrC Mario Monlesi nMmen ein.m . . . . 

lia libera da occunszione di eser- * ' rin Ptoioari:» hn notin:, mt.inio. mRlliri 

citi stranieri, legata ria amicizia 
con tutti i pae.si. onero.samente in¬ 
tenta al mielioramento delle con¬ 


operaie per gli aumenti salariali. 


FI. O 




VIA COLA DI RIENZO dal 277 al 289 (angolo via SillS) 


Come si svolgerà la campagna 
per i Quaderni delia Rinascita 


LA LEGGE SULL’IMPOSTA DI FAMIGLIA 

Centinaia di comuni 
respingono lo legge 


Dopo la riunione della Segrete-idi questo fatto, desideriamo dare a 
ria Nazionale dei Partigiani delia Itutti i partiti governativi, parago- 


ricamente infondata. 

Da Bologna s-i ha notirui. int.into, 
dcirintere.s.'sant*" .svolgimento rie: la¬ 
vori de! Comitato Centrale della 
Fedorbrarciantl. rlie ha ftviluppato 


Secondo Vinoni i grossi proprietari dovrebbero pagare la metà 
mentre i lavoratori dovrebbero pagare 3Q00 lire invece di 700 


Ceiitinuju tli Comuni, in uc^nilanno sono venuti a perdere i Co- 


DAL 25 MAGGIO |||| P||"||A 

AL IO GIUGNO |l|l ULUn 
A PALERMO LA ll|| | ILIIH 

lElNBIIIBgHn 


riirioni di’ vita di tutti i suoi fi- la nosi dmeussione mi! rapnorlo del parte d Uaha. hanno g.a respinto munì, la cui entrala principale è 

eli Tn prODOSito ei»li *-=eorda ® staio aeciso or lan-|\ernaii\ i t or opposizione, la pos |- - - Im -lorin i.-i V:in.>ni ..x.,,»:»..:»- j_i 


f vai •«aia- »v-a*«u%a«a ^ ija aca . 

grandi’co^quUte"che "nell’!nt'ercs.se campagna in tutto il sibilità di restare sul concreto del- ""Tuf d" Ron,-.g.io'i che vjirùnposla" di iamigha, hanno di- T.mposta"d'i"fimigii^ NelVrca^ 

Ln di una sola classo, ma di tut- dal pa- d- «-h.arato iiulli . provvedimenti del- dei Comuni non entreranno plùll 

to M paese, nuò vantare R Movi- ?t n rtraor- jo® iniDoverimcnto del- rispettive Giunte provinciali centinaia di migliaia di lire che i 

mento oneralo italiano e di cui ®'j i r-armo si stabilisca uacricoltura la cui Droduzionc non amministrative per 1 applicazione grandi proprietari e industriali fl- 

v.T sottolinato il contenuto alta- Montesi, della ^greteria dcl scelta della quale i cittadini ancora rarsciuntr, il livel'o rie* <*virimposta ed hanno deciso seri- no aH’anna scorso dovevano ver- 

mcnte patriottico f tn.gea.io motivo per eleggere quei Vmr raggiunto uve e rivend.care ri diritto di sare. mentre le poche migliaia di 

Dono un annrofondito e.same dei candidati che vogliono Llmenle T.. i, cocirirlei.*, ®PP>'®®re altr; ."..eterni di ta.ssa-.lire in più che con la legge "Va- 

prohlemi c delle questioni coste miaativa dei Quaderni della Pace Io «'ìIuddo decloro -r a * Comuni potrebbero spre- 

!n di^ussione. nef diversi set fori « dell» Rinascita egli ci ha di- ” becere e lo sviluppo dei loro riforma agraria democristiaiin. e Da Pisa a Fabnaim, da Culle mere dalle tasche dei lavoratori 
driraltività della FGCI, il comoa- chiarate: ' stato osservalo come ^ ** .. d Kl.sa a Ponledera, i Consigli co- non sono sufficienti a compensare 

eno Longo esorta i eìov’?"’ ad im. x Dopo le grandi campagne in- . ^ ^ aiieiroa ri governo -lano munali Canno sostenuto vivaci di- la perdita 

primere un più forte ,sla'’'’io ;>l tcrnazional; contro l’atomica c per I DHiriflIì nitnconno .. * P’^ui di taproprio per scussioni. La legge Vanoni — do- 11 Comune si trova cosi con fon- 


iii qucoti -lorm la legge Valloni appunto costituita dal gettito del- g CAMPIONARIA T iVT P R N A 7 IO N A T F 

S>lll linnosta di lamiulia. hnnno ili. l'Ttonncla rfì fam.ni’- -bT,.!!- 'ZYiVll 1 V>Z1 x zbXi.J./x 11, i il 1, za. Zj 1 V-Z il ri I_» Ij 


mónte paVrkiVtico' .. iTageano motì^^’o percìeggerrqueil^ raggiunto u uve. .. , e; river.d.carc" ri diritto di sarermTnt'óe le"pochó’miglTaia'Ti 

Dono un annrofondito e.same dei po^/e domand^ Pariand^i den^ vogliono Llmenle l.. i, applicare altr; ."..riemi di ta.'^-.lire in più che con la legge "Va- 

prohlemi c delle questioni coste miaativa dei Quaderni della Pace Io «'ìIuddo decloro* -r A ' Comuni potrebbero spre- 

!n di^ussione. nef dì verri settori « dell» Rinascita egli ci ha di- ” becere e lo sviluppo dei loro, riforma agraria democristiaiin. e Da Pisa a Fabn.-mu, da Colle mere dalle tasche dei lavoratori 
deirattività della FGCI. il comoa- chiarate: ' osservalo come . ^ '* d EI.sa a Pontedera, i Consigli co- non ."=ono sufficienti a compensare 


aitarrnno puoo.icau 1 piani ai fcaproprio per scussioni. L;. legge Vanoni — do- 11 Comune si trova cosi con fon- 
690.000 ettari, decreti di e.-proprio po la grande battaglia di cui fu di ridottissimi, con i quali non è 
lllisìil relativi a 165.000 «ttari p oggetto in Parlamento — pasa ora in grado di affrontare alcun serio 

ceduto ali’aSBegnazxone di^ 43.000 ai vaglio di cenlma.a cii consessi problema di interesse pubblico e 
ettari. A questo propos.to. i! C. C. minori. sarà costretto a mendicare, più 

I patrioti^tunismi delia Federbracciant: ha -ottoli- Le amministrazi 'iii cumuiiaii che ancora che in passato, stanziamen- 


eno Longo esorta i eìov’?"’ ad im. x Dopo le grandi campagne in- , , ^ aiieiroa ri governo -jauj .u muiiaii nanno sostenuto vivaci di- la perdita 

primcre un più forte al tcrnazional; contro l’atomica c per L Diltriolì attflCCflllO .. * scussioni. La legge Vanoni — do- 11 Comune si trova cosi con fon- 

loro lavoro i>er consentire pile n;.*. jtjr, Patto di Pace noi desideriamoj * • x^. . • j690.0M ettari, decreti di e-propriojpo la grande battaglia di cui fu di ridottissimi, con i qual non è 

larvhe nria.sse dei giovani di dire con questa iniziativa, che trova in- 111 I UlUSlàl a «llar; e .'i .-la pr^ oggetto in Parlamento — pasa ora in grado di affrontare alcun serio 

la loro parola nelle Prossime con- vece la sua origine nella situazione _ ceduto all assegnazione di -u.ouyial vaglio di ccntma.a di consessi problema di intere.'se pubblico e 

•-irltazionT elettorali, ner i] l-’vor--.. drammatica della economia italia- tonisi i 5 - l natrioti tunisini ' ruoli , , ^rà costretto a mendicare, più 

,1 benessere. l’indinendenFS e l- na. rendere evidvnte quella che è conUnufno ad effettuare «boS è ^^«rbracciant: ha fittoli- Le amministrazi-n. cumuiiaii che ancora che in passato, stanzramen- 

ppco d’Italia. la per il soddisfacimento degli S? dTgut^a conili la TX,;Vanon. so- R dallo Stato e si vedrà tolta mol- 

Tn precedenza aveva svoHo •a immensi c insoddisfatti bisogni del- lonialista francese. A Sfax « *uta IfJ.® P®/" più rette da. socialco- ta prie della propria autonomia. 

Tolazionc juI ':econdo ounlo aìTor- i_ nazione* la nreced*!nza delle spe- dinamitata una linea ferroviaria, fatto ehc, <fi fi^nte a ** milioni munisti, ma aa esse in quella oc- «la fazione dei Comuni demo- 

dmc del giorno. (-Per un nuovo ^.^jj dg] riarmo. Tre bombe a mano sono state lan- ® ^®”o contadini con o ® giunta ai.che radesrone cratici è stata energica e decisa. 

sfil."> nel lavoro della FGCI. per lo , zaii-i rx.—,; r-he «;• coinpìle^'i'.'io ciate la scorsa notte contro un tra- senza terra, si ergono poche grandi delle minoranze d c. e degli altri Soltanto in provincia di Siena la 
.cv.hippo della pronaF'pnda de 7 ’i i.-Ma xai-aónx m oLiVd'ro stoematore elettrico a Zaghouan. a famiglie proprietarie d; dieci mP partiti governativi. In qualche ca- «riforma.. Vanoni è stata respinta 

ideali del comuniSmo .* H comna- l" j", -, Tunisi. A Nabeul un ponte * lioni di ettari di terra. Per modifi- so si traila perfino di Comuni ret- dai Consigli comunali di Pienza, 

gno Silvano Peruzzì della «^eore- Teaii-x.co oei no. irò i ac-c cut t.^.- 5 , 34 ^ danneggiato da una esplosione, care sen.^ibilmente questo impres- ti da amministratori democristiani Asciano, Colle Val d’Elsa. Tonila 

lena nazionale. PaHcrdo da -m ' Jf "X - - ___ ®*’® c re.'Pirigono una leg-jdi Siena. Monticiano, CThiu.'dino, 

c'amc dello .cv .lunoo della '^GCI X gè di un loro nuni-riro, del loro Trequand.i. Sovicilie e Chiasi. In 

dal congresso di Livori-, ^d '® _ -ra. camen cacc .ì.a le TRAGICA lA «PENITENZA DEI TIl JflO u governo. Ed è il caso, per fare provincia di Pi^a dai Consigli co- 

relatorc ha sottolineato i forti sur- questo mezzo sece.o IKAUllxA LA RrfcWHtW^ Ut L LILILIU » qualche esempio, gì Pi.<^a, di Iesi munali di Pontedera. Montecatini, 

ces-i con-o'.aiiri mfl^ ba. -1 t-mno D.morireremo una vv.ta di p.u[ e Fabriano (Ancona). Terricciola Laiatico, Riparbella. Bagni di Ca- 

.stesso. anaLzzato r-’icamsric le c/ie non vogliamo . *=ere . S ___■ _ M.M. _ A. _ N-(Pisa), Montelupone (.Macerata) le sciana. Lari, Fàu^Ia, Terricciola. 

de'TcieuFC e le de •. c - 'cha pace c :.pmmc:.o gl; a-.*^r . B ■ BUBBy BBwwBB SBIIS WBIBWIBIBI ®«« maggioranze d.c. s: sono schi e- Santa Croce sulPAmo. In queHa di 

trate nel lavoro In parProla-» crii ran.on d; e^x-Fa. ma la piu viva c m rate cor. 1 con.siglicri di opposizio- Ancona dai Comuni di Castel Co- 

s' è .!o*T."r-Yvato x wT d •' -• u- iana espressione della gente n-j- ^ ^ ne nel respingere una legge ingiù- lonna, Montecarotto. Castclbellino. 

cora troppo spesso incenna lo evi- rira affir.cne chiunque abbia a cu - ^ « dannosa. Monteroberto, Monterado, Palcona- 

liippo del mnvim--io « ovai le e 'e 1 ben' proprio e 1 aitmi p---a wLa nuova legge Vanoni. infatti, ra, Sirolo. Iesi. Fabriano. Senigal- 

che consiste nel carrfere -s’ret- far se.-, re c far pe.sare la ma ■ favorisce i ricchi i quali questo Ua. Arcevia. Mondano. Cerreto 

to che 'i dà alla FTCT. r.rl!*. > *- opinione . .... ®®®® Pagheranno meno per Firn- d’Esi, San Quirico. Geiiga e Sas.so- 

sione limitata dei comoiti c dg'lc: .\b‘o a .11 o po. chicrio al prof. Mou- 5p8?eBtOS8 ■Olle d UU flOTBRe Oer nfeZKNM leUBIC* Posta di famiglia, lorse come pre- ferrato. 

natura di que.ria orernizzariopc. tesi com^ oratiramente si svolgerà _ mio delle loro bugiarde dichiara- Jn Emilia. Toscana. Umbria, 

Per dare maggiore -es-v ~o siia campagna. ——— j^®”’ fomite alla denuncia dei red- Marche, dove i Comuni sono nel- 

r.o^tra azione d: ronqu==‘ rie-""o-a- -I Comltat; della Pace ri rivo’- CUNEO. 15. — Uno spaventoso!(urite Ma quelle morali? perchè maggioranza in mano alle for- 

t;ca de; giornat* — •'” ’>ffcrmetr. re.-anr.o l-^calita per località a f t- esempio di fanatismo reUgioso *i qualcuno pur sapendo, non è in- gro^ proprietar.o terriero « popolari, la legge Vanoni non 

Peruzzi - indt-roen^brl' usc re te le per.^ ne naal ficate c a tu, . a nurtrooDO concluso traeicamen- tervenuto' in temno? ’® *5®’'^* ^ passata. Ovunque i Consigli co- 
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- ^^Conffotta alla tomba 

te nel lavoro In part’rx.la-"» cri; untori di e^x-Fa. ma la più viva c BRB*mB BBWBB BBBBBBBBCB 


.stecco. anaLzzato r-’icamsric m V’f, " ’ . .x -. 

de'TcienFC e le de •. c - -- ■®‘'® P^®® ® gl; a-.*^r -. 

trate nel lavoro In part’ex.la-»» cri; ran.ori di c^x-Fa. ma la piu viva c 
S! è sofT."rm 3 to x -1 d t^ x -• U ’ana espressione della 'gente n-j- 
cora tropno spesso incenna in svi- sii's affinchè chiunque abbia a CU'>- 
Inppo del movim-'i'i '’'nvan’lc o 'e 1 ben' proprio e l’aitnii po-'a 
che consiste ne! caFrt>re -s’ret- far se.n ’re c far pe.sare la ma 
to che 'i dà alla FTCT. r.rl!*. >•:- oplnixine 

sione limitata dei comoiti c xTe'le .\b’ra.no po. chic-to al prof. Mon- 
natura di que.ria organizzarionc. tesi com» oraticamente si svolgerà 
Per dare maggiore -esn ~o a;!a la campagna, 
r.orira azione d:'ronqu==‘' de’-'-'v-a- -I Comltat; della Pace ri rivo’- 
t;ca de; giornali — ì'o affcmrir, re.-anr.o l.-K'alita per località a t- t- 
Peruzzi — indt-'oen^bil' usc’re te le per.- ne qaal ficate c a tu, . 
dalle strettoie del - "'•cerio oarti- gli enti interesip;; per raccesi »’ e 
tr. dei giovani -, articolar»' In strut- sia i dati sulle Condizioni di vita. 




m. 


’ra :.ffcrmrtr. re."^nr.o l.'calita per località a f t-fanatismo reUgioso *i qualcuno, pur sapendo, non è in- 
V b;!' usc-ro te le per.^ ne naal-ficate c a tu, purtroppo concluso tragiczmen- tervenuto in tempo? ^ 

"'•.cerio oar.i- gli enti interesiat; per raccesi..- niie<ta notte, all’osoedale di — _ «re di imposta di 

tr. dei giovani-, ariicolar.' In .rirut- s-Ia i dati sulle Condizioni di vita, caiasliò A due’giomPdal rico- fi D ’ » a W?’ I’ p®”"® PaRherà so 

tura dc’la FC-CT in r-rd.o -on- sulle rivendicazioni fondamenta! d- ^ PrCSlclenfe EinaUfll uno cospicuo 

alle sue final"tà e a»»1i obb=»’tivi cet e d catc'o-e rorii imped \®™!. ® II i. r» • •'='^or.«:o anno pae 

.epAifief che ad essa ri Pongono, mmti allo ”-,lÓuppo'eeoncmico^^^^ quest’anr.c 

T x.ntimaxxfi .Telia nostra pìov-en- rxxx«r:Kn;f 4 xT. giovane caaauiisa oiare,nerii« 




lire di imposta di famiglia, que- mtmali ri battono affinchè il mi¬ 
si anno pagherà soltanto 116 mila nimo reddito per il fabbisogno fon- 
lire; uno cospicuo inauririale che damenlale di vita esente dalVim- 
lo scorso anno pagò 129 mila lire noria di famiriia — fissato da] go- 
l^gherà quest’anr.o =o!o 31 mila verno nelle ridicole cifre di 120 
lire. Al contran > un lavoratore, rnila lire annue ner i Comuni ml- 


I sentimenti della nostra rioven- jg opinioni loro sulla posribilità di 1 "f hi óiT " ■ ■ — "*'®- contran > un lavoratore, mila lire annue ner i Comuni ml- 

tù. la naturale a.sp’razione ai urr -^ji^cre le diver*,' razioni stor- rrance^, ai anni •«, regcio CaL., 15 — Stamane e con tre familiari a carico, che per- neri e di 195 mila per i Comuni 

vita più umana, 'erena, gi'io.ra. ^^aodo il corso de'!! attuali finan- apitante presso la casa parroc- giunto a Reggio Calabria il ftesl- cepisca 30 mila lire mensili, men- maggiori — fo.e^e elevato a 200. 27a 

sono un terreno fertile pronto r,A ° chiale Maria Assunta. Dagli ac- dente delia Repubblica, On. Luigi ^® scorso anno pagava dalle 300 mila lire e oltre, a seconda 

accogliere \ «em»' derii rieali del Finirà cosi la fal-ra demagogia di certamenti è risultato che Hnif- Einaudi; io accompagnavano li vice "2® ®“® ^00 lire^uesfanno dovrà delle località, percentuali maggìo- 

comimi-TUo. della nae-t’ca c-nv’- che v o eh arano d'accordo «one fu provocata da un dlioo precidente della Camen. r.nlostergi. «en 3000 lire _ rt di tassazione sono invece state 

venza delle 1 bere naz’.'ni Per H rinascita del Polesine o per che la Viale portava, per far pe- « ministro dei Trasporti Uoivesuu è già un fatto gravissl- rivendicate per ì grandi proprie- 

mese di aonle prossimo la FOCI aulenti aeli statali o per gli nitenza, attorno alla vita. ed alti* peiaonaiia. li Presidente ti« ^ tP'-rieri e eli industriali, «can- 

intende anm.n’.. aiuti al Mezzogiórno.'ma po? dico- L’inchiesta dei carabinieri af- inaugurato nel mattino la Quinta v-a*'f^n ^alosamente favori» dal governo, 

grande camnaena d: n-ona anda m ^ passib le trovare 1 ferma che nessuno dei famiglia- Piera Agnunarta. ne: pomeriggio vt- P ^ ®°” «ovórno .Sio — 

tale direzione- amrche’'do1a co rf-hattiu le a,.<remblee. le ri era al corrente della tortura siterà la stazione suertmenuie della IT_ A _: -li_-AA- 


ri di tassazione sono invece state 



’"’^Mirriorera"driird;Ìu4ó^^ 1°"*^ della pubblica opinione ^ tempo, tanto da ridurle parte ne dei mtaorwmi ed inaugurerà la prattutto Inteso dare Ùn colpo gra- 
4 .h’e è n^nceùuita riamane - i ran- Giorni fa il Presidente dcl Con- del corpo in grosse e dolorose lAostia dArta allestRa nei Museo Na- visslmo alle casse del Comuni ita- 

nr^entanti delle varie reglrn! e *» accusato un senso di fa- pia^e. rionale dal Sindacato Regionale Ar- nani, per ridurli in soggezione, per|p,,„ «-«.mr- m »pt 

S^ncie hanno portato -un vivace per la devi«;one ^litira distruggere la loro già relativa au- dilla iJSf e 

rontributo di espcrienTa. Hanno delle -amministrative.. Noi che è enorme: responsabilità penali Hna^l « ittenato a Reggio dopo lonomla. joue. annuncia di esser*! dtancieo dal 

parlato :t compagno àTrdica dellaTt^in^cc^^^o *1 Presidente 1 origine per fl momento non M MOO fCR- • meri; ICliool c milioni di lire ognIiRznemblePMat dagollleta. 


PARIGI. 15. — In una lettera ta- 
vlata oggi al Generale De Geolle. 


tutti ormai chiedono o eonsifllono 

coRletto lassaUvo 

FALOU 




•: .sr- ' J 
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Paq. 6 - «L’UNITA’» 


Domenlna i"ar»n 19R2 


L’Unità del lunedi 


UN ARTICOLO DI ALDO NATOLI 


di Roma 


La Cronaca del lunedi 


PI C C OLA 
CRONACA 


COLPO DI SCENA NELL’ INCHIESTA SUL CROLLO 01 S. SEBASTIANELLO 


UN AWaMENIO MPORTANU 

Oggi Inaugurazione della ataglore 
primaverile 1952. 

Tale avvenimento riveste un ca¬ 
rattere di grande importanza perchè 
ci slamo prefissi di mettere in vendi¬ 
ta tutto U complesso dei nostri este¬ 
si assortimenti a prezzi che passiamo 
definire sbalorditivi senza tema di 


c NQOE PROPOSTE CONCRETE L’lDiiiioliiliare atlerma che I laycri 
® erano stati autorizzati dal Comune 


Giorni fa, il foglio dello Stato altri tempi il Vangelo e vi ah~ 

della Città del Vaticano mi ha biamo imparato, cosi almeno ere- , ^ . 

attaccato irosamente facendo ri- diamo, qualche cosa che non ab- ii -li* • 7 i • « f/r* i 1 ! t ‘ Roma - Piazza Venezia 

corso ad uno scelto florilegio di biamo potuto dimenticare e che - Il Campuloglio sostwiie invece die la società era Stata diffidata 1 r T mnuriso. d Tl^coI». 

vocaboli dispregiativi ed infurio- non contraddice con la nostra at- _ corbistente di popoiazi^ Coafereaz* e aiseaiUre 

si. Sarei dunque •protervo ed tività di comunisti e con la no- Comune ne inettebbo un _ auji ijMiim#; Uomani tiu 20.30 nell* ES^ I 

imvudente» In min intelliaentn stra lotta per una causa di libe- Il Comune era perfettamente al resi irreperibili». si lavoro edilizio deve tener con- nella zona indicata; j, p tnioro 35. il doli Laciwo Bilsi- wSSmm I 

ed onestà nèr^nnaln unnnnnnmnc razione dell’umanità dallo s/ruf- lavori di sterro in Se questo dichiarazioni corri- to della necessità di non inano- 4 ^ ‘“J ^ ••«se trJ ji.ct, ^ppEBMO In modo assoluto che 

me "n dubbio mi lamento e dall’oppressione dei ^"^to la scalinata di S. Se- spendono pienamente a verità, ca- mettere il patrimonio artistico, ac- + SmiX. ^ COMPRESSORI ed 

mèta un « maWcom^io potenti e dei prepotenti; vi ab- bastianello e li aveva anzi auto- dono nel ridicolo lutti i giuramen- cumulato dai nostri antenati. TRA VIA DEI SERVITI E ViA DE- „ Gioréiui Bnmo; Ojai ille 9 :=: pnea « ti!* altri tipi di brachieri, venduti da 

pìntTn «dóno bÌamo imparato a voler bene agli rizzati da molti mesi, secondo le ti di innocenza pronunciati da Proprio quel patrimonio, di va- OLI AVIQNONESI esiste una fonte- io * icovocar.ciif es^emble» Qfueralt persone inesperte, non sono conten- 

nnnro » Il I * monsi- rìspcllo pcr vigenti leggi. Questa precisa infor- Rebecchini. e le affermazioni del lore incalcolabile, che il Sindaco nella pubblica ohe è ormai all’asolut- dei s-xi per dueutere li .vinicce ìoemU. tivl e fanno Ingrandire le varie for- 

° le loro sofferenze; vi abbiamo nazione, che costituisce un auten- funzionari della V Ripartizione del non ha saputo salvaguardare e to da diversi anni. La popolazione kwì!* « pn&nj aria e p:<,.t.;<re a! rlruio ^ ERNIE. TaU apparecchi ina- 

fitpitamo anche noi una bevanda imparato ad odiare l’ipocrisia dei ricerca Comune, i quali sostengono che proteggere dalla brutalità della della zona chiede la urecnte riatti- «n? «n->. procurano dolori addomina- 

at moaa cne atcono factìa mira- pastori. In seguito avemmo responsabilità relativa al nessuna licenza era stata concessa speculazione privala. Comunque, vazione del flusso dell'acqua, altri- Circoli dei cinema jj 0 non escludono la poeslbllllà 

mtlta contro il logorio det nervi? anche la fortuna di imparare la romantico monumento e che l’Immobiliare era stata dif- poichq il Sindaco ha definito »abu- menti non sa cosa farsene di una chjphn: 0 i,iji aiie 10.30 »! nitii-, ricsi-jn* dello STROZZAMENTO. Ogni cor.- 

E poi, è questo un linguaggio giusta della lotta deali od- cittadino, ci è .stata data ieri sera fidata dal continuare i lavori nel sivi » i lavori effettuati dall’Im- Istituzione creata appunto per ne- j-i, ^ Hc.-coieJi alle tmrla affermazione non può ml- 

« evangelico »? Perchè, è proprio pressi contro gli oppressori dei dirigenti la Società gennaio scorso. mobiliare, e l’Immobiliare, ni con- cessiti Impellenti. lO.so .Dw Iwe. ji: Iscr.nca; e ^ sorprendere .a buona 

del Vangelo che si tratta e Lei miseri contro i potenti della ter- Immobiliare Trinità del Monti, il A questo proposito, però, sono trario, ha dichiarato che il prò- 11 Litici dti ticino 19 sofferenti 

ha voluto sottolinearlo nel titolo ra. Per aucsto siamo comunisti quindi aggiunto: » Esiste apparse delle significative ammis- getto era stato approvato dal Co- Viri* uso di tali brachieri è In- 


II Campidoglio sostiene invece che la società era stata diffidata 


U „ ._ bi uaurujilciiii a pre^.i ciie possiamo 

definire sbalorditivi senza tema di 

__s ìm XV ■ ■ ■ ^ tlffi 16 mino (75-091): S. Ari- sinentlta. 

il Jllk'l I I berlo. Il sole si ler* tlle 6.36 e treamta Per pochi giorni soltanto. Incomin- 

wli'l'lli I III I I elle 18.28. dando da lunedi 7 corrente, magnlfi- 

L^lli I I 111 1 ili I il il — Belltttiie iUBOptlics: Regietntì ferii 0*11 che serie di vestiti pronti per uomo, 

KxU I. I MJ V WLmmMm BMtcbi S6, l«naiii« 36: otti morti lì oo'M giovanetti e bambini, giacche sporti- 

Busebi 19, leauiliie li. Uetrizioiil tiMeritU 21. ve, pantaloni di ogni tipo, modelli di 
— I -- lelUttiie mrltorolofin: Temp^mtare misi- esclusività per Cresima e Comunione 

Biro uia TBinsieeir «tot.. F* « messimi di ieri: 1.6-7.4. Si prerede eie- una vasta serie di tessuti per abi- 

rttt VIA iniwivAipb eru Biavo cjtcIoso * leniKrsinra Blailcceri*. U SU misura saranno la maggiore at- 

cbiesto un veepasiano. 11 veepasla- Vlilfcila » aicoltabìla trattlva per 11 pubblico che cl ©no¬ 
no, tanto atteso, è venuto, ma serva rerà di una sua gradita visita, 

poco perchè è etato installato di- Cintm»: t ^Ilissim* » *11 Amece. Impero * ^ parità di qualità i nostri prezzi 

nanzl alla clinica Maria Teresa. Sa- ® d *' .t sono al disotto di ogni concorrenza. 

jiuiiM oj.» viiw.v» <•«« » , j ledri, all lodiov; t Baongiorco elefante» *l ROC AN. 

lebbe stato più conveniente situar- Salice Margberiu; » Le rogaizo di ?j»iia Ji mANnr MAGAZZINI DELL'URBE 

lo aU’altezza della fermata del tram Spagna » il Treri; • Signor: io cartoni » ti Roma - Piazza Venezia 


. . . . 

EIFRIMIA 


Pintin A/»/b4f/ih4f g» «nnne{ OXUUlO tlìiparalO a VOICT 06116 0011 **^^‘*** aail/ih xc it utiuiiviabi Kxa Axupxiu pa la xiiicriiiu, lai va- vaiaxv utia ivm***' ly 

nnn«. » 1 » J "°* monsi- uqu,Ju,- qjJ rispetto per vigenti leggi. Questa precisa infor- Rebecchini. e le affermazioni del lore incalcolabile, che il Sindaco nella pubblica ohe è ormai all’asolut- dei s-xi per 

! ir vuole proprio che le con- sofferenze' vi abbiamo mazlone, che costituisce un auten- funzionari della V Ripartizione del non ha saputò salvaguardare e to da diversi anni. La popolazione mo.-ii* « tic 

fiigliamo anche noi una bevanda imparato ad odiare’ l’inocrisia dpi colpo di scena nella ricerca Comune, i quali sostengono che proteggere dalla brutalità della della zona chiede la urgente riatti- «H? cir:r>. 


ha voluto sottolinearlo nel titolo ra. Per questo siamo comunisti ffuale ha quindi aggiunto: » Esiste apparse delle significative ammis- getto era stato approvato dal Co- Veri* 

che ha scelto per il suo amabile Dunque a coloro che oaai var- regolare licenza di costruzio- -^ioni proprio sul » Quotidiatio », mune, si impone per ring. Rebcc- A PRIMAVALLE g.l ai dani! alar.- ^ Teirjh di pori Im 
corsivo. . lavo del carattere « sacro » di Ro- ““ dettagliato progetto ar- organo dell’Azione Cattolica, il chini e per i dirigenti della so- no amorocamento inr.tfflar.do 1 due j.u e Via 

Io mi sarei dunaue nermesso ma, noi non ci stancheremo di chitettonico che fu approvato a quale ha scritto ieri mattina; «La cietà il dovere di far conoscere maiionl recemeuic c innuguxat. ‘je.ctr .o li’. V. p„! z i: 
Parlando ni rnmitn?n rJtitrnle dpi ripetere' Il perchè voletp ianora tempo dagli uffici tecnici dei Società Immobiliare aveva otte- pubblicamente le prove delle loio dal .Sindaco, e rln.ua:. .,:;ora solita^ •“ ‘ • 

Palando al Comitato Geniale del Licenza e progetto era- nulo dal Comune una licenza di affermazioni. n. nella speranza che ilnalmente Ferie e trattenimenti 

rnJfpro mila famioUe (da 100 a 150 mila intestati alla società Fraschet- sopraelcva/ione del terrapieno nel chi ha torto? Chi ha lagione"; crescano .a ucuina di qua.lricazione -.Sri s*1oe» dril'Anpi 

® Dersoiic) che vivono in arotte ^ > proprietaria del terreno quale è ricavato il cunicolo che L’opinione pubblica vuole saperlo, o la Delega/.ione n, ;:iicii)i. e Inbjm-j /' i alle ra .j iraf.MimtoK 

Pagna di ^ritorno al Vangelo» P^aTc-hir^rSic adiacente allL scalinata. Quando porta all’a.scensore (fermo da mol- .nm. queutf -.. or: com neera»., e^‘ 

che, dopo a l Esortazione ai ^^Cli yj-,--i,,*ati sodo «H archi rie/ili ni*_ società FraschetU vendette al- ti anni) di Trinità dei Monti». o no? ; Fnrmtcie aperte o|(i 

romani», vanno organizzando il Qj,gjQ*(ig cosa nronnnetp npr ro~ l’Inimobilinie il terreno, le cedei- Come .si vede, la questione ap- TDR.S0 — riaainio: .u iVar 

Lombardi ed il cardinale contemporaneamente anche ilparc ancora molto confusa, anche » jfrrii. Trùri.Ir. > t. Ke|^,lo n S9 


fo in vitato a venire nel mio gabinetto, 
^ anche accompagnato da un Medi- 
Refis'o g gratuitamente dlmoetrerò la 
INUTIUTA’ del suddetti appa- 


^SUita Lombardi ed « nella contemporaneamente anche iUiarc ancora molto confusa, anche 

Micara insieme ad alcuni loro ze~ progetto già approvato, che fu in- percliè alle contra-stanti dichiara- 

lanfi collaboratori. ohiere ed astinenze come nello v*«Io “I Comune per la volluia. noni del Sindaco e dollTmmobi- 

Per questo peccato, però, non invito sacro del Cardinal Vicario’ ^ pratica è in corso, ma si trai- Ilare si sono aggiunte certe infor- 
sarò io a scagliare l’ultima pie- o il pace? compra-anime del Vcl ^ comunque di una semplice for- inazioni di carattere «ufficioso», 
fra; altri ha peccato più di me scovo di Lieai^ malità. Nel frattempo, i lavori secondo le quali un progetto ef- 

e tutti sanno che proprio all’ini- >1 „. 1 j , sono stati intrapresi e portati fettivamcnte e.dstc%a, ma non an¬ 
sio delta nuova < crociata » l’infe- coloro che predicano del avanti^ seguendo fedelmente 1 cura approvato, perchè la pratica 

lice esordio del Lombardi prouicò noncessVrìmo^^^ piani prestabiliti. Le dichiarazio- era stata rimes.sa P'^'' 

un coro di risentite m-nteste fra bi rtspoiiaere.per- aj Sindaco ci sono sembrate ne definitiva alla Sovramtenden- 

?pmfti?i che^maiS^u^achia. *"®I‘o ‘'‘"® A»tichilà e Monumenti. 

mare * minori » Ixi sn hono Vnnn grande fabbrica della C/SA- equivoco, lo stesso equivoco dal essendo compresa la .scalinata di 

t ^ ^ Viscosa mille e duecento fra ope- quale è scaturita la voce che i di- S. Scbastianello nella cosiddetta 

operaie sono sfruttati co- vigenti deH’Immobiliare si erano «zona di rispetto», dove qualsia- 
affannandosi a placare, fra l’altro, me e peggio delle bestie, sotto¬ 
le preoccupazioni destate nei suoi posti ad un ritmo di lavoro in- ■ - " -ssags - ■ = ’ j ■ r — 

prossimi parenti, dalle ultime fcrnàle, che li abbrutisce, che Ti 7 «n¥ Af f ’Af 

gafles del bollente gesuita. spegne lentamente in Joro ogni lIljRl POMeìKICjCjIO ALL ALiISliiKOlNLi 

Comunque, si è auspicata «una sf^^htilla umana, che li inasprisce - 

azione Tìgeneratrice e salvatrice lì, ^ suscita insieme alla dispcrazw- • 

«un potente riswcglio per un rt- ^ fiamma violenta dell’odio? BW 

tomo a Cristo»; si è affermato Sapete, come se non bastasse, che ■■■■ m/Q|"|"il||| III II |”«1 llinM 

che Roma ha bisogno di una m quella fabbrica trecento ope- IJII |fQ|.|af|m 111 111 Olili O 
« revisione completa della sua vi- 

ta cristiana.., perchè il rinnova- licenziamento? Eb^ne, — •■■■■ Il 

mento generale nello spirito del proponete per costoro? Qua- AA|l|Of^OlOtfl fl£ìl 11 II II Iti fili 

è’ZtalVl^SS^l’vfcMovia;!. JhrSoiTrSp^ra* pS? ObllIdbbldlU lidi pilllllldll 

dato di dirigere questa « ozio- ^{Bìunio ^ vi- „ - --- 


lermazioni, n. neua h[jem:jzu cuc rene e irauenimenii vecchi 

Chi ha torto? Chi ha ragione’ crescano .a t,cu(na <U qr.a.lricazionej — .Vri salos» dsll'AEpi r via Savoia 13. gj confezionano VENTRIERE 
opinione pubblica vuole saperlo, o la DelegH/.ione e inbj.n- ‘- ri ^fra alle iraf.tnimtoto daariol*. spBOI.^LI su misura per RENE 

'.l 'ur: con.'ncera’i: -f»'Ji. riJS-'isgio. MOBILE. PTOSl-GASTTRIC.A e DE- 

<J uo? ; rarmtcìB aperte o|(i FORMAZIONI .ADDOMIN.ALI di 

riaoìaio: .u lVaca6s:oi 26 . quaimosl natura 

‘ iLrii, Tri33ltl«.-i.__.t._Keg<.lo fl.S9: TI* Ger- ^ _ b... 






MV >0É 


m 


IL MERCATINO DI VIA OSTIEN- v dtlla Gialiac* 21; t. Chodia Qj4 IIRAIDO BARTOLOZZI 

RF nUrii a nnn CorriSDOnder* al r«- 3**: <"• ’f- ilfrsrenrio 57. BofJO wfcWfcBi 

’i •♦I a assalutamani» In P«ua Oivallajgen 0 . 7. Titri, Piazza Santa Maria Mageiora 12 

quisiti lEianIci, e assolutamante In- ^ _ telefono; 4M-997 

sulficlont© a soddisfarà una popola- p.aita tii s|tigc.t n, 61; San Sìlrtstio o. 76: 
zione cosi numerosa come quella che v. del Our^u 2'i3. Sul'EuIacbie; t. Porti»- 
abbraccia le zone di Collina Volpi, ‘jbe»> 6. Regola, Campitilli, Colonna: largo 

I Redio 8. Paolo e Valco S. Paolo. Che hria Tiberina 40: Cot^ t^ltorio 

<> k r .w..»»..- f'"'- 1*0; t<r£.» Wttor:o ha. 343. Trtstarara: 

fine ha fatto quel progetto comunale Trastevera 7; vlala del Re 

[ per la costruzione di un mercato )j(,_ u^tj. Depretis 76: t. Naiiioale 160. 

coperto? Eiftiliso: t. Darlo Alberto 3S; t. lùn. Rii* 

^ ber:» 120; V. Prlocipo Eugenio 54; t. Priocipe 

'* tmede.) 109; via Merulaaa 203. Saliutiano, 

ALLA TOMBA DI NERONE vivono &tteoibw 

3 000 famlolle. Questo .0 »sa anche 11 gj. Marsala 10 Salari», NamntaBe; v.le 
Comune, li quaie eu anche che la R,g;oa Margherit* n. 63: Corso d'Italia 100; 
po{K)lazlone non ha luce, non ha ac- p.iia Crati 27; r. G. Pcozì 13;: S. Villa S. 
qua e non ha fognature. L'Ammlnl- Filippo: Cur»o Trieste 73: p.iiA Lecce 13; v.le 
etrozlone couiif^ale ha ecamblato Aprile 40. Celio; C v. CelinsOTtai:* li. ——. b ■awaivim 

Tomi» di NW... „er un vm,«glo PER GLI ARTRITICI 

' ' S dichiarati inguaribili 

P&Imeiio T. 4ppia 5C6: Lo!fre<k> P. tfeiro 7. ... . 

PER VALCAMUT.*, In una lnt#r- fieanHiio, Libum: v. Oisllio* 37: t» A- Si comunica a tutti gii artritici 
ro^azlona dal consigllara I Blocco Torpignittari: ria Toipigo&ttartt 47. che nello studio Specializzato del 

ArcosO) vìono chiesto lo svuotamento Milno: vile Angelico 79; y, L. Scttc/n* «Bìo-PANj> in Roni3j Via r^izza^ 

dei pozzi neri ormai rigurgitanti; fèì H. scala sinistra, int. 2, vengono 

|•ill^mlnaìHon. pubblica assoluta- k'Si?,,!' vf* Croi? Perietii- rie. A. L ^ 

mente mancante nelle vie trasversa- Mangigli Strotii 7-9. MostMerd» Nuore: Or- H*"* Picciotti anche quei malati che 

Mi; regolamentari segnalazioni sulla co». G.^cicolece 133. Qutittte: vài (fintili sono Stati dichiarati inguaribili 

via Aurelio da piazza Irnerio alla lo- 1^5. Cenfotalla; p.na Mirti. Ude di Rem*: con Butte le altre cure. E’ gradita 

calità Punta; costruzione di una Piloi® 1’: ?'‘*'Uo Puisa 19-21. la presenza del proprio medico 

pensilina in pi.-tzza Irnerio e inten- _ __ _ curante. 

sificazione di corse dell’autobus 248, CONVOCAHONI DI PARTITO Orario! 16-18 

che parte del capolinea ogni trenta BOMA.NT: .S.^jr^tari ikllo scz elle djciotto Opuscolo gratis a richiesta 

minuti. ? 0rg»iiÌiz*lÌTi alle 18.30 ’Tèlef. 859-157 

- Misli^ anf'islo^to r^d? He*?'“r(?MfiSi 

Numerosi convegni S® d•t;^l^a„vi^‘h«.tì:“t^yetfe H Doltor S O N N I N O 

sili nrohiptnii l iHacliiii Cura le malaUfa del 




i 


CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA • MAL DI DENTI 


Or buoin 


«e». Bene, non è compito nostro tombe dei Santi Martiri, t». .>.1 • i* iir 

indagare sui motivi » della tepi- come consiglia sempre il Cardinal L autista SI e flato linmeaiatailieilte alla lUga 

dezza religiosa di tanti », del Vicario. _ ___ 

« troppo diffuso torpore », del A coloro che proclamano la 

m funesto letargo», del u basso to- «ricostruzione dell’ordine cristia- Una mortale disgrazia è avve- «e di Roma» pretendono di aver co¬ 
no morale della «ita pubblica e no» noi senza tregua chiedere- nula ieri verso le 18,20 in via Ap- andf 0 "©^dlri%Tsorg^^^^ 

privata ». Questo discorso potrà mo: perchè fingete dt ignorare pia Nuova, all altezza dell Albero- _ 

forse aprirsi altrove, qui ci basta che a Roma, la nostra città «sa- ne. Il muratore 69enne Agostino x»lx»ééx»i*Ailol 

fissare il valore che hanno questi era», imperversa il flagello degli Fomaciari, abitante in via Giusep* OiiiluaLi«i**- 
accorati gridi di allarme come sfratti, migliaia e migliaia di Farina 48, è stato investito da un facendo seguito ni recente comu- 
sintomi di una situazione di prò- sfratti ogni anno? Avete mai vi- pullmann della società SVA, che oleato della segreteria Federale 
fonda crisi della società borghe-^ sto le famiglie — le famiglie che esegue il servizio dei Castelli per circa 1 risultati della sottoscrizione 
se di oggi; crisi che cpii a Roma, noi pretendete di difendere — conto della Stefer. L’autista del popolare per le eiezioni anuninl- I 
sede del centro e del capo della scacciate a forza dalle case, get- pullman, appena resosi conto del- straip.ve, segnaliamo oggi to sezioni 
cristianità, sede del governo de- tate in strada con le loro povere la gravità deU’invcstimento si è '‘‘® Ji fondu- co' 

mocrirtiano, sede di una ammi- cosp banibini a dormire su un dato alla fuga. Il Fornacian. m- u EsquUin " Ikioo, 

nistrazione comunale retta da uo- foglio dt giornale steso su un fatti, e stato trovato steso per io8.too. Porta .Maggiore 

mini deU'Azione Cattolica pare niarciapiede? Come pensate di ri- terra, moribondo dai signori Ca- 8j,soo. luilla cs-soo, Testacelo ss.ooo, 
assuma il carattere di una dram- costruire per queste famiglie « lo ludlo Migliori abitante in via Ap* casai Bertone e Appio se.ooo. tu- 
matica condanna, delVinsufficien- edificio della serenità materiale », pia Nuova 353 e Enzo Eie Ange- scu ano 33 .MO, Trionfale 29 . 1 », sa- 



NON FA MALE AL CUORE 


PER GLI ARTRITICI 
dichiarati inguaribili 

Si comunica a tutti gli artritici 


minuti. 




'irioniaie zs.iw, na- retto Buschi, u secondo si svolgerà <tl Circali l 

2 a*'c’''dèn’ÌncaOTÌdfd'dè^^^^ il gesuita Lombardi ama Hs. abitante in via Raffaele de lari» 26 . 500 . TorplNnattara zsjioo >fcnos‘antc la tramontana, ieri la cinema . Tn'unon» c ri }>.ntcch>crun- y., iv . | Domani sera, alle , ore 15.30, 

rieoM «UH BASISI «miniw « esprimersi’Solo COil la SeUiminn Cesare. 51 Olanlcolense. S. I>orenzo e parfoii signoilna Clara Spring, anni 23. «? consxgUen Oreste Ljzzadri La- resTONS. UDÌ «gotte d»m«i .ile Riunione Corse Levrieri a par- 

TrasiorJ,;to d’urgenza all’ospe- Parlone, l«.ooo. Maz- Canadà. ha voliria lare 17 :c rio IV !«.' Iziale beneficio CJI.I. 


Numerosi convegni S* iK H Doltor S O N N I N O 

sui problemi cittadini S ^iiufr«^uaii. 

•- AHìssioo'., M«rcati Goierati. Mattitoio, Mogli- FEGATO ** DIABETE 

Questa mattina alle ore io avran- riso, Scoolo. DoIrgatlMiì, Antoparco, UlScio STOMACO — IPERTENSIONE 
mi luogo ad Ostiense c ait'Appio Tu- d'IgSese BaritJi zite 6tcii£^ti« ic AsS. Straord. via Ni»a 41 fP.za Fiumeb 
scolano gli annunciati convegni prò- » P. Loiitriii 35. <b • à .» sì*b •*bb ^ 

mossi dal Centro cittadino dette Con- OimiNIEBl d*! Comniie. 1 comp. di S. S'ista. . Telefono 849'»7’IV 

suite gxipotari. Il pritno avrà luogo Villi Boighese, Moie Adrìtza, Vtlia Pagao'toi, VlAlto per appuntamento 

coHvpcAiioMs U.D.I. Cinodromo Rondinella 

Domani sera, alle ore 15.30, 


udì domani «re 16 in I 


fttfVnto, lo «ito dcoH Trasporuito d’urgen^ all’ospe- rafa.iiel Canadà ha voinfo fare 

Ma ner tornare alla «crocia- signor Gedda? dale San Giovanni, al poveretto sali,-» ^soo. <’av.-ti'rgcer n.ooo. " bagno drlla Magnine. ..i (-asa dei Popolo; ad Acilia alle| 

minnnn Scusuteci voaltdmn nrniinro nnf venivano riscontrate contusioni ponte Mammolo e S. n.asllli» s.ooo, -NO-srctla, rero, che I abbia lat o jo parlerà Fazio; a Portuense alle 10 
fo», é Singolare che essa venga _ Provare llOt . » ,.. 1 ™ delie costole. In rasa, in •inclia srccie di l=a- it Bordini e al Trullo alle 16 




ri i®s‘a. frattura delle costole. Prlmav.Vie S.soo. Nommtano d.25«, , . , 

y^S^TVXrbS vAgVi ftl irebbero dare un pìimo co^^^^^ I,atlno Metronl.. 3 . 00 . i gnarola che porla testa I Claudio Conca. 

maw, dove vive la 'minor pane ù» « serenlfd materiale » alla vo- tratt‘cn*^rk)''^iii"^* oLerva- -- ■'■■■■—"■=- ' .. - -= ... ■' ■ = -- 

(e la più povera) della popola- stra campagna, di ritorno al Van- \ 'l'' \ 1) P\ \ ULT? \ I \' I I\r AI \ A '’/VI \'f A lAf A' T A 

zione nmana, i quattro quinti 9 clo. Tranquillizzatevi, non «o-«^®' Fnmoria 1 .'aKDA bLRA 1 1 N UlN MAGAZ/,Ii\0 DI LAolGO 

Selte quolc sono addCTWati nel Oliamo l’applicazione del princf- .Nonostante le cure il Jorna®,a* - 

Serico Vnei grandi quartieri mi- pìo chè «ai poveri sia dato il P®^®’ de cedeva all e ore 21,15. ...... . . 

d7 A Chiede un caffè Accoltfillato BlÌÌ^ schiBHa in una nssa 

n Cardinale Vicario ha racco- Domandiamo molto meno, il mi- « mOpfo FiliIfIf ■ IWlillWf lillil WVlIlWlIlA PII liilS» ■ IVVU 

mandato in maniera particolare aimo nella situazione attuale, e strail MtA#. a unsi w ...... * 

luentra tantava di diffandara un amico 

del suburbio raggruppate inforno società: in via di Torplgnattara. sono stati ■PPS#PPSPSS SSSBpSSbWSS SPS Sfl.SSSB.SSSaS S# ••■■■■epea 

alle grandi strade eonsclari, al 1) che voi vi pronunciate spettatori di una drammatica e im- — 

patronato degli Ordini. e delle chiaramente e che chiediate alle pfesslonante , . . , . i-i • 

Congregazioni religiose. Perchè a Autorità », alle quali il Papa si idcntiucoto per I <llIL* ilglTl'e.SSOri, ilei quali .SI Ignora il JlOllie. SI SOIIO flllegliatl 

mai questo? Forse i powert eie pure rivolto nella sua « Esor- q sessantunenne Filippo De Paoiis. _ - . . __——-- 

miserabili peccherebbero più dei lozione», la immediata sospen- pensionato, abitante nella borgata, al , - , , 

Ticchi e dei benestanti? Ma la sione di ogni licenziamento alla numero 95 di via Torplgnattara. è en- tn CW-^ne di ventouu anni tale alla schicim da uno de, due sc.^no-,.-r. ^ v 

Spiegazione di tanta spirituale CISA-Viscosa ed altrove ner lut- barcollando e. con voce stn.z- ^votli. ahitrtiiie in via Tor stiuti. , , Ù .Pjs.u) ii.iedi ore 

j- per lui— Phl»»:tri al hari<:ta un calle ^e Scliiavi l. c ruii.-isto ieri gr.'.ve- Accasciatosi al .suolo, il disgra^.i-to 'J iRj-i). 

Kllecitudine ci giunge inaspet- to il 1952; Ouiiidl dono essersi appoggiato ai mente ferito da iin.a coltellata vibra- veniva immediatamente soccorso da x«ix*tiBBiif k 

tatamente da ^ItO lordano, da 2 ) Idem, la immediata so- Ancone, perduto l'wìuilibrio ed *«'«•' fll.. schiena da alcuni scono- alcuni presenti, e dall’amico Michele. FEDERAZIONE GIOVANILE 
«n giornale che si pubblica in -nensione di tutti eli sfr.itti- è stramazzato a terra, fulminato saluti durante una rissa. mentre gli altri due si davano alia LUStDl': ^.'.jr,uri 19 1 P. U>«:elli; 

Belgio, a Bruxelles, «La Libre reDCl-iniento e la rénuì - ^ Scott;, alIe 21.20 era oscilo da Xuga. ,rjso:iial;t. ilie 19 ili. tu. raopi’rflli; 

Belrtauen il aitale nel suo nu- • - inno * 541 * 41 - X^ • x .un magazzino di via I.ahico per tor- A San Giovanni, dove veniva tra- ,..{.pr„p i».»;) -j.,. Vus'jt-. srgrtta.-ie * or- 

1952 oub- sj^one di almeno 1000 vafii. per CoiUnie CCUtO ailUI Inarsenc a casa, quando scorgeva unisportato d’urgenza, gli veniva riscon- j njiiie 17.39 i r.«.;e-Par.<xe. 

Sili- Sistemarvi immediatamente le 500 _ *._^ lu-u: certo Michele detto il trata una profonda ferita alla schic- bjcti coggj eLETTOHIU: Lsiw.i Mancai; 

bltca un artimlo del suo com- famiglie, circa, che ancora al- * non ricorda Garibaldi «Napoletano, che era impegnato in na. sei dita sotto la scapola, per culi; (‘asiit-.-iiw: JUri». rliai- 


in rusa, in iiitcliu srpcic ili Da- H cotw. Bordini c al Trullo alle I6j 

Knarola che porta Ìii tcst-a Claudio Ciajica. | 


A I ARDA SKRA IN UN MAGAZZINO DI V. LABICO 

Accoltellato alla schiena in una rissa 
mentr e tentava di difendere un amico 

I line iigjrre.ssori, ilei quali .«ji ignora il Jioim*. si sono flilegiiati 


al CORSO e CAPITOL 

GRANDE SUCCESSO 




011 201 
»di ore! 


- 'ry.. spensione ai lUlll gii Siralli: e stramazzalo a terra. luiimudiu 

Bel^, a Bruxelles, « La Libre 3 ) j, reperimento e la réquì- - 

’ISZ'4'i iSioScm "i; S Coinpie cento anni 

òltco tin orticolo del suo corri* /antt^lic, circa, che ancora al— ® non ncorciB ^^mrioailQi 


k/v- , 





sponaente aa stoma, a Jtrma 0 . 0 ., laggìatto in aule scolastiche 5It- ■ ■ ìuna violenta discussione con due pcr-jera trattenuto in osservazione. 

dal titolo: «La bandiera rossa nUdin Hi bambini oaai ahhnndn- marzo, un fatto straordi- jfone ^conosciute. Avvicinatosi per diri — - 

sventolerà sul Campidoglio’». {Jatj «ella strada 'potrebbero cosi "'M* "„**’*, 4=**^- mau forte aU’aiuico. dopo -aver assi-j CiiNTBO LE tassi. 

« n era ve nroblema della uerife- e» - X-— - ^ signora Giuseppina Bevilacqua. |st,to pcr -qualche tempo alla lite.! - 

vi» i^^nrrm u TI itìnnnr ^ N Ho a SCUOla. Se ct fOKeTO dtf- vedova Montemati. abitante in viajcerc.av.a di intervenire senza risultato! . 

na ai «orna», ii signor ao fteoUa per trovare t 1000 vani da settembrini, compie il suo centesimo nella discussione, nel tentativo di! BE B WBJS B«KB É EB 


fi.v e Tv-c.iIjì:»: iiSnTci Girbi:-!'.!. TtiSle- 
• r". H^'iraxc. S. Irtrrciì: P.rii Uiggiote: 
Ho*!:; ri*ap:trili; B»rg>; Piùszviii* e Etgsi- 
! a.», l* jKpfcs* «.20 X i -.Iribiiioze in 
Pctirrarir**. 


LA RADIO 


nOGUMMi JiAZÌOXiU 


«•.V 


DALU CONCA D’ORO AI MERCATI GENERALI 


i»>r 4*4«'*6 .ui». — . 

ÌÉ.àv». 2. UE!>- < 


IZ ?fìcoltà per trovare i 1000 vani da settembrini, compie il suo centesimo nella discussione, nel tentativo di! MTaBSWB»l*KÌ i M ' 

po essersi Chiesto come mai wnri requisire, noi saremmo in grado anno di età. senza aver conosciuto riappacificare i tre. ' —■■ ■ * ^ 1 ^B B BB B B 

romani stono comunisti, dopo fornire un elenco dettagliato Garibaldi. L'eccezionaiità dei fatto i due sconosciuti, pero, tutt'aitro^ _ * T A A lAlT'ì 

mver affermato che le borgate co- WOOO vani circa costruiti da risiede proprio m questo particolare che propensi n concludere tranquilla- BBB 2ldl^| R2R%I€^IBC '■ - 

Stituiscono «una vera cintura ordini e Congregazioni religiose po *^»** ^ tutte le « non- mente la cosa. ImprowLsamente ag- ^^ ^ PBOGBMflU hiZEBlLL - s .43 ( 

rossa iafoi^ alto Ctffà Eterna», Jiegli anni 1949-1950, in occasio- „ *; -, di*^ìni>?o c-oiì pugn/^AI^che mattina U Comitato dnettlvo I ~ ' 

SSJ delFAnno Santo. Quale miglio- llTSml fò 7X1 menaZa fmSatamernl del Consiglio Studen^ SS '" 15 ; iù:::! - .’ 

occasione per le «maggiori Pstesctit i riiriri* ■ lat« i* detti- le parti dell’amico cercando di divi- h iìt unione v^en^?^ a ^?rè - *4^=^ < 

«^ebbero le npercussioni anche famìglie religiose >» per effettua- «mi. derc i contendenti, ma veniva colpi- I “ ® 'amànnuncTo Mrte^'e^- j =“ - IT.:." c- 4 .: 

" efficacemente il patronato che - “> proditoriamente con una coltellata ^AS:\^rarione umversaUria del- i P» - 

^ è stato loro affidato?; - - ’ rapplicazionc dcUa legge Ermini. ' < 

le«^ ad indirizzare distribuzione ìmmedia- Tale legge, oltre l’aumento delle ^ ' 

SSSio*dl"®. 'LiTTerk- ta a tUi i bambini che frequen- DALU CONCA D' ORO AI MERCATI GENERALI ^ 9 .> ^ ..-.-..o. ( 

hofs il ovale ha intrapreso una tano la scuola, at una me^naa — vigore delia legge» d’un contributo > ti^.ao» irisstsso - i3 .\ 2 ,t. 21 « 8 i 

. ... Sigarette di contrabbando »unST;;s 

patronato di una borgata. 5) la distribuzione a tutti l quelle Università nelle quali og- J Sport. — IS.S0: Cmn-I - 59 : T*st: ) 

A ouMfADuBfn L. ri rhtn- disoccupati e a tutti Coloro che |B J 1 • ’ gì U UveUo medio delle tasse è moi- ^ èjis^b: « ter. - 20.3f. Eiii* eecg 2 * j 

.o cte^i m^ u; la « «y 001^ cassette degli agrumi ì = si» 

•ono innamzìtMXtO «voti», il Va*- ® *** pasta, ai l luro ai oiio, ingente quanUUUvo di sigaret- R carico di agrumi rimasto sul carro acri di queUe Amministrazioni uni- ' «.u., — 21.15: P<tri.^ì .li O&r&nti.. V 

pelo, cosi come scrive ranonimo } di zucchero. 5 scatole di ^ di contrabt^do è ^to ^ue- merci "■ iwoeis. pro^ienle da Pa- versitarie. queste potranno maatene- ^ «gj „ j».». Si..» } 

corsivista del foglio vaticanense tatte condensato. ^to in questi giorni dalia Pohzla lernio. che ^iltava sfolto da F Riz- rà una sensibile diminuzione. > 2X1.7$. ll.St. :5J6. 49 . 06 ». \ 

gtfn nm Tn m A twittn Anche se rmn à Tributaria. zuto alla ditta « Itaìfrutta » rappre- Tutto ciò. non è valido per Roma . ^ ^ im .^45.541- O-n 23 2»» V 

^ettivamente un mani- L'azione conclusiva ha avuto luo- senta ta a Roma da .M.ittco C.itania. dove le casse deil’Universilà subi- i /- .* 43.5 ” 41061 

festa elettorale dietro il quale si imUo. Solo alcum provvedimenti Ostiense, ai Mercati Gene» La polizìa tributaria, però, constatava ranno un aumento delle entrate; inol- ' ' i 

nascon^ la — aJlil — troppo mo- di emergenza pex renaete^^ meno rall. Frutto dell’operazione sono Stau che una certa parte del carico era tre la legge prevede «die per l'applica -wv— 

desta figura deWing. RebeCChtnL dolorosa la sofferenza della po- ottocento chili di sigarette amerlca già stata asportata a bordo di un au- rione del contrìbuato venga Inteso II 

Ma, mesto del Vangelo i tm vera gente di Roma; nulla di sov- ne di varie marche. tocarro « Fiat 626 ». Mentre avveniva parere deU’Interlacoltà come rappre- . 

Braomenfo troppo «erto perché versivo O di pericoloso per l’or- Per tra^rtare ‘1 dai posU ‘««“.ciò ».«««! accertavano che le *enlanza legale degli studenti: ciò ♦ i *ARTII7IA 

mMln Ifuciamn dine secale di rfiarco I contrabbandieri avevano cassette di limoni nascondevano qual- che FAmminUtrazione di Roma non fc ■ llfclf» 

^ lo lasciamo ea^e leggemen- aine sociale. escogiuto un sistema alquanto ge che centinaio di stecche di sigarette ha fatto «a:__ »_- a_ 


Sigarette di contrabbando 
nelle cassette degli agrumi 


entro i primi tre anni dalrcntrata in , suaisw, rsobaamu - •j.> ''*•‘-. 1 ..^. « 
vigore della legge, d’un contributo > I55:aB» insits»» - IS .tz^ri 21 t 8 i 

Integrativo. ' finn. 13.30: Icì^txui ^c^-j — ( 

Secondo la relazione del senatore 14-14.30; A;i?ac;. c -2 £. ì-^rzir, — :5: 1 

Farri è detto «riiUramente che que- ' Orri- C- Sìtii - '..SO: < i. >»<!..*«« ( 

sto «mntributo va inteso solamente ( <*!!« ierrftre • — :T- Si;'- ;S.!5. > 

per quelle Università nelle quali og- J Sport. — IS.SO: Cwn'i — 59: T*st: f 

gì II UveUo medio delle tasse è mol- ^ èjis^bi « ter. -- 20.3f*. Eri>i* e ecgz* j 

to elevato e «riie in virtù delia pia- > — 21.30: Bis! 8:*; B»! - 22- fvsnA ^ 

mficazione prevista daUa legge subì- i Sj^, 23: OrA. PickP - } 

rà una senslbil diminuzione. 23._o: Orci. E«s« 2 .>. - 

Appunto per venire incontro ai de- ' TEUO FM61UOU — Orr 29.30: Utt- ? 


lÀPJU'GMNDB AWEiamA DEL SECOLO 


NVASORI 


.\iitM WALNIII Mnis JIIMS Raynoiii RASSEY Eric PIITMMI 



Un film RANK 


Soltanto dal gentmio 1952 è stata autorizzfOa 
in Italia la programmazione dì questo film 

ORARIO SPETTACOLI: 15,40 > 17p0 - 20 - 22.10 






A RATE 


noi lo lasciamo cadere leggermen¬ 
te. Anche noi abbiamo letto in 


Mancano i «oidi tutto que- niale; avevano cioè creato !’« Ital- e fermavano in conseguenza ri fac- jp seguito a dò gU 
O? Abbiamo un’ultima proposta, frutta», una grossa organizzazion.» chino. 1 fiaanzieri, dal canto loro, ranno in agitazione « 


l studenti entre- 
da lunedi pros- 


L’ASTUZIA 
di un rapinatore 


Un uomo armato di pistola a: è 
introdotto in una profimeria' del 
centro di Firenze, obbligando la 
«Mssieia a consegnar^ Tincassa 
«Iella giornata. Sebbene costei, nel 
denunciare il fatto abbia fornito 


snlstrao <iì Doana Olynpia, a tut- ni Stabili, Pantanella, Acqua quaU. però, sotto i profumati frutu. si a tutta velocità. DUUin i ««posa, li *!ie i»,39 k***» denunciare 11 fatto abbia fornito 

ù i romani ia genere. Dal gazzetiì- Marcia, ecc.) in gran parte con- naaeoodevano le stecche deUe « ame- - ■ “ .. «««tau 5 * 1111 ) S«Atorv P»uaè * CoIobb*: i connotati del rapinatore, deaeri¬ 

no mondano <id Mornemo-Serm ab- frollate dal capitale del Vaticano, Ì*®*2®*• ^ cassette col «doppio PARTIGIANI DELLA PACE 2) Seti. Cy*a»*rW a Por* Miniere: 4) vendolo come un uomo di mez- 
Kamo infatti appreso che «circa per ottenere in prestito e senza £r®22S?irfeiStam nu? »'•" « »- L ^ STj? » «ti, dai capelli bìandù, la po- 

V^oS^p^Z^ersno presen» beeresti, alcuni miliardi per il *“ “ ‘ lizi^ispe^poterlo identt^ 

S^IKlaaLtronSnizzata in casa di Roma? Scoperto a sistema U poltzu d re- » ^YcSitÌtTM»«TK r !« l»«oicU: «r-s. 

> jlurrLlnì Por^MM» iMMare* la fi- Ecco mìia «f/leftuida occasiORC cava ai mctrall «il via Ostiense , ?rn,»ie!«v ah esaurii 4 il’I'IEt* Pr»pM**4s alle ere 17. che 1 astuto lam» abbia asiyr tatp 

Eebeedimu to ^ perché fl Vangete, definito « ma- E Infatti, verno le ote ll. al can- W * ««««te. “ n as • ■ ^ coi avrà 

gnora De Goipen con la npia elettornle» dallo scrittore *rtlo n. 4. due vigni urbani fermava- •*“*• CONVOCAZIONI AJI.FX ormai talmente modificato il suo 

cilia, la séaor a Soaca moglie dd- ^ L’Osservatore romano » ee»- ““ earretlo carico di carne tte di RIUNIONI SINDACALI Tirn I FAIfltun « saki: 0«»- aspetto da poter rtudeie ogni ri- 

TAvvocato Geactak cleflo Stato, la ,f ai essere solo una promessa - - -- «-tv* bhv-eato . lUiMNfU iMAniin (B.è.i« * s* «Ntn?* ( V. P. Min gi* 5i): ^ cerca. La Brillantina Vegetale Cu- 

SCO Gnìdi, Rosette Cocmii ttaoM Mmente, « grande ritorno certo sezioNC pbati bI « lUiOTOii: Dna*», «i* i: sù: csasitiis nAMiiy. Enaans (T. ruvA» as) laarfi n i?: 

Cecilia, Gaetano, Franco, Paoto^ di ettB. rit» ga C.i* gmì« ossrc ri a vl« ««.«eslf. isf^rcMeucti 4i «4V^«:-a « leapa- •» 30.M (Bilrinelli); TesUecio (F. S. M. ridona ai capciu biancfu il co- 

eiiDDD a »««'«: Pfhirrhiiri- ALDO NATOU dd GfMmi N. TWefsnn ■. SlAS.U mMU tapiasfi n tìs Btri. 9». l.iaeT«trie« «S) hnsìi sf» 1».») (Bsrlisfisrì): loie della gioventù. 


tpelli bianrtù, la po- 
i poterlo idenEficare, 
e al denaro risulta 
idro abbia asportato 
B.V.C. con citi airrà 
te modificato il mo 


Cecilia, Gaerano, Franco.^ Fsais, idi 


IHOMlirarKUl 

PIR lA Wffltt C»$» 


SENZA ANTICIPO 
Mo^icio MARAFIOTI 

ROMA*V. CALIARATE . 4 


COMUNICATO IMPORTANTE 

AMBROSETTI ki iiimti im Ttiiita ecceziiHle i: 
Mn, Fmig SciUikiiii, CaMtie per tenNsifMe i |is 
REGAUAMO A TUTTI I COMPRATORI 

DurtenV da cucina - Servizi piatti - Caffè - Ferri elettrici, eco. 

VCNOITA RATEALE 
Via NaalonalB, 1«1 — ROMA — Via dal Bufalo, 125 


Klvpo a Laici 










i'tty* i * Il I m 


nomeniQii 18 mano 18f»2 


A un anno dal dramma di Donna Olympia 

le vittime del crollo attendono ancora giustizia! 




Ieri abbiamo ricevuto que¬ 
sto messaggio dagli sfollati di 
Via Donna Olimpia a Romat ; ■ 

«GII ex afoUatI della aoaola 
« Giorgio Fnmeeoobl a 41 via 
Donna Olympia, riuniti In as- 
aemblea U 14 marso 18ft2t *4 
un anno di dUtania dal tra* 
glco crollo nel quale perirono 
cinque vite umane e che colpi 
tante famiglie gl^ duramente 
provate dalla guerra, mentre 
rivolgono il loro commofso 
pensiero alla memoria delle 
vittime, invitano le autorità per 
supremo senso di glustlsla a 
far piena luce sulle oaoae del 
disastro e sulle eventuali re¬ 
sponsabilità ed esigono che 
vengano Onalmente sistemate 
le trenta famiglie ancora no- 
cantonate ». 

L’anniversario della tragedia 
ricorre domani: dopo tanto 
tempo, 11 Comune non ha an¬ 
cora resi noti 1 risultati del- 
l'inchlesfa e i sinistrati sono 
ancora senta slstemaslonel 
Questa, agghiacciante visione 
spinga ring. Rebeoohlnl a ren¬ 
dere finalmente giustizia alle 
povere vittime della criminale 
Incosolensa altrui! 


NUOVO CAPITOLO SULLA STORIA DE LLE DUECENTO FAMIGLIE ROMANE 


Ridda di miliardi dietro io slogan 

**MotMS olemme ero ossicuroto su llo vitOge 

Le grandi agenzie assicuratrici scagliano la Celere contro i propri dipendenti 
tn sciopero e inviano capitali all’estero - Dalla ’’ Trieste,, alla Buffalo,, 





calzate 

cu 
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Da qualche ptomo un /atto nuo¬ 
vo ha «coszo la vita di qu«l monda 
nitztcriozo « completo che tl no 
scondv dietro le anonltite tiple dal¬ 
le imprese e depli istituti d'assi- 
curozione; gli ossicuratori tono en¬ 
trati in sciopero. 

A Aoma, a Mitono, nell* prin¬ 
cipali città d’Italia i dipendenti di 
Quelle società che U grosso pub¬ 
blico conosce soltanto attrauerzo te 
-■ manchette • reclamistiche dei 
giornali o attraverso i rapporti cuti. 
trattuali che noxeono dalle polizze 
di assicurazione, sono scesi nelle 
piazze, «i sono con/usi agli altri 
lavoratori in lotta per i migliora¬ 
menti salariali e, infine, hanno ri¬ 
cevuto anch’essi quello che è or¬ 
mai a crisma dell’/talia di De Ga- 
speru le manganaUate della Celere, 

B da Milano o Roma le crona¬ 
che dei giornali hanno clamorosa¬ 
mente registrato questo /otto nuo- 
PO; Gli as^curatori rivendicano la 
scala mobile; Due assicuratori fe¬ 
riti e venti fermati dada polixia; 
Gli asaieuratori in adopero contro 
l’ostruzionismo dèlie imprese; e a 
volte, naturalmente, non senza un 
commento acido, non senza una 
simulata sorpresa: come mai fante 
pretese e tonta combattipitd in una 
categoria che i «/ra le megUo pa¬ 
gate» nel campo impiegatizio? S 
probabilmente questa Jonranda ha 
avuto un’eco anche nell'opinione 
pubblica per la quale gli istituti 
di ossicurazioNe conservano ancora 
quel carattere vagamente sociale c 
filantropico che ci suggerivopo — 
da ragazzi — le ingenue raj/igura- 
rioni dei cartelloni didattici nelle 
scuole. «Una peiizxa di assicura- 
done è un eertifieato di buona 
salute»; sperare é bene.», ossi- 
curarsi è meglio •; » Matusalemme 
era assieuroto sulla vita-. 

il perché JMa latta 

Quanti dei romoni, dei milanesi, 
degli italiani si saranno domandati: 
come moi i dipendenti di queste 
benemerite società, tAe si sono ad¬ 
dossate U campito di tutelare la 
nostra longevità e la sicurezza dei 
nostri beni, aono scesi ora in lotto 
minacciando di sconvolgere il com¬ 
plesso meccanismo delle assleura- 
doni? Certamente moltissimi: tutti 
quelli che non sanno, come gli 
assicuratori, che cosa sono in Teal~ 
tà le imprese o as i cu rotrici, a chi 
appartiene l’indice ammonitore che 
dai manifesti invita perentoria¬ 
mente a stipulare una polizza sul¬ 
la grandine o sulla vita, contro gii 
infortuni o contro gli incendi. For¬ 
se alle Assicurazioni Generali Ve- 
nezia, alVAdrìaUea di SicurtL olla 
Fondiaria di Firenze, ella « Toro • 
di Torino o àUa numerose fOiaU di 
queste aziènde nelle quali al arti¬ 
cola a fflartdo orpaulamo deWiss- 
dustria aetksssodrtaa MaMàrnàF 

Ma questi nomi astratti, queste 
anonime denominazioni commer¬ 
ciali non ^Irebbero mai rtoelar- 
ci ciò che in realtà d dicono qitef 
nomi che git italiani ritrovano do¬ 
vunque si accumulano mUiardi e 
che andte questo volta, come dopo 
un abile giuoco di prestigio, ri¬ 
spuntano magicamente anche die¬ 
tro le polizze di astScuTazUme: 
Agnelli, Marzotto Pacelli, Trlpco- 
vitch, Prassati, Ifogara, Valletta. 
Folk, Orsi-Mongedi, Cosvlleh, Ma- 
rinottL 

Ancora una volta, infatti^ d tro¬ 
viamo di fronte a^t stessi uomi¬ 
ni, n quella moderna dinastia del¬ 
l’oro àie regola o suo discrezione 
la vita del Paese^ che contreUa 
gli alimenti di cut abbiamo biso¬ 
gno, le Étoffe con cui vestiamo, le 
cose, i mezzi di trasporto, to stam¬ 
po, il governo e che, infine, ci 
somministra i sacramenti uopo 
orerei assaenreto la ulto. 

Agneflt, Folk, Marzotio, Ito ce lll . 
Nogara, ecc, altrettanti pa cc het ti 
azionari a altrettanti «aggi nei 
consigli di emmtntstrnzione delle 
ceneraH Venezie, delle fondierla 
della «Toro». deU’AdrtaStaa. per 
ammmistrare i mitiardi forniti èst 
piccolo risparmio e daam previ¬ 
denza dei cittadini. 

Poiché le assicuTaziom rappre¬ 
sentano in realtà U drenaggio del- 
l'tdOmo danaro che i rimasto nelle 
tasche dei rittodini dopo i rastrel¬ 
lamenti eo mp i nti dagli stessi affa¬ 
risti, nelle vesti di consiglieri di 
amminittrmhme di altre società. 
Con le polizze salta vita, sugli 
inforttml, sui donna, il cerchio si 
chiede, ma nello stesso tempo rimon¬ 
da. l mflfordi di premi pogati da¬ 
gli assieetaU seno intatti retaue- 
ititi dalle compagnie di assàtscra- 
rione in quelle atf ieità e in quelle 
Imprese in cui ritfoetemo pel sem¬ 
pre. direttamente • indirettammta. 


i Poceta, i Fatti, i Morinotti, gli statale, gd influenzare l’azione del sta della scala mobile avanzata da- 
Agibili, ec^ Non basta. Una parte massimo organismo assicuratore gli assicuratori. Con i loro lauti 
M miliardi pagati dagli assicura- italiano, vincolato anch’esso al profitti e cou la riduzione delle 
ti daiyttaHa sono in- k cartello» tegolato dglVANlA. spese gli amministratori dalle 

'J**“** ,/**** 4i proprietà -Nelle presenti difficoltà della compagnie — 1 baroni ladri della 

all estero, diventano, vita individuale e collettiva — dis- finanza italiana — vogliono con¬ 
gelo alla connivenza del governo, se tl presidente delle Generali Ve- ttnuare a marciare sotto « i ss- 

nezio. senatore Abbiate, in uno re- gni della vittoria». Ma gli assi- 
Nel incos Consiglio di Arnmini- curatori non permetteranno ehm 

tatL Hniì» incas- strozione — sono con/ortevoli i ri- questa marcia sia resa più focile 

Trieste « Venezia 7 sK 5 *“““** *** •^Pvraia dai sacrifici che ad essi sivor- 

L" J^ NTOMO B.NA LD.N. 




MERCE dì provenienza 

FALLIMENTARE 


ta u,tn.‘^e“ Sole °i« deHa prt^uz^onea “ìa ^iSe 

StMono. in Belala °in i” spese generali ad una per¬ 

ita AtSiica'dovi^lSno Iteto iWeSer?rn.*1,ÌoVoro^^ 

di New York, é stata acquistata per- prova tn- 

fino un’altra compagnia di assi- confutabile», 

eurazioui: la -Buffalo». Nonostante tl linguaggio sotuin- 


di STOFFE 


per 


UOMO 


Sfamane rinaugurazloiie 
delia mostra suirUngherla 


ta «^fSlor * “ Nonostante il linguaggio sonan- Io'^viÌ^’Ì 

. « o «aio». ^ ^ mistico, il senatore Ab- 2 

Quanto guadagnano? fotograta» aui^ma: oNsIobì 

le ragioni dell atteggiamento fred- a'UngherlA ». L'ItiULatlva è d«u*Aa- 
Quali sono stati ali utili netti rir darnente negativa che le imprese Piotane ®er i -rapporti culUumU 
cavati dagli azionisti delle Gene- continuano ad appare alla ridile- con rjJngherla^ 

roM Trieste e Venezia con fammi- _;_ ^ " ’ •" - 

nistrazione dei miliardi versati da- . . i i i .j.- i •' a j asaassasaseam^^^m^^— — 

ciclo 19S0? Addirittura’^ if^eO^'p^ Il «RISMAKNTa SPIRITtALE» DELLA CAPITALE 

cento del capitale azionario, di cui . . . .. .« 

però « fisco i riuscito a colpire m mm m m 

Circa mille lavoratori 

Un SO per Cento degR utili delle ^ • ». ». 

Generali à staio infatti occultato ■ • • Q • •_ J _ • 

attraverso la stampigliatura delle licenziali in due mesi 

vecchie azioni che, dal - valore no¬ 
minale» di 2.000 lire ciascuna, so- ' 

^J^^Ssi^The uno L’agita 2 Ìone dei gassisti - Successo alla Ceu- 
euraSarSI’^ sTSmiSUm li ^ del Latte: saranno assunti 50 lavoratori 

vità di tutte le altre più importanti ■ >■ ■ » ' ■■ -«-i '■■» 

iTaSlSrie £1 mille Uvorstori anno ri- Invece dal mitìoramantt ,awon^ 

ovrà un'idea di quale- flusso tntn- t'*® \ contrattuaU, j gasisll inteijs.a- 

terrolto di milioni, di mUterdi oli- dls^upati a Roma. Non basta: al- ch^no la loro agitazione e. da 
menti le fortune dei grandi ma- Cisa-Viscom m ne vogliono U- dopodomani, inizieranno lo sospen- 
ignati delle AssicurazionL cenziare ancora 305, meptre prò- sionl del lavoro. In relazione a cià 

Ma mentre i bilanci registrano SARA — altra un grande comizio avrà luogo gue. 

un andamento cosi favorevole per olQcina di proprietà della Viscosa sta mattina alle 10 in via Uaaro- 
le wocietà, gli amministratort con- — sono staU liccoziaU 50 operai, giorglo 9 TesUccio. 
tinuano ad opporre un’accanita re- ^ fronte a questa grave situazione Nel «ettore meUltnaccanico con¬ 
sistenza alle richieste di migliora- organizzaaooi sindacali romano tinua inUnto l’azione del lavora- 
mentl economici dei propri dipen- (CGIL UIL e CISL) hanno deciso tori di numerose aziende per gli 
denti i quali, contrariamente a effettuare per domani, lunedi aumenti salarlalL Un quarto d'ora 
quanta si potrebb* credere, perce- un passo presao il prefetto. di adopero 4 stato effettuato tari 

viscono stipendi che per i gradi Sempre a proposito di disoccu- dal lavoratori della Masi, mentr* 
medi vanno non óltre le 50-60 mi- pati, ieri mattina, oltre cento glo- le maestranze della Breda di Ostia 
la lire mensilL vani e ragazze senza lavora se- hanno sospeao per mezz'ora il la- 

Né deve sembrare strano che la compagnatl dall'on. Marisa Roda- voro. 
stessa INA, che pare i un orga- no, si sono reesU in Comune per I lavoratori della Centrale del 
nismo a carattere pubblico, segua chiedere al sindaco la loro sosim- Latte, dopo la lunga lotta scite¬ 
la Identica linea delle società pii- tione presso TATAC, la STEFEK nula, sono riusciti ed ottenere U 
note nel confronti dei suoi dipen- e la Centrale del Latte. pieno aorofUmento delle loro ri¬ 

denti. n fatto è che i medesimi Per sventare qualsiasi tantativo chieste. Nell'accwrdo firmato fan 
gruppi finanziari che controllano te di » alleggerimento * anche nella tra Passessore CioccctU e i tappre- 
compagnie riescono, attraverso i azienda del ga* _ dove se ne prò- sententi del personale, rammlni- 
loro uomini in seno aU’apparatc fila già la mtnaocia ^ c ottenere strazione capitolina si 4 impegnata 

ad assumere altri cinquanta lavo- 
j-giori alls Centrale del Latte ed 

Dal 24 coUaboierete s£H'k%^‘£ 
direttamenta alla... Er?S 2 S?Ss 

della gratifica natalizia pagata In 
meno negli anni ’4fi, '47. *48. ’4B 
a ’60. 

Acctf!l»siì BiiliormeBfl 
alla Croce Rossa 


della dièta 


È delle 

Lui 


gì ntee 


7^ yiAD€LL'UMILTA'86'67 ic 


direttamente alla.*. 



del lunedì 







Circa ragttaztaoe del parastotaU. 
st appranda che dopo le deUbarasto- 
nl degù aatt INADKL ad KNPAS. 
aocha la nrattdansa daUa Crooa Bea- 
aa ba oe tic aa ro al dipandantl gU 
coma eagU adagaasaanU a fonnmW 
par I dtpandaou pubbUcL 

L'SattKriaoa si è rleecess fra 1 di- 
paadenU dj tuUl pi altri istituti ad 
avtl di dlrttto puMlloo con Pappog- 
^ dri eoadtato oootadarale dt ooor- 
ntaamanto dal poraatataU. 0 qaala 
Ieri aera ba deciso di intenstSoaia la 
taeta gaacrala dsBa categoria c ta 
aaodo Barttcotars alTZNAM a aUTUPt 
par otacnera rtnuacdiato pag a m aate 
degli soooott. daptarando 11 eompor- 
tamaato di aleasl pcattdaatl dt aatt 
eba ri aooo as t aa ut i finora dt porta¬ 
re la rtt i mwt p oa ta aada dellberanta 
le rielileste e v ens e t e dalle orfaalzsa- 
ztoal e del propri dtpendena. 

O e era|t e>o_ te derale di eoordlaa- 

C B U dtri e o ata aoUd^ST’al pereraisle 
daDTNAM a qorie ha deriso di scio- 
par ar e II gtacao Ig e. par nro t aa isr a 
ooatio l'e nup t nlatioi l o a e la qosta 
BOB ha aaeota p re e ad ut o alTtBqaa- 

“SLJ5SS2: 

wmtSOmm CCS Ql fWTlBHn 

da luagn t e mp o atteso a ca ebà al pa- 
gaminto de^ aeeaatt sogli adagoa- 


R O MI A 

A POCHI PASSI DAIU FMIAHA 01 TK» • AOIACORC Al OiaU TREVI 

ed un COLOSSALE assortimento 
di TESSUTI per Soprabiti e Paletot 
provenienti dalle migliori Case 

ITALIANE ed ESTERE 

che VENDIAMO ad un 
TERZO del loro valore 


Agevolasienis Si possono aceaponrrare le merci 
purché se ne effettui II ritiro entro II secondo mese 
successivo all'accfuisfxk 

Ollfidpte delle colunnioee Insinucadonì et Interessati 
al disorientamento degli acquirenti, 

ACCETTIAMO QUALSIASI CONTROLLO 

fAlgiiaia di acquirenti po ss ono testimoniare sulla 
bontà degli acquisti fatti, per tattìma qualità e la 
stragrarìde convenienza del prezzo. 

SI RESTmNm H. WUM aiN mqÉmL 



PRECISIAMO 


che la 


NECCHI 


costìtuisce la più ino* 
derna organizzazione 
industriale mondiale 
nel campo delle mac¬ 
chine per cucire. 



NECCHI 


si è affermata espor¬ 
tando i suoi prodotti 
in tatto il mondo e 
in special modo negli 
Stati Uniti d’America« 
patria delle macchine 
per cncire. Questa è 
una prova sicura del¬ 
la qualità superiore 
dei prodotti. 


NECCHI 


Solo la 


NECCHI 


può offrirvi la famosa 
B. U. che consente n 
tutti dis 


— ricamale 
rammendare 

—- fare asole 

attaccare bottoni . 

— cd altri infiniti 
lavori 

•enaa impiego di ap¬ 
parecchi speciali. 


NECCHI 


La macchina per cu¬ 
cire mod. B. U. tn 
tavolo costa solo 

L. 81.000 

n pagamento rateale 
praticato dalla orga- 
aizzaxioae 


NECCHI 


vi oonseate di eatra- 
le in pomemo di ana 


CRETONNE 

TI r, 


MECCHI 


MmfcilBiWi i TiipipRoi 



VtMi dlrt ete * cUanta M SAa-l 
io di HODiL 

I nipiorl vatrm PBOMIIjm 
lOSUBA. La pM b«lk OUOCaB- 
PANTALOm pgr tatti, lumi 



I BILf t SOPKABm per UOMO • 
«oito aA. IL SAxro ai moda 
Vit IfOMSirrAWAa SUX8 (PM Pta) 


il vootrg furerà ad p r oM i a d 


tutta por vai; a ril ia taiJ , i 
Uaad delta dttà e dell» 


n» iigu^ fBami «Hi em 9M. 
i sùeSslesès m. 4 tari •» 
w» ped ifcu 4iirm; MM* Ma. 

44 ri w tta » . Vari. ImIU*, fis- 

U Rta .r iriBMB».. 


plESSI&C 


J «7 Ff- ^0 fiL essi ) 1)IFRpi 


490 

rmumm S 33 . 

tiFROKTF »l PARI AHI MIO 


IC 

ajricA SS09 

(Il iimtii. Il 


B.U. 


rate mearilj da 


L 4.000 

m lUTIE U ACERBE 


• - »M* É" 
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Pace con la Germania PIEBISCIHRIE ADESIONI ALLE PROPOSTE DELL URSS PER LA OERMANIA 8<»#S««8 SnMlACoS fflS MOIIoftof ■nm*n contro Zazzo Ada - di 

J J orS , . --. .. . - , I eniail VI inglCdl 01 OlUSlIIICalC Guido nata a s vito Ro. 

socia Idomocratici di Miionster Pegpyis jpne dei trentatrè minatori itaiianìSF"”""'"""^ 

silfi prOpOSifi SOVIfitiChfi organismi britannici ed ambasciata italiana si palleggiano la responsabilità del ieato”drcui\iraiti- 

per la sUpula- -- mio 17-1*1 RD 15-IO-2'> 

% «ione di un trai- -_la^ . a i t uni. t . e .. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE trodotto senza nessuna consulta- Si vorrebbe far dimenticare che «a a-' aw 

^ tato di pace con AffannosB consultazioni tra i governi occidentali per preparare la risposta airURSS — r- t, », con gli emigrati. Il lavoratori stessi si erano rivolti In. 20?3 6 legge 14-12-50 

la Germania II _I_ r r r _r- LONDRA 15. — L eco che ha Nè i portavoce governativi sono per aiuto e per consigli all’aulo- . a . 

Iirosetto aovietlrz, .1 Tespulsione dall’In- stati in grado di smentire gli altri rità consolare senza riuscire a ri- II. ll^l pei* OVer pOStO in 

t^nceslotie delln «tatAinavinn BERLINO, 15. — Da lunedi sovranità, tli costruire la sua vi-mania è pronto a raggiuncere 33 emigrati italiani fatti denunciati dai lavoratori e le cevere ascolto. Ma dal comunicato cfiisr* 

I IH ‘*®“® sisteraarione post- giorno in cui fu sonsegna- ta in condizioni di Dace e di li- raccordo con tuth» sciopero m difesa dei loro insalubri condizioni deH’hostel, la britannico risulta un altro eie- VeilClltil ftCetO SIUSO. 

hoJHca della Germania coerenlo ai c f.® ij ® fA “l p dPmocratte contiatto di lavoro - il Manche- insufficienza del vitto, il rifiuto mento della situazione che Ln Appf*viilin ili Roma il 

principi della indipendenza e della ^on la nota sovSic^^ coSènté df vlve?e cj nFede Sr nnrSà con nlt i mrtitl p 1p si diffondeva qua- deli-assistenza medica a due degli deve passare inosservato, in quanto KOUltl 11 

sovranità dei popoli pacifici. n w P ^ Pieae ai pania con tutti i partiti e le organizzazioni, sta mattina a registrare le reazlo- scioperanti. Che il Goal Board easo potrebbe gettare una luce del 15-1-195^ 

U popolo tedesc7hr^« lo frnuu. | PI°8etto di trattato d! pace con gli altri popoli». . ed a cooperare allo svolgimento „i della stampa romana e citava sente la debolezza delle proprie ra- t^te nuova suUaquSnrdena . . 

ro fino ad osai tutte lo tiue mie Commento di 'Ktàeer elezioni pan-tedesche ed estesamente i particolari c i com- gionl è indicato dalla tendenza che emigrazione italiana in Inghilterra. OIIIISSIS 

ranzA di nntpJ?* * .» • i . * ^ ^ rapida conclusione del menti deirUnitù — ha consigliato si manifesta da parte inglese a re- Confermando che i lavoratori l ii 1 * 

rauM di poter ncostruire imo stelo mento di tranquillità. -I contatti « H popolo tedesco — continua trattato». al governo britannico la pubblica- criminare contro le autorità con- espulsi avevano chiesto, in man- COIldailIia alla peiHl (Il 

uimo. aemocratico^ e pacifico; una tra i dirigenti dd tre governi la dichiarazione — chiede che «In quest’ora decisiva per Iasione di un comunicato giustifica- solari italiane» attribuendo al loro canza di un ritorno della retta a T 9? nfìf) 

parte del suo territorio è siala tra- sono &Uit| quotidiani, quasi a il governo Adenauer interrompa nostra Nazione, il Partito comu- tivo. mancato intervento il provvedi- 35 scellini, fissata dal contratto, la —v.uuv li ctiiiiiiciiiici ^ 

sformata in una base di aggressione, confermare lo scompiglio che la le trattative per la conclusione nista invita tutti 1 Tecteixrhi ad è stato distribuito al cor- mento di espulsione preso nei con- possibilità di coprire l’aumento con ordillU lil Ullllblicazìoiie 

in una grande riser\’n di guerra; le proposta dell’URSS ha gettato del « trattato generale » militare unirsi insieme per realizzare la rispondenti italiani nei corso^ di fronti degli emigrati. lavoro straordinario, il comunica- , . I t • 

truppe di occupazione iiaimo con- (>”> I pianificatori dell’aggres- e intraprenda negoziati con i unificazione della Patria e la speciale conferenza stampa te- .<Si rimane con l’impressione — to dice che la fabbrica di coke vi- Sili g'IOriìlllC « 1 LI Ulta »• 

Unualo 8 presidiare le sue città e, sto^e. rappresentanti della Repubblica conclusione del trattato di pace ». nut-'» funzionari del Mini- scrive il Manchetfer Guardian — cina a Sheffield dove essi erano P«,. 

anzi, sempre nuove divisioni anieri- Ofigi Anthony Eden e l'am- democratica per lo svolgimento Di fronte ad una così vasta stero de lavoro c da uno del Coal che una parola del console o del- impiegati non aveva margine per --V*^*.®”**!* ” 

cane e inglesi sbarcano nelle sue basciatore americano Walter S. di libere elezioni democratiche eco della nota sovietica, il mini- • 1)^ comunicalo non fa se non addetto il lavoro presso l am- ore straordinarie perche già so- all OI‘l£lIial6. 

li li„ '“-“V «uf Gifford hanno conferito i litneo J ì-, ciro di AHenaiier Tiioh Trni««r confermare che la retta che gli basciata di Londra avrebbe fatto vraccarica di coke invenduto. o 

o to, la rinascila democratica e „„ii risnostn da inviare a Mo. ^ «i A vieto eo«!trettn’ offe! -> emigranti orano tenuti a pagare una gran differenza e avrebbe po- Si scopre così che la mano d’ope. Uoinn. 15 marzo 1952. 

^ sca nor>n Cniiòtifr, nictitiivi/inn rare rhe ouesta verrà esaminata 1 * _ à n .^^ì' .! ^ 1- ^ <i/ ^ 





Affannose consultazioni tra i governi occidentali per preparare la risposta all’URSS 


___ ' _ Domentea 16 marzo 1952 

1 9 W ■ J I PRETURA UNIFICATA 

MTOTIZIE 

nunciato il seguente 
Decreto 

Tentativi ingiesi di giustificare 

-, ” ■■ ■ *1 10-5-1914, resi- 

I espulsione dei trentatrè minatori italiani '■ 

imputata 

Organismi b ritannici ed ambasciata itaiiana si paiieggiano ia re sponsabiiità del reato di cui alFarti- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE trodotto senza nessuna consulta- Si vorrebbe far dimenticare che ^olo 47-61 R.D. 15-10-25 
■ , , zione con gli emigrati. i lavoratori stessi si erano rivolti n. 2053 e lefiffifC 14-12-50 

LONDRA. 15. — L eco che ha Nè i portavoce governativi sono per aiuto e per consigli all’aulo- j a • 

avuto in Italia respulslone dall’In- stati in grado di smentire gli altri rità consolare senza riuscire a ri- II. 1151 pCl* UVCr pOStO lU 


- - —_r,--or.-“ - 1 "- i..« r. .. * if ..«..-A __«_t airhostel in cui erano alloggiati era luto prevenire l’azione di scio- ra importata dall’Italia viene as- /z uzificeiiiere c.ino 

sfacciato delle potenze occidcnteli j- * i • pace. Soltanto con 1 istituzione rare che questa verrà esaminata st^ta aumentata a 40 scellini set- pel-o>.. segnata a zone dell’industria in- n VALERI 

ai gruppi militaristi. Nello stesso , Le disimssioni proseguiranno Idi una reciproca intesa fra IO- « con tutta serietà» a B<mn, do- timanali e, per quanto voglia giu- D’altra parto, nella rappresen- glese afflitte dalla riduzione che nel 

tempo, tutte le prospettive di solii- ‘tinedi al roreign Uince con 1 in- riente e l’Occidente può essere ve ci si rende conto che «gli stlllcare l’aumento con l’aumentato tanza italiana a Londra si recri- consumo civile britannico porta il ••MiiiiiiiiiimiiniiMiiiiiiiiiuiiiiiimmiiiiiiiimiiiuii 

KÌono sembravano chiudersi o di. dell ambasciatore fran- fqrmato un governo pan-tedesco alleati non hanno irer la Germa- costo della vita, non può smentire mina contro il Coal Board rim- rincaro della vita e dove quindi auaiiiai^i Am 8 ii<r>ni 

sperdersi nella nebbia di uii nv-vei Rene Massigli. capace di rappresentare tutto il nia soluzioni brevettate». Presso che il contralto in base a cui i proverandogli di non aver Infor- gli emigrati italiani non sono ne- ANNUNZI SANITAnl 

nirf netromnitionfo il ' avvenimenti di questi gior- popolo nelle trattative per :1 trai- di essi, il governo Adenauer farà lavoratori erano stati assunti in mato l’ambasciata della vertenza cessar!, ma si trovano a dover ■ ' . . . . 

uirc# csirciTiaiiienie oscuro; ii to* _ ±ì...±a_ ^ ^ ^ _ #,.4 „ ..i *-_ a».. .. #*= -sì aìi «i* __ .s _ -___ _ _ _ ___ 


R. VALERI 


ENDOCRINE 


nire estremamente oRrnrn- il <r ' Gli avvenimenti di questi gior- popolo nelle trattative per :1 trai-di essi, il governo Adenauer farà lavoratori erano stati assunti in mato l’ambasciata della vertenza cessar!, ma si trovano a dover ■ ' . . . . 

j li P j .j “ ni, soprattutto nella Germania tato di pace». ' dei passi, intesi ad ottenere «ul-[Italia stabiliva la retta a 35 scel- e di non averle dato modo di com- spartire con gli operai inglesi un ■■ ■% 

I» tL - . “ occiaeulale e occidentale, hanno confermato «Il Partito comunista di Ger- tenori chiarimenti» dalVURSS. 'lini, e che l’aumenlo è stato in- pierò opera di mediazione. lavoro in contrazione. b Wm IMk 

«.«2“ ---------- tnuuuiiinc 

scandalosa e aperta introhissione negu affari interri ellenici 

Bovemo della Rennhblira n..mn ^ ., . , „ . .. ■ appoggiato dal governo di (Roma. faPWo metodo proprio. Cara nuova 

? tei ** Kepubbitca licmo- Nel settore occidentale di Ber- faccia parte di una ooerazionA a Impotenza ribelle, psleoli, fobie, de- 

cratica Tedesca, ma non offrono in lino, ad esempio, hanno avuto . a • • • A • • largo raggfo wiluppat^ dai con- aessuall. vecchiaia precoce, 

compenso alcuna altemahva positi- luogo due comizi indetti dalla #VVS -— -—-- * —- ---— Zma deficienze glovanUi. cure speciali ra. 


va al loro rifiato. Al popolo tede- « Società per la difesa della pa¬ 
sco essi aprono solo ima prospettiva: ce in Europa », che si sono tra- 
il permanere della divisione della sformati in hnponenti manifesta- 
Germania fino al momento in cui zioni popolari 
essa non potrà essere a unificata o dei comizi *10 parlato 

a colpo di cannone, al prezzo di ministro di Bonn, H^ineman. 
una guerra civile e di un conflitto airaltro il presidente dei Par- 
mondiale. Ilio cristiano di centro, Helene 


Oli amerieaiii interrengono in Qreeia 
sulla scelta del sistema elettorale ! 


seryatori per ^jtrare le rivendi- ^ide.* 

razioni salariali dei lavoratori in- modernissima per II ringlovanlmen- 
glesi. to. Grand’Uff. CABliBTTI dr. Carlo 

n ministero del lavoro ha an- - PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
nunciato ieri che, dalla metà dì (preaso Stazione) , Ore 8-12. 16-19 - 
gennaio fino aU’ll febbraio, i di- 8-12 Sale separate Non si 

soccupati sono aumentati di oltre 
14.709 unite, con un totale com- 

plessivo di 393.500 (ma nei mese per IntormainoBl gratalte scrivere. 


mondiale Ilio cristiano di centro, Helene plessivo di 393.500 (ma nei mese per (stori 

„ , , WesscI -— . - - - 11 .. — ■ — . — -- I — - . trascorso dopo l’il febbraio si cai- Massimi 

Ben altra deve essere la soluzione. ^ Muenster nella (Jermania ■ wr •• t t a~^ i. a j »■ rx. j* j 1 . £Mì j 1 1 • •* — come già scrivemmo — -rv 

del problema tedesco: ricostituzione occidentale durante un comizio UllU SCCCa replica (lei GoVCrno (il Atene — « 11 Dipartllliento (1| ofato VIIOlc Cambiare il che il totale del disoccupati sia VINI 

di uno stato unitario, responsabile organizzalo dal Partito socialde— jji • ^ * * ii aa i 1 * * z* salito con Un pauroso balzo a oltre ^ givON 

della propria indipendenza, fattore SratiS tedesco è -tata ado^^ GoVCrilO attuale », SCriVC UH agCIIZia americana - 11 COUSUCto riCatto (Icgll « ailltl » mezzo milione) e che il numero WMmOt 

B.II. fa,.,, tnta.un; risolu.lón. >e Invìi. - «n “'‘ìav'o™ iSES 

mentre e'arantisce la pace risolte r^re^te^^nrono^e sovietiche^°^ ATENE, 15, — Il più scandaloso comporterebbe come conseguenza.il denaro americano è speso bene» .t E un governo come questo, cui 

gli interessi nazionaH oèrma^nti Le nronoste sovietiche - di intervento negli affari interna di Inevitabile il prolungamento dcllal Hlghtower, riferisce le afferma-1l’America suggerisce persino qua- ^ ^®I® f ì-* « 2W.000. DOTTOR 

del DODoIo ledesl. n..«.e re In rteolnzinne _ fnZ P®®se straniero che abbia avu- instabilite governativa ed avrebbe zloni degli stessi «autorevoli fun- le leggo elettorale debba adottare ^^II® ® 66.000 nello scorso DAVID 


trascorso dopo l’il febbraio si cal¬ 
cola — come già scrivemmo — 
che il totale dei disoccupati sìa 
salito con Un pauroso balzo a oltre 
mezzo milione) e che il numero 
dei sotto-occupati (in certi casi 
con solo due giornate di lavoro 


Jtre garantisce la pace rispetta nere le nronoste sovietiche “ ATENE, 15, — Il più scandaloso comporterebbe come conseguenza il denaro americano è speso bene» . E un governo come questo, cui asi^deva «D» 

interessi nazionaH nènnaÌ?^nti Le nronoste snvieticlie _ di intervento negli affari interna di Inevitabile il prolungamento della Hlghtower, riferisce le afferma- l’America suggerisce persino qua- ^ ^®I® II 2W.000. 

del nnnnin f*. P**™®"*”*^ - iP,h£, 5 ' “n paeso Straniero che abbia avu- instabilità governativa ed avrebbe zloni degli stessi «autorevoli fun- le legge elettorale debba adottare, ® 66.000 nello scorso 

iR,Rcc * *scn- Questo propo- ce fra I altro la risoluzione ^ in- luogo in Europa, paragonabile effetti talmente disastrosi sull’uso zionari > del Dipartimento secondo ha fatto condannare un eroe della settembre. 

*I “4,® “‘^c/na di solo alle posizioni assunte dai go- efficace degli aiuti americani alia 1 quali l’atteggiamento verso la Resistenza e dell’indipendenza na- fi'.®’ 

trattelo di pace: una Germania uni- P^r evitare la catastrofe nazione- yemi imperialisti nei paesi colo- Grecia che l’Ambasciata degli Stati Grecia non costituirà un eventua- zinnale come Nicolas Beloyannis, sonoMndo le piccole e mràie 
te, indipendente e neutrale. le che la minaccia. - - -. . .... ... ta 

In questo ultimo attributo sta la j* i* • j» D** 


Massima riservatessa e senete 

yiNtNft » IMNOTimA 

h^esquiuno 

%CmimMMÌQi4l*.FlStn.SJUI*9qì 


STROM 


Appare sempre più chiaro che, SPECIALISTA DERMATOLOGO 

soffocando le piccole e medie £MÓmoÌTit’*“vS^ vaScose 
aziende, attraverso la restrizione 

il" VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 


te, indipendente o neutrale. *6 cne la minaccia. niali, dell’Asia, del Medio Oriente Uniti ritiene suo dovere fare tale le precedente nei confronti di al- accusandolo di essere « asservito ^ Af#na • Sagadl - Plaghe * Idrocele 

In questo ultimo attributo sta la f_ j» i* _ i. n • o deH’America Latina, viene at- dichiarazione per appoggiare l’at- tre nazioni che beneficiano degli allo straniero»! _ ’Ì5ii" VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

grande importanza e orìginaUtà del- ^ dtchtoraztone di Keimonn tualmente condotto dagli america- teggiamento patriottico assunto dal aiuti americani», ma non manca di , _^ _ ^ Via Cala dì RÌPnTf* 152 

la proposta sovieUea. ed è questo H Presidente del Partito ba- id nel confronti del Governo greco. Primo Ministro sulla queatione ». rilevare che. peraltro, «la presa COmefenZa 3 lOpCndghen ”* ItlPIlZO, 15<5 

attributo quello che più ha turliato. varese Baumgartner ha dichia- I sono hiiziati quando i gravità dell’intervento, con il di posirione deirainbasclatore ame- ^ • |rsmlj|*awj talismo, mira premeditatamente^ a . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

in misora diversa e forse per regio- r®*® 1® n®‘a del Governo so- Rr®PPl meno reazionari del gover- quale un ambasciatore straniero pauM_^iuiiioii 

ni non del tutto analoghe, i governi vietico deve essere presa atten- ®® atlantico peco hanno chiesto osava esprimere un parere su una care ripercussioni anche in altre COPENAGHEN, 15. ~ Questa d’opera disoccupata per tenere a DT, P. 
di Washington. Londra e Parial tafnente in eeame. e che «non si eh® venisse ripristinato il sistem questione tosi interna del paese nazion ». mattina i Ministri degli Esteri freno il movimento della classe sp.sta " 

Una (Germania neutrale (con deve tralasciare nessuna occa- eI®dorale proporzionale, che, ro- come la scelta della legge eletto- E’ veramente difficile, si nota ad jejja Norvegia. Svezia, Dani- operaia organizzata in difesa dei Gara tadolorl rapide radtoaU 

le eonsegnenze di àrdine iolE quando è in gioco l’unità noto assicura ad 08®!^® rale e dare patenti di patriottismo Atene che lo scandaloso inter- hanno tenuto una confe- Propri salari. FUnRRnini UPyFRFF GiyFPRIRCIi 

- P®'“>co Germania». ' concorrente un numero di eleWi a questo o quell’uomo politico, era vento americano non sollevi una esaminare omblemi 1® questa cornice, non cI sareb- rMDnHDIul. ftNtKCC. blNCbDlQblA 

« iniut^ Ole la ttentralite eompor- T.'tTmAin nsntrain Hot Tj-_*Urt|P*' 0 P®f 2 ÌP®nIc ai voti ricevuti. Di tale da suscitare immediate ed’in- ondata di indignarione in tutto il jbe da stupirsi se. nei calcoli dei Chirurgia plastica • Pelle - Impotenza 


Una (Germania neutrale (mn tutte deve tralasciare nessuna vio., w- come la scena aeiia legge eietio- e, veramente amiciie, si noia au Norvegia. Svezia, Dani- operaia organizzata in difesa dei Gara ladolorl rapide rafltoaU 

le eonaegnetize di àrdine iolE quando è in gioco l’unità IJl,® J ® P®tr‘ 0 «'®mo Atene che lo scandaloso inter- hanno tenuto una confe- Propri salari. FyRRRRIRI UFyFRFF GiyFPRIRCIA 

- Paiitico Germania». concorrente un numero di eleWiU questo o quell’uomo politico, era vento americano non sollevi una esaminare nmblemi I® questa cornice, non cI sareb- rMDnHDIul. ftNtKCC. blNCbDlQblA 

f ^ “ nentraHte eompor- L’Ufficio centrale del Partito I*™**®"*®®*^® voti nceyuU. Dljtale da suscitare immediate ed In- ondala di indignazione in tutto il interesse ner i Paesi I*® da stupirsi se, nei calcoli dei Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

to). h desunata a divenure nn im- comunista in G^ermante ha nufcY ® posizioni. l’Ambar dlgnate proteste in tutti - gli am- mondo. Non solo Infatti i’amlia- per raesi cons^vatori, compiacentemente fa- V. Salarla. «. Oro 8-18 ra cillMn 

portante . fattore di oqnilibrio ani blicato una dichiarazione firma- ®®I**® degli Stati Uniti diramava bienti greci. Lo stesso governo era sciatore americano osa - prendere conforonz-i avesse dal governo democristiano. Peot. 8-12 . Tel. 8*2-9«» (P. FIIUIE) 

eontittente e quindi di rwistenza ai ta da Max ReimaiS che di .«««“ente comunicato: «L’Amba- «stretto a rendere pubblica una posizione sulle discussioni dei Mi- coSuere rìLrJSto s?è emigranti italiani fossero desti- ■"’7' ---——» 

piani di aggressione del blocco ■Ket®*®®". cne dice sciatore americano ha chiesto al protesta, molto secca e vibrata, nistrl con. un Intervento, che sa- carattere ri^^ato, si e appre^ ^ servire da mano d’opera a u‘*ttok 

atlantico. # i « i- ®®P® di gabinetto del Presidente del seguente tenore: «Se è com- rebbe intotlerabile anche qualora da buona fonte che il Ministro buon mercato posta ai lavoro a ALFREDO I 

j ^«dcsco accoglie pia.stiras di as-sicurare quest’ulti- prcnsibllc che il governo america- ad effettuarlo non fosse un paese ^*'®^ I'® informato i colleglli qualsiasi condizione, ^ 

' L* a «lai lu«<i1i; fo” ®^® determlteizionc di no si intere.ssi al modo come ven- straniero ma lo stes.so Capo dello che la Danimarca non intende, FR.ANCO CALAMANDREI ^^'vjSh^OS* 

La «guerra dei bacilli» verno dell UR^ sulla conclusio- opporsi al ripristino in Grecia di gono utilizzati gli aiuti statuni- Stalo; ma esso non si preoccupa per ora, prendere alcun provw- , , , 

Per quattro- !Ì® def trattalo di pace con la un sistema proporzionale semplice tensi (dei quali noi siamo loro gra- neppure di conser\’are quel mini- dimento per limitare la liberta «i^ ilnlpnaiiiiito «infili atniiki Cara tnaolore e seaza operazioaa 

centottania voi- ®®™®®t®- Le proposte sovietiche è condivisa ed appoggiata dal go- ti; spetta i>erò al popolo ed al Go- mo di pudore che caratterizza tra- di movimento dei rappresentan- wlcgailtnie ucyil 6S|)imi iTtumtìD'rr^ baa 


“ sciatore americano ha chiesto al protesta, molto secca e vibrata, nistrl con. un Intervento, che sa- carattere ridato, si e appra^ ^ servire da mano d’opera a "“TTOk iPVMJàU 

capo di gabinetto del Presidente del seguente tenore: «Se è com- rebbe intotlerabile anche qualora d® uU®®® fonte che il Ministro buon mercato posta ai lavoro a ALFREDO I 
ic Plastiras di as.sicurare quest’ulti- prcnsibllc che il governo america- ad effettuarlo non fosse un paese ®® informato i coiieghi qualsiasi condizione, 


« 0^1 patriota tedesco accoglie plastiras di as.sicurare quest’ulti- prcnsibllc che il governo america- ad effettuarlo non fosse un paese Kraft ha informato i colleghi 

con entusiasmo la Rota del CJo- mg che la sua determinazione di qo si interessi al modo come ven- straniero ma lo stesso Capo dello che la Danimarca non intende, 

verno dell URSS sulla conclusio- opporsi al ripristino in Grecia di gono utilizzati gli aiuti statuni- Stalo; ma esso non si preoccupa per ora, prendere alcun prowe- 



r a 1 e Rldgwav 
hanno attaccato 
le province noni 
orientali della 
Cina, facendo 
uso delle crimi- 
n a 1 i « bombe 
Ishii n batterio¬ 
logiche, condan¬ 
nate dall’umanità. La minaccia co- 
stitinte dal ricorso su vasta scala 
a simili armi ili sterminio in massai 
si aggrava ogni giorno di più. 

Di fronte al fremito di indigna¬ 


le in sei riorni ............. huo-ivgiiiu anici iv.<iiiu h miiuic lincile verno ueiia v»recia ueciacre c«»i aizionaimcnig 

nilnti RpI «n Sibilità di riconquistare la sualchc il ritorno alla proporzionale quale eistema elettorale U paese diplomatiche », 
puou nei gene- j„ui__ ......«—... 4 .._i 


delle democrazie popolari. 


.r... VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

FR.ANCO CALAMANDREI EMORROIDI * VENE VAMCOSR 
' ' ' ~ Ragadi, Plaghe, Idrocele. Ernie 

Una delegazione degli espirisi 

riteouta aHa f.6.1.1. CORSO Umberto, son 

(presso Piazza del Popolo) 

Una delegazione dei 33 minatori Tcict 61-929 Ore 8-20 - Festivi 6-13 

italiani rimpatriati dall’lnghilter- ■ m ■ - i — -i- . . . 

ra è stata ricevuta ieri mattina Rllff fi nCI I A CITTA 
dalla Segreteria della CGIL, UUll. U. ULLLA OLIA 

i^^eraie do- Specialista Veneree Pelle 

po aver preso atto del sopruso 

commesso ai danni dei nostri la- Aranula, 29 Int. 1 — G-ia 18-20 

voratori emigrali ha inviato una Mf-ACkitni nota 
lettera di protesta al Ministro de- SLwoUULUuIA 
gli Esteri ^ una ai Ministro del stadio Medico «BR. fiBQUARDa. 
Lavoro chiedendo il pronto inter- speciStìzato^aolo ^ u enrà 5 
vento del governo italiano per la qaalslasl forma d'impotenza, disfan- 
difesa dei lavoratori italiani in zionl e anomalia sessuali eoo soli 
Gran Bretagna. metodi eelentificl ((e non propri). 

f^lEUtti. ateTlUtA. CtiTa rlnglovanl- 

P gTRO INORAO - Direttore 

-- — - CDeT0i^9ll ^QuUionj floemnsotat^ 


' ■■ - - _ debba essere governato, nel quadro 

degli istituti eostituziònali e della 

La lellcra di ds» israeliti "£“;=£: 

_R dO M ■*CiVT cura il già incredibile intervento 

condannati a morte negli S.11. 

-— ■ — ■■■ - — ■ to) americano, anziché sconfessar- 

« Era inevitabile che l’isterismo alimentato da anni Irare ufflcialmenle di condividere e 

nel nostro paese conducesse a morte degli innocenti» 

■" Contemporaneamente, una noti- 

NEW YORK, 15, (Tc/epressj | vomente con i nostri figli, ma ^te Rhcor più grave veniva fornita 


Intervisla di Flioechiira-lprile 
siila lo lla del Bliatorl s lelllani 

Le gravi reiyponsabilità degli industriali 

Si approssima orinai il giorno sciopero? — abbiamo chiesto al 
in cui i 10 mila zolfateri .«licilianil nostro intervistato. 


rione che ha percorao il mondo al- — Ecco il testo di una lettera non vogliamo pagare il prezzo fiore diplomatico deir« A^ cyi j jq naila zolfateri .siciliani nostro intervistato. - „_~ -- 

la denuncia di teU crimini. Il se- scritta dalla cella della morte da che ci vieno richiesto, c neimne- Q?.ate®?nro™av\ che ”n’' ninarti- raggiungeranno i due mesi di scio- -- li Governo Regionale rimase iSx^SteolStl: ^ 

gretarìo di Stato americano. Ache- Ethel e Julius Rosenberg, una no rinunziare alle nostre speran- di stato amerirano ron un P®ra t>®:^®rale, ingaggilo per strap- nell i-mterazzo e irell inerzia dato StablUromto Tlp ogialte o p.BAJ&A eenti Univemttà. Sale separate. 

.ta ?!•"'•.. “ ~PPi» .5» «■'«liti condannata ce in un mondo pacldco, amiche- S pmdcàSn.e 'n^ SS Slf dtnj W No^nhr. 14> . B»>. PI». m f (Stotoo.l 

nqualifi^Ue. Nms^ sconfessio- affa sedia elettrica in base ad vole e democratico tanto neces- precedenti, sta cercando di porre ji lavoro meno bestiali rarese Intervenne invece il gover- 

im egU he fatto deUe armi batte- accuse di « pionagpo ». Il Con- sario ai nostii figli, e a tutti i fine all’attuale governo di coali- ‘aiaigiado il silenzio della stam- no centrale che. minacciando di __ 

nologidie, la cm condanna il suo gresso per la tutela dei Diritti ragazzi, se vorranno che l’urna- zlone in Grecia > giustificando il pg governativa, la lotta di questi togliere a detto industriale le con- ' 

governo e quello di Tokio sono i Civili (CRC) ha denunciato que- nità non scompaia. .'uo intervento con lo scopo di ot- ^voratori è semita con simpatia e cessioni ptsr pa.«Karle alla Monteca- 

soli a non aver sottoscrino ed ha sto infame assassinio dichiaran- « Non pretendiamo di non tenere una migliore utilizzazione interesse negli ambienti parla- tini, lo convinse a mollare. fAM7fA hEI I A CndTlM/T VMMAUCMIP 

riaffermato rassnrda tesi secondo do che essi sono caduti vittime aver paura, ma abbiamo paura degli « aiuti » economici e militari menlari. , Pini cosi Io sciopero dei solfatai inZNI NtLLA S IAInNI/TC rKlTlAyAWLt 

«ri Faccnsa coreana non sarebbe di una losca inanoxTa antisemita anche per coloro per i quali la degli Stati Uniti. L’on. Andrea Finocchiaro Aprile, lercaresi <*e rimarrà nella storia 

che una « commedia » propagandi- « Non avremmo immaginato nostra condanna a morte crea un Parlando con Hightower. i fun- membro dell’.^ta Corte di Giusti- delle rivendicazioni operaie dell’iso- 

etica, destinaM a sfrattare in senso mai di diventare protagonisti di precedente, per coloro i quali, zionari interrogati avrebbero rin- zia I»r la Sicilia, e noto esponente Ja come un c-sempio luminoso. 

enttamericano le epidemie scoppiate u® caso c'elebre — dice la lettera potrebbero seguirci in questa cel- no\’ato il consueto ricatto aggiun- politico dell'isola, aderendo ad una — p^^ esprimerci la sua opinio- 

spontaneamente. Ed è «pieste la tesi — di essere strappati ai nostri la, se voi, che siete oggi liberi, gendo ipocritamente che « il DI- nostra richiesta, ha voluto espn- ne — abbiamo chiesto allora — 

che crii ripete chiedendo alla Cra- cari, processati su accuse ianudi- non ci libererete. partimento di Stato non ha moUvO mf”® 1® ^ q®«^ sullo portata della lotta e sul pre- 

re Rossa Interaarionale. organizza- te, riconosciuti colpevoli e con- «Vogliamo aggiungere poche opporsi all’affermazione del go- ’cdibde esito? C^TAl/lllDUlllUI^ 

rione non certo nota per imparzìa- dannati a morte. Ma è proprio parole per le nostre famiglie e greco, secondo cui spelta al- <* , k. „ “ sciopero — ha risposto AMsIì|n|I I |ri % | |iM A|ll|ri 

lità. ima «inchieste» Jddomestirate. q®®! che ci è accaduto. Per due per i nostri figli. Non perdete ?do®n^" 1 plere'"^ dò biamf dlLte aTon^^m^hiare vTltlvlLri J I KnNfKIrll lAKl L 

Ma la manovra appare destinala *att^oce**^OTUo” V^cu^ speranza, siete circondati ^ toglie che se i greci’decide- AprUe — sulle condizioni salariali rdla prorincia di°C^’lt^11«e«a^La 

fin da ora al fallimaito. Méntre buona ed onesta, ^a f^ r^inno nel censo di non eliminare o. che i padroni delie miniere fanno lotta è impari ma incalzante e non 


mmwmm 


Malik, con nn serrato atto di arra- otte ,P®>‘ "con- peggio ancora, di aggrarare l’In^ agli zolfatai? dovrà finire che con la piena riotto¬ 
sa pronunciato di frante aUa com- ™ ® ^yi ® «“ stabilità dei loro governi, spetterà _ Nonostante la particolare du- ria della da^ operaia. Questo - 

missione dell’OIW ner il disarmo s*®*"® V“."?® .®* P®“r®so er- mondo migltore e piu felice», 'allora agli Stati Uniti stabilire se ^ezza del lavoro al quale sono sol- ha aggitmto egli — è nei vot; di 

chiedeva Fintervcnio dell’orzanizza- - - - _ toposli — ha risposto il parlamen- lutti gli onesti, di coloro che spe- 

rione internarionale contro ■ rri. S“®8fiata Identità. _ siciliano — gli zolfatai hanno rano nel riconoscimento dei diritti 

s^-d u te... 'utó.. « A SMtMttI MEIM A MI» MUTTMA 


toposti — ha risposto il parlamen- tutti gli onesti, di coloro che spe- 

mtvMAc _ __ romro ■ m. . ... _ sicOiano — gli zolfataì hanno rano nel riconoscimento dei diritli 

mini ^ parere nostro, era inelut- SAIOMISI ItVFUM A MASSA ■AUTTIIA srian « retribuzioni di molto infc- del lavoro, che credono nella giu- 

n tacile che cinque anni di leggi dlWSgiRièi WftMW A MMI IMA riore alle altre .categorie di operai, riizia sociale. Essi hanno dovere 

ratnoraco di^ oppressive, di ondate persecuto- carusi che, costretti a .sa- dì sorreggere i solfatai siciliani in 

cans^piava ad om delegazione di ^jj inchieste eretiche, doves- CdBaaaeneseSee le» «RAlen enilee f■ il«emmlire tutta la giornate strette, ripide questa aspra controversia, di re- 
^nnsu democratici di niuo risero portare a questa barbara \fl|l||rp|3 |S| f|l||S| 9||S| ||f|9|l#S|S ed umidissime scalette, carichi d: care loro i maggiori aiuti possibili, 

monde le prove materiali dei crinri- sentenza di morte contro due iFigiltVI Vili III girili - ■ I *V1 IIICj 1I||| un pesante fardello di minerale, materiali e morali, di compiere 

Bi SUA», Idi da inchiodare i fa», innocentt Noi siamo due sem- ^ ^ di e^rtazione e ^ propa- 

IttrM che * riell*3tiTiosferia di isterisiTio e cerca la naile cor la stessa anna belloti. esereenti, gli industrteli re un ^:ù alto e de^o liv^o di 

fora rcqpaBaalrilni . cne, neii aimosiera ai _ s? sona arricchiti e continuano ad vita, abbiamo ora quei necessari 

scatenato in questi ultimi anni, _ «rriorfiirsi a decine e centinaia di mezzi di sussistenza die la ctqiidi- 

ColpO dii stRto R Cabli persone semplici fossero perse- MASSA MARITTIMA, 15. — anni che prestava servizio come milkmi, già dei datori di lavoro si ostina a 

„ r I - D - guitate. C)ggi in località < Vaipiana» di impiegato presso la piccola sar- —Quale è stata a suo avviso Va- voler loro negare. 

u «sqya ie» tiUgenxio utiste, «Come_ tanti altri, abbiamo Massa Marittima, il giovane Si- loria di suo padre a Brooklyn, itone degli industriali per miglio- 

^’^®J*** Sialo, ha ro- parlato di pace perchè non^ v<^ rio Fusi, di 23 anni, venuto a riconobbe un giorno, su una rare le condizioni di laroro Kelle 

^*“***.“ “J”* “ gererao co- levamo che i nostri due figli vi- diverbio con la propria fidan- vettura della metropolitana, i] miniere? 

Si!?? .K***j*»' _ _ vesserò in un’atmosfera di guer- zata, la colonna Donati Rita, di « gangster » più ricercato d'A- —■ NùUa ta risposto Finocchia- 

Sitte, nssngni tbre, del tono pad- ra e di morte. Come tanti altri, 19 anni, in preda all’ira, sì sca- merico e ne informò la polizìa, *■?, ^*®***,.~ ® fi*'" 

meuwrntm sa «e — il .é « «Ama __ 2 ^ ^92___99^ —~--____ a_9_ ______ am _ m _ ffll llDDlimU- tlm IxìtTA^ 


Imitiamo il pubblico a voler prendere 
visione dei nuovi importanti assorti- 
menti e confrontare i no.stri prezzi che, 
come sempre, sono al disotto di ogni 


concorrenza. 


OGGI S 8 PO 6 IZIONE 


ALBERTO CI-ATTINT 


3f. B. — 5i avertano i buoni CJJ*.S. emessi a jacore 
degli impiegati e penstonatì statali 


Estrazioni del Lotto 

‘ del 15 marzo 1952 


ba le (Jesioiii generali e il corrot-lniocraticbe del nostro paese. Edldale di Massa, veniva giudicata |restato. 


ento Cel materiale roccioso, ne BARI SI 16 31 17 If 

r adeguare la produzione alle ri- CAGLIARI 18 45 3S 36 46 

VTRRVTF 9S C2 IR 1 RA 

? cop~p^ °«n» .* « H S M n n 


muM 

MOZZINI it’ 

MBA. 

F'VENEZU 


I 


rileraio il Partilo sodalists rabssM do forze maligne le quali ^>era- all’oapedale dove è stato ricove- cattura del colpevole e Findisna- espresso dallo sciopero. Si comin- ® ^ 

in mu dkhiarasiooe, è tradizioMle no di poter toporre il silenzio rato con prognosi riservata. zione^bblka^^ ora ^ » Dercara, unico ^teo zolflfe- VENEZIA 76 37 SS 34 SS 

■ta c res sa deU’impenaHsma atra- con la morte a chi difende la _ . a _ ara. provincia di Falezmo. 1 _ .. _ 

Sf nof no^Siiamo zitti TTSft Ì W*. y^Rle SutUm, Il ganrrter il COKOBO «U CAIIU* 

1 . h/Jil P*f fmaìlÉA 41 A» SeW» ^ t u prov<y ato da a«cic« di giorni aUa wrbietà ed Kaultano venoanti l TagitetaM 

Mrgsna da eleaioni libere e demo- bencta nnt^usi dieteo le sbar- - Sdiuster sari processato marte- sxie minaoeie di un certo esercen- deua Lotteria Maaleoaie avsnq a 

«raiiehe: re, ed wrttoo, qualuiqae o» NEW'TORK. IR, — L’Indegna, a proesl^ insieme a Tbomaa te del luogo, troppo sicuro di non „ ^ 

, Partieolare di cronaca otric da ci acca^ di non serbare il si- zieoe svacitaia in Anmrica dal- Kling e John Venata, per la aver noie da parte delle aotorità, 

fiaardmet in quel In fi 10 auno, lenzio. Noi non siamo martiri nè Fassassinio di AmcAd Sdwster rapina a mano annata effettua- eamndo ‘ segretario della sezione “ graoaatorta 

sa cni tt « a u rg eme » loidava alFaa- eroi c non vogliamo csaerlo. Vo- ha ragg iunto propo rak ari mai ri- ta il 6 maxTo 1990 contro la «Ma- della Democrazia CMstiana, partecipate ai concorso « LA 

oaho della Pirnridcma, era a C^m gliamo solo vìvere, vogliamo es- scontrate. nufactuzea^ TTiiSt Coa nella fi- — Quale fn le reazione del Co- CAMAU^m rtmaa settoianalz B 

tilioB Rnimh, sere riuniti, vogUamo stara nno- Schuater, un gkvana di 26 liala di Saonjald» Irenio Rop fa n al e di fronte m tale mbmwbx 


Mokili ti mrrtimmemti di tlmttt 

FACILITAZIONI 
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